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L’applicazione dei principi contabili internazionali in Italia, a seguito della 
delibera dell’Unione Europea n.1606/2002, ha rappresentato una svolta 
importantissima verso la creazione di un sistema informativo globale, che 
rendesse di comune comprensione l’informativa economico-finanziaria 
delle società quotate nonché di tutte le società comprese nell’area di 
consolidamento, e appartenenti a Stati diversi. 
Tale traguardo si scontra, tuttora, con le normative nazionali, come 
appunto quella italiana, che prescrivono l’elaborazione dell’informativa di 
bilancio sulla base di logiche anche molto diverse. Il bilancio redatto 
secondo le disposizioni del Codice Civile e dei principi contabili nazionali 
persegue l’obiettivo di fornire una rappresentazione della realtà aziendale, 
a tutela dei creditori e quindi ispirato al principio di massima prudenza. Il 
bilancio redatto secondo i principi contabili internazionali, invece, persegue 
un altro obiettivo, ovvero rappresentare nel modo più reale possibile la 
situazione economico-patrimoniale della società, destinandola 
principalmente agli investitori 1. È quindi evidente come le società italiane 
che avviano il processo di adeguamento agli IAS/IFRS, per obbligo o per 
facoltà, si trovino dinanzi ad strada non sempre facile.  
Il Decreto Legislativo n. 38/2005 individua quali sono le società che 
devono o possono utilizzare i principi contabili internazionali. Inoltre 
ricordando che per le società che redigono il bilancio in forma abbreviata2 
                                                 
1 F.COSI, A.TRON (prefazione a cura di);R. DI PIETRA, M. ALLEGRINI (a cura 
di) “ Bilancio IFRS. Best practice e casi operativi” Knowità Editore-2011 
 
2 Le società, che non abbiano emesso titoli negoziati in mercati regolamentati, 
possono redigere il bilancio in forma abbreviata quando, nel primo esercizio o, 




parrebbe in ogni caso esclusa la possibilità di redigere il bilancio in base 
agli standard internazionali, si nota come sono due le categorie in cui è 
possibile raggruppare gli utilizzatori degli IAS/IFRS, e cioè quelli che sono 
costretti a ciò e quelli che, avendone la possibilità, scelgono di adeguarsi 
agli stessi.  
Le società IAS adopter si sono trovate quindi a dover implementare un 
nuovo sistema informativo tenendo conto delle informazioni necessarie 
agli IAS/IFRS; a rivisitare i propri processi amministrativi ed i criteri di 
valutazione per renderli aderenti a tali disposizioni. 
Altro elemento decisivo si sostanzia nella circostanza che la scelta 
effettuata verso gli standard internazionali sembra essere irrevocabile. 
Infatti il D. Lgs. 38/2005 con riguardo al Bilancio consolidato all’art. 3 e al 
Bilancio d’esercizio all’art.4, stabilisce che “la scelta effettuata in esercizio 
delle facoltà previste dalla norma non è revocabile”, anche se poi rende 
meno rigida tale previsione stabilendo che la scelta effettuata non è 
revocabile salvo che ricorrano circostanze eccezionali, adeguatamente 
illustrate in nota integrativa, unitamente all’indicazione degli effetti sulla 
rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato 
economico della società. 
È in un contesto decisamente diverso da quello che aveva visto nascere e 
diffondere i principi contabili internazionali, nel quale la congiuntura 
economica favorevole, aveva diffuso l’opinione di un miglioramento dei 
bilanci anche frutto dell’uso del fair value, gli operatori economici si 
trovano di fronte a dover riflettere sull’impianto normativo e contabile che 
regola la redazione del bilancio d’esercizio e consolidato. 
Con la bozza di principio contabile fino al 31 dicembre 2012 in 
consultazione, l’OIC persegue l’obiettivo di colmare un buco che fino ad 
ora esisteva per la regolamentazione di quelle fattispecie nelle quali una 
                                                                                                                                             
1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro;  
2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro;  





società IAS adopter decideva di “ritornare” ai principi contabili nazionali. Si 
pensi al caso di una società facente parte di un gruppo quotato che a 
seguito del delisting della capogruppo, o anche in forza di una fuoriuscita 
dal gruppo stesso, voleva o doveva lasciare gli IAS/IFRS per tornare alle 
regole, che il Codice Civile detta nella generalità dei casi per la redazione 
del bilancio.  In questa ipotesi non vi erano indicazioni su come procedere. 
L’OIC offre, con la bozza del documento, una prima ipotesi di soluzione di 
tali casi, anche se occorre attendere l’approvazione definitiva delle regole 
di prassi. Le ipotesi che hanno dato l’input all’OIC per interessarsi al 
problema sono state molto probabilmente quelle legate all’adozione dei 
principi contabili internazionali (anche se dette indicazioni sono valide 
anche per quelle particolari regole di settore, come ai soggetti operanti nel 
settore bancario). 
Quindi la strada per poter eventualmente abbandonare gli standard 
internazionali è quella di individuare, innanzitutto quelle circostanze 
eccezionali che consentano di superare la previsione generale di 
irrevocabilità della scelta, nonché il metodo più adeguato per rilevare le 
evidenti differenze contabili che si origineranno a seguito del passaggio. 
Tale fatto non è sottovalutato nemmeno nella bozza di principio contabile il 
quale impone che in queste situazioni in nota integrativa debbano essere 
indicate le ragioni che hanno condotto al passaggio ai principi contabili 
nazionali, la data di transizione e anche una riconciliazione del patrimonio 
netto dalla quale si evincano le principali differenze di principio che hanno 
comportato una rettifica dei saldi alla data di transizione ed alla data di 
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Il regolamento 1606/2002 del 19 luglio 2002 ha imposto a tutte le società 
che emettono titoli quotati nei mercati regolamentati dell'Unione Europea 
di preparare il bilancio consolidato applicando i principi contabili 
internazionali a partire dagli esercizi che inizieranno il 1º gennaio 2005. La 
legge comunitaria ha inoltre conferito agli Stati, la facoltà di estendere tale 
obbligo anche ai bilanci d'esercizio delle società quotate (in Italia a partire 
dal 2006) e ai bilanci consolidati e d'esercizio delle società non quotate.  
L'adozione dei principi contabili internazionali, non può essere considerata 
come una mera variazione di regole formali per la redazione del bilancio, 
con effetti limitati alla sfera contabile, bensì rappresenta una radicale 
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Analogamente a quanto avviene in Italia a partire dal 2001, a seguito della 
costituzione in forma di fondazione dell’Organismo Italiano di Contabilità 
(OIC) che ha sostituito i due precedenti standard setter (CNDC e CNR ), 
con la conseguente decisione di classificare i principi contabili 
internazionali in due distinte serie, anche a livello internazionale si assiste 
alla compresenza di due serie di documenti: gli International accounting 
standards (IAS) e i più recenti International financial reporting standards 
(IFRS). 
Gli IAS sono stati messi a punto dall’International accounting standards 
committee (IASC), il cui obiettivo era quello di sviluppare un unico insieme 
di principi contabili validi su scala mondiale. Il 1 aprile 2001, con la 
ristrutturazione dello IASC, e  più esattamente in occasione della sua 
costituzione in fondazione, è stato istituito uno specifico tavolo tecnico 
deputato all’emanazione degli standard, denominato International 
accounting standards board (IASB). I principi contabili internazionali 
emessi dallo IASB vengono, da allora, denominati International financial 
reporting standards (IFRS). Perciò, ci si riferisce spesso ai principi 
contabili internazionali con i termine composito di IAS/IFRS. In effetti, 
esistono anche documenti denominati SIC (dal nome dello Standing 
interpretations committee che li ha emanati) e IFRIC (dal nome 
dell’International financial reporting interpretations committe che li emana), 
i quali rappresentano le interpretazioni, rispettivamente, degli standard 
internazionali IAS e IFRS.  
Il Consiglio Europeo di Lisbona del 23-24 marzo 2000 aveva sottolineato 
l’esigenza di accelerare il completamento del mercato interno dei servizi 
finanziari, invitando a prendere misure per migliorare la comparabilità 
dell’informativa finanziaria pubblicata dalle società i cui titoli sono negoziati 
in mercati pubblici. Tale esigenza era avvertita in quanto gli obblighi in 
materia informativa, fino a quel momento stabiliti dalle quattro direttive 
comunitarie in materia contabile- vale a dire la “IV Direttiva (conti annuali 
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delle società, 78/660/Cee) e la “VII Direttiva” (conti consolidati delle 
società, 83/349/Cee), oltre alle altre due relative ai conti annuali e 
consolidati delle banche (86/635/Cee) e delle assicurazioni (91/674/Cee)- 
non erano sufficienti a garantire il necessario livello di trasparenza e 
comparabilità dell’informativa finanziaria da parte delle società quotate.  
In questa ottica di trasparenza e comparabilità dei bilanci, solo una 
normalizzazione del livello informativo avrebbe potuto costituire una 
condizione necessaria per creare un mercato dei capitali integrato, 
operante in modo efficace, agevole ed efficiente. Perciò, la Commissione 
europea, con la comunicazione del 13/6/2000, intitolata “La strategia 
dell’UE in materia di informativa finanziaria: la via da seguire”, proponeva 
che tutte le società, con titoli negoziati in mercati pubblici, preparassero i 
loro conti consolidati conformemente a un unico insieme di principi 
contabili, gli IAS/IFRS, al più tardi nel 2005. 
L’Unione Europea, con il primo regolamento europeo di omologazione dei 
principi contabili internazionali (Regolamento CE n. 1606/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002), ha inteso, così, 
prescrivere alle società, i cui titoli siano ammessi alla negoziazione in un 
mercato regolamentato di un qualsiasi Stato membro, di redigere i loro 
conti consolidati internazionali conformemente ai principi contabili 
internazionali (art.43). Ogni Stato membro, però, era libero di consentire o 
di obbligare l’adozione dei principi contabili internazionali anche ai conti 
annuali delle società quotate, nonché a quelli consolidati e annuali delle 
altre società (art.54). Il secondo regolamento europeo di omologazione dei 
                                                 
3 Art. 4 Regolamento CE n. 1606/2002 
Conti consolidati delle società i cui titoli sono negoziati in un mercato pubblico 
Per ogni esercizio finanziario avente inizio il 1o gennaio 2005, o in data successiva, le 
società soggette al diritto di uno Stato membro redigono i loro conti consolidati 
conformemente ai principi contabili internazionali adottati secondo la procedura di cui 
all'articolo 6, paragrafo 2, qualora, alla data del bilancio, i loro titoli siano ammessi alla 
negoziazione in un mercato regolamentato di un qualsiasi Stato membro, ai sensi 
dell'articolo 1, paragrafo 13, della direttiva 93/22/CEE del Consiglio, del 10 maggio 
1993, relativa ai servizi di investimento nel settore dei valori mobiliari. 
 
4 Art. 5 Regolamento CE N.1606/2002 
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principi contabili internazionali (n. 1725/2003) ha provveduto a ratificare 
quasi tutti i principi contabili internazionali all’epoca esistenti (IAS e 
interpretazioni SIC), ad eccezione, inizialmente, dei due dedicati agli 
strumenti finanziari (IAS 32 e 39, SIC 5,16 e 17 a essi collegati). A tale 
regolamento sono seguiti, poi, fino ad oggi, altri quarantotto regolamenti 
europei di omologazione, tra cui quelli del dicembre 2004 che hanno 
omologato i citati IAS 31 e 39. 
In realtà, tra ogni singolo standard internazionale e la sua applicazione a 
livello comunitario si incardina un articolato processo legale di 
omologazione. È bene premettere che possono essere omologabili in 
seno all’Unione Europea soltanto gli IAS/IFRS che: 
1) Non sono in contrasto con il principio generale della 
rappresentazione veritiera e corretta (true and fair view); 
2) Contribuiscono all’interesse pubblico europeo; 
3) Rispondono ai criteri di comprensibilità, pertinenza, affidabilità e 
comparabilità richiesti dall’informazione finanziaria necessaria per adottare 
le decisioni economiche e valutare l’idoneità della gestione (art.3, 
regolamento CE n. 1606/2002). 
Il primo esame su ogni singolo documento IAS/IFRS, effettuato 
dall’Unione europea quando intende renderlo obbligatorio nell’ambito della 
disciplina contabile comunitaria, è di tipo tecnico ed è posto in essere da 
un comitato di esperti denominato EFRAG (European financial reporting 
advisory group). I lavori dell’EFRAG, essendo quest’ultimo un comitato di 
natura privatistica, sono successivamente validati dal SARG (Standard 
advice review group), che ne attesta la regolarità procedurale in merito a 
obiettività ed equilibrio della decisione, per poi essere esaminati dall’ARC 
                                                                                                                                             
 Opzioni relative ai conti annuali e alle società i cui titoli non sono negoziati in un 
mercato pubblico 
Gli Stati membri possono consentire o prescrivere 
a) alle società di cui all'articolo 4, di redigere i loro conti annuali 
b) alle società diverse da quelle di cui all'articolo 4, di redigere i loro conti consolidati 
e/o i loro conti annuali conformemente ai principi contabili internazionali adottati 




(Accounting regulatory committee), composto da rappresentanti dei 
Governi degli Stati membri. 
 
1.1.1.IL Decreto Legislativo 38/2005 
 
La Legge comunitaria n. 306/2003 delegava il Governo ad emanare i 
necessari decreti legislativi per l’esercizio delle opzioni previste 
dall’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002, relative ai conti annuali 
delle società quotate e a quelli annuali e/o consolidati delle società non 
quotate. La scelta operata dal legislatore ordinario è stata, in sostanza, di 
tipo estensivo5, poiché ha escluso dall’utilizzo degli IAS/IFRS soltanto le 
società minori, ovvero quelle che redigono il bilancio in forma abbreviata 
ex art. 2435 bis C.C.6. 
 
 
  SOGGETTI COINVOLTI 
BILANCIO 
CONSOLIDATO 
SECONDO GLI IAS 
BILANCIO 
D'ESERCIZIO 
SECONDO GLI IAS 
a Società quotate diverse dalle imprese di assicurazione 
Obbligo dal 2005 (Reg. 
(CE) n. 1606/02) 
Obbligo dal 2006 Facoltà dal 
2005 
b 
Società aventi strumenti finanziari diffusi tra il 
pubblico Obbligo dal 2005 
Obbligo dal 2006 
Facoltà dal 2005 
                                                 
5  Il fenomeno non ha riguardato tutti i settori: in particolare, il settore assicurativo 
che ne è stato escluso.  
 
6 Si vedano  D.Lgs. 38/2005 e Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 7/E del 
28/02/2011.  
Le regole di determinazione del reddito imponibile, ai fini dell’Ires, per i soggetti che, 
per obbligo o facoltà, applicano i principi contabili internazionali Ias/Ifrs. Questo è 
l’oggetto della circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 7/E del 28 febbraio. 
Il documento di prassi esamina, in particolare, le disposizioni rivolte agli Ias adopter in 
vigenza:del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38e della della Finanziaria per il 






Banche italiane, società finanziarie 
capogruppo dei gruppi bancari iscritti 
nell’albo, società di intermediazione mobiliare, 
società di gestione del risparmio, società 
finanziarie iscritte nell’elenco speciale, istituti 
di moneta elettronica Obbligo dal 2005 
Obbligo dal 2006 
Facoltà dal 2005 
d Imprese di assicurazione Obbligo dal 2005 
Obbligo dal 2006, solo se 
quotate e non redigono il 
bilancio consolidato 
e 
Società incluse nel bilancio consolidato 
redatto dalle società precedenti (lettere a-d), 
diverse da quelle indicate alle lettere 
precedenti (lettere a-d) e diverse da quelle 
che possono redigere il bilancio in forma 
abbreviata (art. 2435-bis, cod. civ.) Facoltà dal 2005 Facoltà dal 2005 
f 
Società che redigono il bilancio consolidato, 
diverse da quelle indicate alle lettere 
precedenti (lettere a-e) e diverse da quelle 
che possono redigere il bilancio in forma 
abbreviata (art. 2435-bis, cod. civ.) Facoltà dal 2005 
Facoltà dal 2005, solo se 
esercitano la facoltà di redigere 
il bilancio consolidato dal 2005 
g 
Le società rimanenti, diverse da quelle 
indicate alle lettere precedenti (lettere a-f) e 
diverse da quelle che possono redigere il 
bilancio in forma abbreviata (art. 2435-bis, 
cod. civ.)   
Facoltà dal 2005, se controllate 
dalle società di cui alla lettera 
f), altrimenti facoltà 
subordinata 
all’emanazione di un decreto 
del Ministero dell’economia e 




In particolare, le società obbligate (società quotate diverse dalle 
assicurazioni, società emittenti strumenti finanziari diffusi tra il pubblico, 
banche ed altri intermediari finanziari sottoposti a vigilanza da parte della 
Banca d’Italia, società di assicurazione) o che esercitano la facoltà di 
redigere il bilancio (consolidato o di esercizio) secondo gli IAS/IFRS 
devono adottare i principi contabili internazionali omologarti dal 
Regolamento CE n. 1725/2003 e successive modificazioni ed integrazioni, 
in deroga ai criteri civilistici relativi alla redazione del bilancio. 
Restano tuttavia valide tutte le altre disposizioni riguardanti gli altri 
adempimenti, come, ad esempio, le disposizioni sulla pubblicità dei bilanci, 
le disposizioni sulla governance d’impresa e sul controllo. 
La scelta fu assunta in un periodo di congiuntura favorevole e fu 
accompagnata da un vasto consenso fino alle metà del 2008, quando la 
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crisi finanziaria, secondo alcuni amplificata proprio dall’uso di valori 
correnti e prospettici 7, ha messo in discussione l’impianto normativo 
riferito all’informativa di bilancio delle società italiane. 
Tale approccio estensivo era, peraltro, in linea con la posizione assunta in 
tal senso dall’OIC, la quale si era formata sulla base dei seguenti 
presupposti: 
- Conti annuali delle società quotate: l’utilizzo di principi contabili 
uniformi sia nel bilancio consolidato sia in quello individuale contribuisce 
alla semplificazione dei processi amministrativi delle società del gruppo e 
concorre al risparmio dei costi e alla minimizzazione degli errori; 
- Conti annuali e/o consolidati delle società non quotate: è 
auspicabile che tali imprese assimilino la diversa cultura contabile 
sottostante ai principi contabili internazionali; la scelta relativa al 
passaggio dai principi nazionali a quelli internazionali è effettuata in base 
alla convenienza, dopo avere effettuato un’analisi costi-benefici. Tuttavia, 
una volta esercitata la facoltà di applicare gli IAS/IFRS, l’applicazione deve 
essere “in blocco” e con scelta “irrevocabile. Quest’ultimo aspetto è di 
particolare importanza, in quanto evita applicazioni mirate, a seconda della 
convenienza, di singoli principi contabili. 
Le ragioni che spingono tali aziende non quotate ad adottare 
volontariamente i principi IAS/IFRS sono molteplici ed hanno a che fare 
con gli effetti della transizione sulla visibilità aziendale e sul miglioramento 
della visibilità internazionale, offrendo ai partner stranieri, attuali e 
potenziali, informazioni economico-finanziarie ottenute dall'applicazione di 
principi contabili riconosciuti da un numero sempre crescente di paesi nel 
mondo. Inoltre occorre rilevare anche un miglioramento in termini di 
immagine mediante un'informativa finanziaria maggiormente articolata ad 
ausilio degli investitori; l’applicazione dei principi contabili internazionali 
                                                 
7 G. CAPODAGLIO; “L’applicazione degli IAS/IFRS ai bilanci d’esercizio è una 
scelta irreversibile?”, pubblicato su Rivista Italiana di Ragioneria e di Economia 
Aziendale. (Gennaio-Febbraio 2012) 
L. MARCHI, L. POTITO (a cura di); “ L’impatto dell’adozione degli IAS/IFRS sui 
bilanci delle imprese italiane quotate”. Franco Angeli Editore- Milano 2012. 
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potrebbe altresì agevolare l'accesso al mercato dei capitali, circostanza 
che richiede la predisposizione di bilanci redatti secondo i principi 
IAS/IFRS. 
Posto che le società facenti parte dell’area di consolidamento di un 
Gruppo, che redige il bilancio secondo i principi contabili internazionali, 
potrebbero giovare di un risparmio dei costi operativi e amministrativi per i 
gruppi con controllate estere in considerazione del fatto che tutte le 
società dovrebbero redigere un unico reporting seguendo standard 
riconosciuti a livello internazionale; 
Inoltre i principi contabili internazionali ponendo una significativa enfasi 
sulla rilevazione contabile degli accadimenti economici sulla base della 
sostanza economica e nella prospettiva dell'investitore richiedono in taluni 
casi (segment reporting) un'analisi di grandezze quantitative di matrice 
gestionale, i quali avrebbero impatti positivi anche per il management della 
società, che avrebbe in questo modo a disposizione, efficaci strumenti di 
reporting e di controllo per la valutazione delle performance economiche, 
patrimoniali e finanziarie della società (o di segmenti della stessa). 
Ai vantaggi che deriverebbero alle imprese che volontariamente decidono 
di passare ai principi IAS/IFRS per la redazione dei bilanci bisogna 
aggiungere per completezza d'analisi anche i vincoli che tale scelta 
comporta. 
Il passaggio ai nuovi standard internazionali (IAS/IFRS) rappresenta un 
momento di innovazione all'interno dell'impresa che come tale, necessita 
delle attività di avvicinamento ad una nuova cultura contabile ed 
amministrativa sensibilmente difforme da quella tradizionale. 
Il passaggio ai principi contabili internazionali non può prescindere da 
un'attività di formazione ed addestramento del personale amministrativo, 
insieme ad un'analisi e se necessario ad una revisione dei processi 
amministrativi e contabili, dei sistemi informativi e delle procedure 
organizzative, tali da rendere la struttura aziendale capace di attivare 
nuove modalità operative al fine di raccogliere, elaborare e utilizzare le 





1.2. LA TRANSIZIONE AI PRINCIPI CONTABILI 
INTERNAZIONALI 
 
Gestire un passaggio agli IFRS si configura infatti come l'insieme logico di 
una serie di fasi. 
La fase iniziale è rappresentata dalla valutazione e dalla rilevazione delle 
differenze tra i principi contabili italiani (OIC) applicati in precedenza dalla 
società ed i principi contabili internazionali (IAS/IFRS) ed ha come 
obiettivi, l’identificazione delle principali differenze tra i principi contabili 
internazionali ed i principi applicati dalla società e/o dal Gruppo; l’analisi 
degli impatti contabili ed amministrativi, di processo e di sistema derivanti 
dal processo di conversione; l’identificare i "gap" di natura amministrativo-
contabile, di processo, organizzativi e sistemici da "gestire" nel processo 
di conversione. 
La fase di valutazione iniziale, pertanto rappresenta un momento 
direttamente collegato alla fase di understanding generale della società, 
che consente di comprendere le caratteristiche del business in cui essa 
opera (es. leggi e regolamenti, mercato, competitors, domanda ed offerta, 
etc.); le principali procedure amministrative che determinano il transito 
delle informazioni dai processi operativi all'area Finanziaria. 
Le informazioni raccolte vengono utilizzate per elaborare il risultato di 
questo primo passaggio che è pertanto rappresentato dall'analisi contabile 
contenente un riepilogo delle differenze rilevate tra gli IAS/IFRS ed i 
principi applicati dalla società e/o dal Gruppo. 
La seconda fase consiste nella rilevazione degli impatti sia a livello di 
bilancio che a livello di processi amministrativi per effetto dell'adozione dei 
principi contabili internazionali. 
La quantificazione degli impatti è il frutto della combinazione di diverse 
attività. 
In primis sono rilevanti le scelte strategiche operate dal management della 
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società ed aventi delle implicazioni sia a livello contabile che a livello di 
processo organizzativo. A titolo di esempio, secondo quanto disposto dallo 
IAS 1, la definizione della struttura dello stato patrimoniale e del conto 
economico della società non è definito univocamente così come per i 
principi contabili italiani, ma è il management della società a decidere lo 
stesso rispettando i dettami circa la struttura ed il contenuto minimo del 
bilancio indicati nel principio contabile internazionale IAS 1. 
Successivamente saranno necessarie una serie di attività dal profilo più 
tecnico, quali quantificazioni e rilevazioni effettuate sia da soggetti interni 
(personale dipendente) che da soggetti esterni (consulenti) alla società. A 
titolo di esempio, la quantificazione delle differenze di conversione richiede 
nella totalità dei casi l'intervento di un attuario circa la valutazione della 
voce "Trattamento di fine rapporto" secondo gli IAS/IFRS. 
Il risultato di tale fase è pertanto rappresentato dall'insieme di documenti 
che determinano gli effetti della conversione su ciascun IAS/IFRS 
applicabile. 
Tali effetti sono individuati da una o più scritture contabili che rettificano in 
positivo o in negativo (a seconda dei casi) l'ammontare del patrimonio 
della società (scritture di rettifica) ed anche da una o più scritture contabili 
che modificano l'esposizione di determinate voci di bilancio non avendo 
però alcun effetto sul patrimonio della società (scritture di riclassifica). 
Pertanto, il passaggio ai Principi contabili internazionali può determinare in 
capo alla società un miglioramento o un peggioramento del proprio 
patrimonio. 
A titolo di esempio, a differenza di quanto previsto dai principi contabili 
italiani che ripartiscono il valore dell'avviamento negli anni mediante il 
meccanismo dell'ammortamento, i principi contabili internazionali 
richiedono che il valore dell'avviamento non venga più ammortizzato, ma 
sia sottoposto, almeno annualmente, ad un test per evidenziare eventuali 
riduzioni di valore (Impairment Test). 
Questa differenza di principio determina a livello di conto economico ed in 
assenza di perdite durevoli di valore dell'avviamento, un beneficio per le 
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società che adottano i principi contabili internazionali per effetto della 
mancata contabilizzazione dell'ammortamento, con un immediato 
miglioramento del risultato operativo (EBIT). 
Di contro, per completezza è opportuno considerare il caso del principio 
contabile internazionale IAS 38, che non consente la capitalizzazione di 
alcuni asset intangibili come "i costi di impianto ed ampliamento" che 
invece risultano capitalizzabili secondo i principi contabili italiani (OIC). 
Tale differenza di principio determina un effetto negativo per il conto 
economico IFRS nell'anno di transizione in cui verrà rettificata tale voce 
dal bilancio. Tuttavia, negli anni a seguire, il conto economico IFRS 
presenterà un effetto positivo come conseguenza del mancato 
ammortamento dei costi di impianto ed ampliamento che continueranno ad 
essere contabilizzati secondo i principi contabili italiani, ma che non 
avranno ragione di esistere secondo gli IFRS. 
 
 
1.2.1. Predisposizione di un Documento di Transizione 
 
Una volta identificate le scritture di rettifica e di riclassifica, la fase 
successiva è rappresentata dalla predisposizione del Documento di 
Transizione, previsto dal principio contabile IFRS 1 che stabilisce tra le 
altre cose che: 
• tale principio deve essere applicato da ogni impresa che redige il suo 
primo bilancio in conformità agli IFRS in modo esplicito e senza riserve; 
• il primo bilancio redatto in conformità agli IFRS deve contenere il 
"Documento di transizione agli IFRS" che contiene la riconciliazione del 
patrimonio netto alla data di passaggio agli IFRS ed alla data di chiusura 
dell'ultimo esercizio per il quale l'entità ha redatto il bilancio in conformità 
ai precedenti Principi contabili, nonché del risultato economico di tale 
esercizio e delle rettifiche di rilievo apportate al rendiconto finanziario. 
L'IFRS 1 prevede che quindi, l'entità debba illustrare come, il passaggio 
dai precedenti principi contabili agli IFRS, abbia influito sulla situazione 
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patrimoniale e finanziaria, sull'andamento economico e sui flussi finanziari. 
Questo obbligo di informativa viene soddisfatto mediante la 
predisposizione da allegare nel primo bilancio ufficiale IFRS di un 
Documento di Transizione che include: 
1) Gli Impatti della transizione agli IFRS distinto per singolo IFRS sul 
patrimonio netto di apertura al 01.01.0t-1 nel precedente esempio, risultato 
netto dell'esercizio 2007 e sul patrimonio netto al 31.12.200t-1. Tali 
informazioni consentono all'utilizzatore del bilancio di comprendere le 
rettifiche rilevanti allo stato patrimoniale e al conto economico di 
transizione. 
2) Impatti della transizione agli IFRS sui principali dati economici, finanziari 
e patrimoniali per l'esercizio 200t-1. Tale rilevazione deve avvenire anche 
per le rettifiche di rilievo apportate al rendiconto finanziario, qualora l'entità 
ha presentato un rendiconto finanziario in base ai precedenti Principi 
contabili. 
3) La riconciliazione tra i precedenti principi contabili e gli IFRS dello stato 
patrimoniale di apertura al 01.01.200t-1, del conto economico 
dell'esercizio 200t-1 e dello stato patrimoniale al 31.12.200t-1. 
 
1.2.2. Predisposizione del Bilancio IAS/IFRS 
 
L'IFRS 1, stabilisce che, nell'anno di prima applicazione dei Principi 
contabili internazionali, l'entità dovrà presentare i dati comparativi IFRS 
dell'esercizio precedente, con conseguente necessità di rideterminare con 
effetto retroattivo i saldi di apertura dello stato patrimoniale iniziale alla 
data di Transizione (definita data di FTA); 
Ipotizzando la redazione del primo bilancio ufficiale IFRS al 31.12.2009 
(data di reporting), la società dovrà presentare dati comparativi al 
31.12.2008 riesposti secondo gli IFRS, e conseguentemente dovrà 
rideterminare i saldi apertura al 1.1.2008 (data di transizione o data di 
FTA) dello Stato Patrimoniale secondo gli IFRS. 
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Per effettuare questo passaggio, occorrerà pertanto partire dai bilanci 
predisposti dalla società secondo i vecchi principi contabili ed operare le 
relative scritture di rettifica e riclassifica così come di seguito dettagliato, 
per poi giungere al bilancio IFRS. 
 
1.3. LA PRIMA APPLICAZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI 
INTERNAZIONALI (IAS/IFRS) 
 
Il documento IFRS 1 ha lo scopo di garantire che il primo bilancio redatto 
in conformità agli IFRS e i bilanci intermedi relativi all'esercizio di 
riferimento di tale primo bilancio contengano informazioni di alta qualità 
che siano trasparenti per gli utilizzatori e comparabili per tutti i periodi 
presentati; costituiscano un punto di partenza adeguato per l'inizio della 
contabilizzazione in base agli International Financial Reporting Standard 
(IFRS); e possano essere prodotte ad un costo non superiore ai benefici 
per gli utilizzatori. 
 
1.3.1. Il principio della retroattività 
 
Il principio base indicato dall'IFRS 1 prevede che il bilancio sia redatto 
come se l'impresa avesse sempre applicato gli IFRS. L'Impatto a livello 
contabile di tale principio base introduce, pertanto il concetto di 
applicazione retroattiva dei nuovi standard. 
In particolare, in sede di transizione devono essere utilizzati gli stessi 
criteri di valutazione in tutti i periodi contabili presentati nel primo bilancio 
in accordo con gli IFRS e nel bilancio di apertura e pertanto: 
• devono essere applicati, per tutti i periodi presentati, gli IFRS in vigore 
alla data di reporting (31 dicembre 2009); 
• non devono essere applicate differenti versioni di IFRS anche se erano 
in vigore in periodi precedenti alla data di reporting; 
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• possono essere applicati IFRS non ancora in vigore alla data di reporting 
date se lo specifico IFRS consente una applicazione anticipata; 
• non possono essere utilizzate le disposizioni transitorie previste dai 
singoli IFRS. 
Gli effetti della conversione agli IFRS alla "Data di Transizione" sono 
riconosciuti in genere direttamente come rettifica della voce "Utili a nuovo". 
L'applicazione dell'IFRS 1 ha degli effetti sia a livello contabile che a livello 
di informativa di bilancio come anticipato. Con l'obiettivo di minimizzare i 
costi di conversione e agevolare l'adozione dei principi contabili 
internazionali, l'IFRS 1 prevede una serie di deroghe di natura facoltativa 
(esenzione) o obbligatoria (eccezione) al principio di retroattività sopra 
indicato. 
 
1.3.2. Le esenzioni all’applicazione retroattiva 
 
Con particolare riguardo alle esenzioni, la società può scegliere di 
utilizzare una o più esenzioni facoltative all'applicazione retrospettiva degli 
IFRS8. 
E' opportuno considerare che è ammessa l'adozione di una o più 
esenzioni e non necessariamente di tutte, pertanto il management della 
                                                 
8 In particolare le esenzioni riguardano: 
• le operazioni di aggregazione di imprese;  
• fair value (valore equo) o rideterminazione del valore come sostituto del costo;  
• benefici per i dipendenti; 
• differenze cumulative di conversione; 
• strumenti finanziari composti; 
• attività e passività di controllate, collegate e joint venture; 
• classificazione di strumenti finanziari precedentemente rilevati; 
• operazioni con pagamento in azioni; 
• contratti assicurativi; 
• passività per smantellamenti incluse nel costo di immobili, impianti e macchinari; 
• leasing; 






società dovrà valutare opportunamente quali esenzioni esercitare e quali 
non esercitare. Nel primo bilancio ufficiale redatto secondo gli IFRS 
occorrerà indicare quali sono state le opzioni esercitate dalla società in 
sede di prima adozione dei principi contabili internazionali. 
 
Operazioni di aggregazione di imprese 
 
I principi contabili internazionali richiedono di esporre tutte le aggregazioni 
aziendali, quali acquisizioni di controllate, collegate e joint venture 
effettuate prima della data di apertura dello stato patrimoniale, in accordo 
con l'IFRS 3. 
Il documento IFRS 1 prevede per un'entità che adotta per la prima volta gli 
IFRS la facoltà di decidere di non contabilizzare le aggregazioni di imprese 
in modo retroattivo. L'impresa in sede di transizione può infatti scegliere di 
non applicare retroattivamente il principio contabile internazionale IFRS 3 
alle aggregazioni di imprese avvenute prima della data di passaggio agli 
IFRS. 
Tuttavia, laddove l'impresa decidesse di rideterminare la contabilizzazione 
di una qualsiasi aggregazione di imprese per conformarsi all'IFRS 3, dovrà 
rideterminare i valori di tutte le successive aggregazioni di imprese. 
L'esercizio di tale facoltà consente alla società una serie di facilitazioni, tra 
le quali, mantenere la stessa classificazione dell'aggregazione utilizzata 
nei bilanci redatti 
secondo i precedenti principi contabili, e rilevare le attività e passività 
acquisite o assunte nell'aggregazione di imprese nello stato patrimoniale 
di apertura IFRS dell'acquirente, a meno che gli IFRS ne proibiscano il 
riconoscimento. 
Tuttavia, se in base ai precedenti principi contabili, alcune controllate non 
erano state consolidate, in sede di transizione occorrerà rettificare i valori 
contabili delle attività e passività della controllata ai valori che gli IFRS 
richiederebbero per lo stato patrimoniale della stessa controllata alla data 
di transizione; e calcolare il valore dell'avviamento come differenza tra la 
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quota di pertinenza del patrimonio netto ai fini IFRS e costo della 
partecipazione alla data di transizione; 
 
Fair value (valore equo) o rideterminazione del valore come sostituto del 
costo 
 
Una società può scegliere di valutare un elemento di immobili, impianti e 
macchinari e non a tutta la categoria omogenea a cui tale elemento fa 
riferimento, con uno dei seguenti criteri: 
• al fair value alla data di transizione ai principi contabili internazionali e 
utilizzare tale 
valore come sostituto del costo;  
• oppure al valore rideterminato di tali attività, effettuata alla data di 
passaggio agli IFRS, o a una data precedente a tale passaggio, in base ai 
precedenti principi contabili, come sostituto del costo alla data della 
rideterminazione del valore, se tale rideterminazione del valore, alla data 
in cui è stata effettuata, era nel complesso paragonabile o al fair value; o 
al costo oppure al costo ammortizzato in base agli IFRS, rettificato per 
riflettere, per esempio, le variazioni di un indice dei prezzi generale o 
specifico. 
Occorre ricordare che l’utilizzo di questa esenzione non comporta in futuro 
la necessità di rivalutare nuovamente i beni. 
 
Benefici ai dipendenti 
 
I principi contabili internazionali richiedono per tutti i piani a benefici definiti 
l'esposizione, secondo lo IAS 19, dall'inizio del piano alla data di 
transizione. Pertanto, l'applicazione retroattiva dello IAS 19 imporrebbe 
all'entità di suddividere gli utili e le perdite attuariali cumulati dall'inizio del 




Il documento IFRS 1 prevede per un'entità che adotta per la prima volta gli 
IFRS la facoltà di rilevare integralmente gli utili e le perdite attuariali 
cumulati per i piani a benefici definiti nello stato patrimoniale d'apertura, 
anche se essa usa il metodo del corridoio per gli utili e le perdite attuariali 
realizzati successivamente alla data di transizione. 
Spesso le aziende rilevano inizialmente a patrimonio netto la variazione 
tra passività civilistica e passività IAS per poi riconoscere periodicamente 
a conto economico gli utili e perdite attuariali rilevati assieme alle altre 
componenti del periodo. 
 
Differenze cumulative di conversione 
 
L'applicazione retroattiva dello IAS 21 potrebbe richiedere a un'azienda di 
determinare le differenze da conversione cambi in conformità agli IFRS 
dalla data in cui una controllata è stata fondata o acquisita. 
Il documento IFRS 1 prevede un'esenzione che consente alla società di 
azzerare le differenze sorte antecedentemente alla data di transizione; in 
caso di esercizio di tale facoltà, la società può rilevare una riserva di 
conversione pari a zero alla data di transizione, facendo attenzione al fatto 
che le perdite o i ricavi relativi ad una successiva cessione di attività 
estera devono includere quelle differenze di traduzione la cui origine è 
anteriore alla data di transizione includendo solamente le differenze sorte 
successivamente. 
 
Strumenti finanziari composti 
 
Lo IAS 32 dispone che quando esistono strumenti finanziari composti 
l'entità debba separare, al momento dell'iscrizione, le componenti del 
passivo e del patrimonio netto. 
Il documento IFRS 1 prevede una specifica deroga all'applicazione 
retroattiva dello IAS 32 in caso di strumenti finanziari composti già estinti 
22 
 
alla data di transizione non indicando separatamente all'interno del 
patrimonio netto la quota di capitale e quella relativa agli utili a nuovo. 
 
1.3.3. Le eccezioni all’applicazione retroattiva 
 
Insieme alle deroghe di natura facoltative appena trattate (esenzioni), 
l'IFRS 1 prevede deroghe di natura obbligatoria (eccezioni) vietando 
l'applicazione retroattiva di alcuni aspetti di altri IFRS relativi a: 
• cancellazione di attività e di passività finanziarie; 
• contabilizzazione delle operazioni di copertura; 
• stime; 
• le attività classificate come possedute per la vendita e le attività 
operative cessate. 
 
Cancellazione di attività e di passività finanziarie 
 
Non devono essere riconsiderate le operazioni di eliminazione dal 
patrimonio aziendale (c.d. derecognition) di attività e passività finanziarie, 
inclusi gli strumenti derivati avvenute in esercizi con data di inizio 
precedente alla data di transizione ai principi contabili internazionali. 
Un'entità, nell'ottica di passaggio ai principi contabili internazionali, deve 
applicare le regole di derecognition previste dallo IAS 39 in modo 
prospettico alle operazioni avvenute a partire dalla data di transizione agli 
IFRS. 
Tuttavia, devono essere comunque considerati e rilevati in bilancio, con 
riferimento alla data di transizione, gli effetti di strumenti finanziari oggetto 
di derecognition ancora in essere alla data di transizione. 
 
Contabilizzazione delle operazioni di copertura 
 
Secondo quanto previsto dallo IAS 39, l'entità, alla data di passaggio agli 
IFRS, deve valutare tutti gli strumenti derivati al fair value (valore equo), 
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ed eliminare tutti gli utili e le perdite differiti sugli strumenti derivati iscritti in 
base ai precedenti Principi contabili come se fossero attività o passività. 
L'entità non può contabilizzare nello stato patrimoniale IFRS di apertura 
una operazione di copertura che non è tale secondo lo IAS 39; e ad ogni 
modo, le operazioni di copertura non possono essere designate come tali 




Alla data della transizione agli IFRS, le stime definite secondo i precedenti 
criteri contabili sono considerate valide a meno che manifestamente 
errate. 
Le stime effettuate nei bilanci precedenti vanno modificate solo per 
rettificare errori e non per eventi successivi, pertanto non devono 
considerare le informazioni che vengono ricevute dopo la data di 
passaggio agli IFRS sulle stime effettuate secondo i precedenti Principi 
contabili, in quanto esse devono essere considerate alla stregua dei fatti 
successivi che non comportano una rettifica. 
Per esempio, si ipotizzi che la data di passaggio agli IFRS di un'entità sia il 
1° gennaio 2007 e che nuove informazioni ricevute il 15 luglio 2007 
richiedano la revisione di una stima effettuata in base ai precedenti 
Principi contabili al 31 dicembre 2006. L'entità non deve, in base alle 
nuove informazioni, modificare le stime nello stato patrimoniale d'apertura 
conforme agli IFRS a meno che le stime debbano essere rettificate a 
causa di eventuali differenze nei principi contabili o vi siano prove 
oggettive che tali stime erano errate. 
Invece, l'entità deve imputare gli effetti delle nuove informazioni sul 
bilancio che si chiude il 31 dicembre 2007. 
Qualora l'applicazione degli IFRS richieda stime non previste dai 
precedenti criteri contabili queste sono effettuate sulla base delle 










PRIMA APPLICAZIONE DEGLI IAS/IFRS: 
IL CASO MOLESKINE SPA 
 
2.1. La Società; 2.1.1. Principali attività del Gruppo; 2.1.2. La quotazione in borsa; 2.2. Forma e 
contenuto del Bilancio 2012; 2.3. Prima applicazione degli Ias/Ifrs; 2.3.1. Esenzioni facoltative alla 
completa adozione retroattiva degli IAS/IFRS; 2.3.2. Eccezioni obbligatorie alla completa adozione 
retrospettiva degli IAS/IFRS; 2.3.4.Trattamenti prescelti nell’ambito delle opzioni contabili previste 
dagli UE IFRS; 2.3.5. Situazione patrimoniale e finanziaria al 1 gennaio 2009; 2.3.6. Situazione 
patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2011; 2.3.7. Conto economico complessivo per l’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2011; 2.3.8. Patrimonio netto al 1 gennaio 2009 e al 31 dicembre 2011 e 
risultato netto complessivo per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 
 
 
La società Moleskine e le società da essa controllate (il “Gruppo”) 
sviluppa, distribuisce e vende una famiglia di prodotti con il marchio 
Moleskine, quali taccuini, agende, quaderni, borse, strumenti per scrivere, 
oggetti per leggere, nonché servizi e applicazioni per il mondo digitale. La 
Società, fino al bilancio chiuso al 31 dicembre 2011, predisponeva il 
proprio bilancio consolidato in accordo con le norme applicabili in Italia ed i 
principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. 
25 
 
Come consentito dal DLgs 38/2005 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
66 del 21 marzo 2005, la Società ha optato in via volontaria, a partire dal 
bilancio consolidato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, per la 
































2.1. LA SOCIETA’ 
 
La società Moleskine S.p.A. è una società, costituita e domiciliata in Italia 
e organizzata secondo l’ordinamento giuridico della Repubblica Italiana, 
con sede sociale a Milano, in Via Stelvio 66. 
Il Gruppo vanta una presenza consolidata in Europa, Stati Uniti e Asia. 
Al 31 dicembre 2012 e alla data di predisposizione del presente 
documento, la Società è detenuta per l’84,78% dalla Appunti S.àr.l. 
(“Appunti”), società controllata per il 79,623% da Syntegra Capital 
(attraverso le società (i) Syntegra Holding III S.à.r.l., (ii) Syntegra 
Investment Holding III S.à.r.l. e (iii) Syntegra Investments III S.àr.l 
(“Syntegra Investments”)) e per il 15,22% dalla Pentavest S.à r.l. 
(“Pentavest”). 
Il brand Moleskine nasce alla meta degli anni ’90 dall’intuizione di un 
piccolo editore milanese (Modo&Modo S.p.A.), convinto dell’opportunita di 
business rappresentata dal creare una marca che fosse portatrice di valori 
intangibili di carattere culturale e dal commercializzare oggetti che 
veicolassero questi valori. 
Nel 1995 Modo&Modo S.p.A. riporta in vita il leggendario taccuino e ne 
avvia nuovamente la produzione, registrando il marchio Moleskine in Italia 
e a livello comunitario in data 26 novembre 1997. 
Nell’autunno 2006, tramite un’operazione di leverage buy-out, 
Modo&Modo S.p.A. viene acquisita da Appunti S.r.l., detenendo una 
partecipazione nel capitale sociale di Appunti S.r.l. pari al 74,643%.  
A seguito dell’acquisizione, in data 27 dicembre 2006, Modo&Modo S.p.A. 
viene fusa per incorporazione in Appunti S.r.l. la quale, a seguito di tale 
fusione, muta la propria denominazione in “Modo e Modo S.r.l.” e, 
successivamente, in “Moleskine S.r.l.” (l’Ex Moleskine). 
Nel dicembre del 2010, l’Emittente viene costituita, con la denominazione 
di Analogie S.r.l., da Appunti e Istifid, per conto di Pentavest, con 
l’obiettivo di acquisire il 100% delle quote dell’Ex Moleskine.  
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Acquisita, in data 23 dicembre 2010, la titolarità del 100% delle quote 
dell’Ex Moleskine, quest’ultima viene fusa per incorporazione in Analogie 
S.r.l..e la società risultante da tale fusione, l’Emittente, modifica la propria 
denominazione in Moleskine S.r.l.  
In data 6 settembre 2012 l’assemblea degli azionisti ha deliberato la 
trasformazione della Società da società a responsabilità limitata a società 
per azioni. 
 
2.1.1. Principali attività del Gruppo 
 
Il Gruppo sviluppa, distribuisce e vende, attraverso il brand  Moleskine – 
divenuto nel tempo, un brand iconico e globale –, una serie di prodotti e 
servizi, organizzati in 3 differenti linee: 
1) Collezioni Paper, ovvero i prodotti su carta, quali taccuini, agende, 
prodotti home-office e gift, che rappresenta circa il 93% dei ricavi 
consolidati totali al 31 dicembre 2012; 
2) collezioni Writing, Travelling & Reading (WTR), cioè oggetti per la 
scrittura, il viaggio e la lettura, quali penne, matite, borse, occhiali 
da vista, lampade per lettura, lanciata alla meta del 2011, e che 
rappresenta; e 
3) prodotti e servizi digitali (Digital), quali template, applicazioni per 
smart-phone e tablet, e un marketplace virtuale, oltre alla nuova 
linea di Smart Notebook sviluppata in collaborazione con Evernote 
recentemente introdotta (agosto 2012). 
Il Gruppo distribuisce i propri prodotti in 90 Paesi, indirettamente 
attraverso una rete di 51 distributori (c.d. canale B2C) che serve librerie, 
department stores, specialty stores, cartolerie, musei (c.d. retailer); e 
direttamente tramite la propria struttura commerciale per le edizioni 
personalizzate rivolte ad una clientela business (c.d. B2B), mediante il 
proprio sito internet (e-Commerce), e tramite una rete retail composta da 




2.1.2. La quotazione in borsa 
 
La Società ha presentato a Borsa Italiana domanda di ammissione alla 
quotazione delle proprie azioni sul Mercato Telematico Azionario, nonché 
domanda per il riconoscimento della qualifica di STAR. 
Borsa Italiana, con provvedimento n. 7663 dell’11 marzo2013, ha disposto 
l’ammissione alla quotazione sul Mercato Telematico Azionario delle 
azioni della Società. Inoltre, con il summenzionato provvedimento di 
ammissione, previa verifica della sussistenza dei requisiti di 
capitalizzazione e diffusione tra il pubblico stabiliti dall’art. 2.2.3 del 
Regolamento di Borsa e delle Istruzioni di Borsa, ha attribuito alle azioni 
della Società la qualifica di STAR. 
L’Offerta Globale di Vendita e Sottoscrizione, finalizzata all’ammissione 
alle negoziazioni delle azioni sul MTA, aveva per oggetto massime n. 
106.360.000 Azioni, in parte (massime n. 12.000.000 Azioni) rivenienti 
dall’Aumento di Capitale e, in parte (massime 94.360.000 Azioni) poste in 
vendita dagli Azionisti Venditori. 
 
2.2. FORMA E CONTENUTO DEL BILANCIO 2012 
 
La Società, fino al bilancio chiuso al 31 dicembre 2011, predisponeva il 
proprio bilancio consolidato in accordo con le norme applicabili in Italia ed i 
principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (i “Principi 
Contabili Italiani”). 
Come consentito dal DLgs 38/2005 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
66 del 21 marzo 2005, la Società ha optato in via volontaria, a partire dal 
bilancio consolidato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, per la 
redazione del bilancio consolidato in conformità agli International Financial 
Reporting Standards (“IFRS”), emanati dall’International Accounting 
Standards Board (“IASB”), e adottati dall’Unione Europea (“UE IFRS”). 
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Si precisa che la Società ha reso pubblico il documento di registrazione 
relativo al prospetto di offerta pubblica di vendita e sottoscrizione e 
ammissione alla quotazione delle azioni della Società, depositato presso 
la Consob in data 11 gennaio 2013 a seguito di comunicazione del 
provvedimento di approvazione con nota del 9 gennaio 2013 (il 
“Documento di Registrazione”). 
Unicamente ai fini della predisposizione del Documento di Registrazione la 
Società ha predisposto i bilanci aggregati consolidati relativi agli esercizi 
2011, 2010 e 2009, approvati dal Consiglio di Amministrazione in data 20 
settembre 2012, in accordo con gli IAS/IFRS. Pertanto, in tale ambito, era 
stato necessario effettuare un processo di conversione dai Principi 
Contabili Italiani agli IAS/IFRS in conformità a quanto disciplinato 
dall’IFRS1 Prima Adozione degli International Financial Reporting 
Standards. La data di transizione agli IFRS del Gruppo è stata il 1 gennaio 
2009. I bilanci aggregati consolidati relativi agli esercizi chiusi al 31 
dicembre 2011, 2010 e 2009, che rappresentano quindi il primo bilancio 
consolidato redatto in conformità agli IFRS, riportano l’informativa relativa 
al processo di transizione richiesta dall’IFRS 1. 
Relativamente alla forma e al contenuto dei prospetti contabili il Gruppo ha 
operato le seguenti scelte: 
i) il prospetto della situazione patrimoniale e finanziaria espone 
separatamente le attività correnti e non correnti; analogamente 
rappresenta le passività correnti e non correnti; 
ii) il prospetto di conto economico complessivo presenta una 
classificazione dei costi e ricavi per natura; 
iii) il rendiconto finanziario è rappresentato secondo il metodo indiretto. 
La Società ha scelto di redigere il conto economico complessivo che 
include, oltre al risultato del periodo, anche le variazioni di patrimonio netto 
afferenti a poste di natura economica che, per espressa previsione dei 






2.3. PRIMA APPLICAZIONE DEGLI IAS/IFRS 
 
La società Moleskine spa ha predisposto i bilanci precedenti a quello nel 
quale è avvenuta la quotazione, nelle note incluse nel Documento di 
registrazione9 e non nella Nota Integrativa del primo bilancio IAS/IFRS, 
riportando le informazioni richieste dall’IFRS 1 e, in particolare, la 
descrizione degli impatti che la transizione agli IAS/IFRS ha determinato 
sulla situazione patrimoniale ed economica del Gruppo.  
A tale scopo sono stati predisposti: 
• il prospetto di riconciliazione tra le situazioni patrimoniali e finanziarie del 
Gruppo al 1 gennaio 2009 (Data di Transizione) e al 31 dicembre 2011 
(data di chiusura dell’ultimo bilancio redatto in base ai precedenti principi 
contabili) redatte secondo i precedenti principi contabili e quelle redatte in 
base agli IAS/IFRS; 
• il prospetto di riconciliazione tra il conto economico complessivo 
dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 redatto secondo i precedenti 
principi contabili e quello redatto in base agli IAS/IFRS; 
• il prospetto di riconciliazione del patrimonio netto al 1 gennaio 2009 e al 
31 dicembre 2011 determinato secondo i precedenti principi contabili con il 
patrimonio netto determinato in base agli IAS/IFRS; 
• il prospetto di riconciliazione del risultato netto complessivo per 
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 determinato secondo i precedenti 
                                                 
9 Il Documento di Registrazione è stato redatto ai sensi della Deliberazione Consob n. 
11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato e integrato, e dell’art. 4 
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione Europea del 29 aprile 2004 
recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71/CE. 
Il Documento di Registrazione è stato depositato presso la Consob in data 11 gennaio 
2013 a seguito di comunicazione del provvedimento di approvazione con nota del 9 




principi contabili con il medesimo risultato determinato in base agli 
IAS/IFRS; 
La situazione patrimoniale e finanziaria alla Data di Transizione agli 
IAS/IFRS e stata redatta, rilevando tutte le attività e passività la cui 
iscrizione è richiesta dai principi contabili internazionali.  
 
2.3.1. Esenzioni facoltative alla completa adozione retroattiva 
degli IAS/IFRS 
 
Come previsto dallo IFRS 1, le società che adottano gli IAS/IFRS per la 
prima volta possono optare per l’applicazione di alcune esenzioni 
facoltative dalla piena applicazione retroattiva degli stessi. 
L’unica fattispecie applicabile al Gruppo consiste nell’esenzione relativa 
alla facoltà di non applicare retroattivamente l’IFRS 3. Con riferimento a 
tale esenzione solo le aggregazioni d’impresa intervenute a partire 
dall’ottobre 2006 sono state rideterminate, con la metodologia prevista 
dall’IFRS 3, al fine di fornire una miglior rappresentazione della situazione 
patrimoniale finanziaria ed economica del Gruppo.  
 
 
2.3.2. Eccezioni obbligatorie alla completa adozione 
retrospettiva degli IAS/IFRS 
 
L’IFRS 1 stabilisce alcune eccezioni obbligatorie all’applicazione 
retroattiva dei principi contabili internazionali nel processo di transizione 
agli stessi. Di seguito sono evidenziate le eccezioni obbligatorie applicate 
dal Gruppo nell’ambito della presente transizione: 
• stime valutative: l’IFRS 1 stabilisce che le stime utilizzate nella 
rielaborazione delle informazioni alla data di transizione devono essere 
conformi a quelle utilizzate nella predisposizione dei relativi bilanci 
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secondo i precedenti principi contabili (dopo le rettifiche necessarie per 
riflettere eventuali differenze nei principi contabili); 
• operazioni di copertura: l’FRS 1 stabilisce che un derivato non può 
essere trattato come operazione di copertura se la relazione di copertura 
non esisteva alla data di transizione. 
Le altre esenzioni obbligatorie prescritte all’IFRS 1 non sono state 
applicate, in quanto relative a fattispecie non applicabili al Gruppo. 
 
2.3.4.Trattamenti prescelti nell’ambito delle opzioni contabili 
previste dagli UE IFRS 
 
Gli IAS/IFRS consentono alcune opzioni contabili.  
In merito alle Rimanenze, lo IAS 2 prevede che le stesse siano valutate 
adottando il metodo FIFO o il metodo del costo medio ponderato. A tal 
proposito il Gruppo Moleskine ha deciso di applicare il metodo del costo 
medio ponderato. 
Lo IAS 16 e lo IAS 38, successivamente all’iscrizione iniziale al costo, 
prevedono che le attività materiali ed immateriali, che hanno un mercato 
attivo, possano essere valutate al costo al netto degli ammortamenti 
cumulati e delle perdite di valore, ovvero determinando periodicamente il 
valore di mercato ed adeguando il saldo contabile a tale valore (cd 
“Revaluation Model”). Il Gruppo ha deciso di mantenere il costo come 
criterio di valutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali; 
Lo IAS 19 , in merito ai benefici per i dipendenti, prevede che le differenze 
attuariali che emergono in caso di modifica delle assunzioni applicate per il 
calcolo dei piani pensionistici a benefici definiti, quali ad esempio il fondo 
Trattamento di fine rapporto (TFR), possano essere contabilizzate 
applicando il metodo del “corridoio”, ovvero registrate a conto economico o 
a patrimonio netto (e rilevate di conseguenza nel conto economico 
complessivo) al momento della rilevazione delle stesse. Il Gruppo ha 
scelto di imputare nel conto economico complessivo le differenze attuariali 




2.3.5. Situazione patrimoniale e finanziaria al 1 gennaio 2009 
 
Di seguito le note inserite nel Documento di registrazione, riportano la 
riconciliazione tra la situazione patrimoniale e finanziaria al 1 gennaio 
2009 del Gruppo predisposta in conformità ai Principi Contabili Italiani e 
riclassificata in base ai criteri scelti dal Gruppo per il bilancio IAS/IFRS e la 
situazione patrimoniale e finanziaria predisposta in conformità agli 
IAS/IFRS. 
 
Valori in migliaia di euro 
Situazione patrimoniale e 
finanziaria al 1 gennaio 
2009 redatta in accordo 
con i principi contabili 
italiani ed esposta 







e finanziaria al 1 gennaio 
2009 redatta in accordo 
con gli IAS/IFRS 
immobili, impianti e macchinari 331 0 586 917 
Avviamento e marchi 43.951 32.339 0 76.290 
Altre attività immateriali 1.762 -690 -586 486 
Imposte differite attive 334 428 -772 0 
Crediti non correnti 34 0 0 34 
Totale attività non correnti 46.422 32.077 -772 77.727 
Rimanenze 5.945 0 0 5.945 
Crediti commerciali 9.021 0 0 9.021 
Crediti per imposte d'esercizio 0 0 0 0 
Altri crediti correnti 178 0 0 178 
Cassa e disponibilità liquide 2.130 0 0 2.130 
Totale attività correnti 17.274 0 0 17.274 
TOTALE ATTIVITA' 63.696 32.077 -772 95.001 
Capitale sociale 2.000 0 0 2.000 
Altre riserve 982 15.129 0 16.111 
Utile (perdita) dell'esercizio 3.308 0 0 3.308 
PATRIMONIO NETTO 6.290 15.129 0 21.419 
Passività finanziarie non correnti 44.884 128 0 45.012 
Imposte differite 36 17.058 -772 16.322 
Fondi relativi al personale 239 135 0 374 
Fondi per rischi e oneri non correnti 0 0 0 0 
Totale passività non correnti 45.159 17.321 -772 61.708 
Debiti commerciali 4.187 -230 0 3.957 
Debiti per imposte dell'esercizio 1.924 0 0 1.924 
passività finanziarie correnti 5.213 -143 0 5.070 
Fondi per rischi e oneri correnti 208 0 0 208 
Altri debiti correnti 715 0 0 715 
Totale passività correnti 12.247 -373 0 11.874 
TOTALE PASSIVITA' 57.406 16.948 -772 73.582 
TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO 






2.3.6. Situazione patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2011 
 
Come per il precedente prospetto, si riporta la riconciliazione tra la 
situazione patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2011 del Gruppo 
predisposta in conformità ai Principi Contabili Italiani e riclassificata in 
base ai criteri di classificazione scelti dal Gruppo per il bilancio IAS/IFRS e 
la situazione patrimoniale e finanziaria 
predisposta in conformità agli IAS/IFRS. 
La riconciliazione sotto esposta include anche le rettifiche apportate ai fini 
dell’aggregazione del bilancio della Ex Moleskine con il bilancio della 
Analogie, esposte in una colonna separata rispetto alle rettifiche e alle 




Valori in migliaia di euro 
Situazione patrimoniale e 
finanziaria al 31 
dicembre 2011 redatta in 
accordo con i principi 
contabili italiani ed 












finanziaria al 31 
dicembre 2011 
redatta in accordo 
con gli IAS/IFRS 
immobili, impianti e macchinari 988 0 0 393 1.381 
Avviamento e marchi 197.721 0 -121.208 0 76.513 
Altre attività immateriali 3.766 0 -2.535 -393 838 
Imposte differite attive 1.067 0 1.081 -2.148 0 
Crediti non correnti 188 0 0 0 188 
Totale attività non correnti 203.730 0 -122.662 -2.148 78.920 
Rimanenze 8.903 0 0 0 8.903 
Crediti commerciali 12.194 0 0 0 12.194 
Crediti per imposte d'esercizio 0 0 0 0 0 
Altri crediti correnti 226 0 0 0 226 
Cassa e disponibilità liquide 3.001 0 0 0 3.001 
Totale attività correnti 24.324 0 0 0 24.324 
TOTALE ATTIVITA' 228.054 0 -122.662 -2.148 103.244 
Capitale sociale 2.000 0 0 0 2.000 
Altre riserve 114.935 -42 -116.702 0 -1.809 
Utile (perdita) dell'esercizio 7.019 42 6.759 0 13.820 
PATRIMONIO NETTO 123.954 0 -109.943 0 14.011 
Passività finanziarie non correnti 51.193 0 -786 0 50.407 
Imposte differite  29.233 0 -11.615 -2.148 15.470 
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Fondi relativi al personale 688 0 -119 0 569 
Fondi per rischi e oneri non correnti 105 0 0 0 105 
Totale passività non correnti 81.219 0 -12.520 -2.148 66.551 
Debiti commerciali 9.395 0 354 0 9.749 
Debiti per imposte dell'esercizio 1.945 0 0 0 1.945 
passività finanziarie correnti 9.026 0 -553 16 8.489 
Fondi per rischi e oneri correnti 419 0 0 0 419 
Altri debiti correnti 2.096 0 0 -16 2.080 
Totale passività correnti 22.881 0 -199 0 22.682 
TOTALE PASSIVITA' 104.100 0 -12.719 -2.148 89.233 
TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO 
NETTO 228.054 0 -122.661 -2.148 103.244 
 
 
Le principali rettifiche apportate alle voci dello Stato patrimoniale 
riguardano la voce avviamento e marchi, rettificati a seguito della 
sottoposizione della stessa ad Impairment Test, che ne ha evidenziato una 
perdita durevole di valore e ha comportato la rettifica della voce nello stato 
patrimoniale.  
Le imposte differite e le imposte anticipate, che in conformità al principio 
contabile internazionale IAS 12, sono esposte quale saldo netto e pertanto 
compensate tra loro, tra le attività/passività a lungo termine. 
Secondo quanto disposto dai principi contabili internazionali, le migliorie 
su beni di terzi sono state riclassificate nella voce Immobili, impianti e 
macchinari, anziché tra le attività immateriali 
 
2.3.7. Conto economico complessivo per l’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2011 
 
Di seguito viene riportata la riconciliazione tra il conto economico 
complessivo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 del Gruppo 
predisposto in conformità ai Principi Contabili Italiani e riclassificato in 
base ai criteri di classificazione scelti dal Gruppo per il bilancio IAS/IFRS e 
il conto economico complessivo predisposto in conformità agli IAS/IFRS. 
Come per lo Stato Patrimoniale 2011, la riconciliazione sotto esposta 
include anche le rettifiche apportate ai fini dell’aggregazione del bilancio 
della Ex Moleskine con il bilancio della Analogie, esposte in una colonna 
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separata rispetto alle rettifiche e alle riclassifiche apportate per la modifica 
dei principi contabili.  
 




redatto in accordo con i 
principi contabili italiani 













redatto in accordo 
con gli IAS/IFRS 
Ricavi 64.767 0 0 2.488 67.255 
Altri proventi operativi 2.573 0 0 -2.229 344 
Costi per prodotti finiti, materie prime e 
materiali di consumo -17.757 0 -259 -12 -18.028 
Costi per servizi -12.817 4 -200 424 -12.589 
Costi del personale -6.897 0 -149 -461 -7.507 
Altri oneri operativi -786 0 0 -248 -1.034 
Ammortamenti e svalutazioni -12.282 5 11.453 1 -823 
Risultato operativo 16.801 9 10.845 -37 27.618 
Oneri finanziari -3.475 49 -3.301 -3 -6.730 
Proventi finanziari 584 0 0 -188 396 
Proventi (oneri) straordinari -136 0 0 136 0 
Risultato ante imposte 13.774 58 7.544 -92 21.284 
Imposte -6.755 -16 -785 92 -7.464 
Risultato netto 7.019 42 6.759 0 13.820 
Altre componenti del risultato complessivo           
Fair value derivati cash flow hedge 0 0 -754 0 -754 
Effetto fiscale relativo alla variazione del 
fair value derivati cash flow hedge 0 0 207 0 207 
Utili e perdite attuariali sul TFR 0 0 -29 0 -29 
Effetto fiscale relativo a utili e perdite 
attuariali su TFR 0 0 8 0 8 
Differenze cambio da conversione dei 
bilanci in moneta diversa dall'euro 25 0 
 
0 25 
Totale altre componenti del risultato 
complessivo 25 0 -568 0 -543 
Totale risultato complessivo dell'esercizio 7.044 42 6.191 0 13.277 
 
 
I compensi agli amministratori classificati nel conto economico predisposto 
in accordo con i Principi Contabili Italiani tra i costi per servizi, sono stati 
riclassificati tra i costi del personale nel conto economico predisposto in 
accordo con gli IAS/IFRS. 
In applicazione dei Principi Contabili Italiani i proventi/oneri straordinari 
sono esposti in un’apposita voce del conto economico. In accordo con gli 
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IAS/IFRS i proventi straordinari sono classificati nelle rispettive voci di 
costo e di ricavo di riferimento. 
Inoltre secondo la normativa nazionale, tutti gli utili e perdite su cambi, 
indipendentemente dalla loro natura, sono classificati nel conto economico 
nell’ambito della gestione finanziaria. In accordo con gli IAS/IFRS invece,  
gli utili e le perdite su cambi realizzati con riferimento a transazioni 




2.3.8. Patrimonio netto al 1 gennaio 2009 e al 31 dicembre 
2011 e risultato netto complessivo per l’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2011 
 
In conclusione si riportano le riconciliazioni tra il patrimonio netto del 
Gruppo al 1 gennaio 2009 e al 31 dicembre 2011 e il risultato netto 
complessivo per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 predisposti in 
conformità ai Principi Contabili Italiani con i corrispondenti valori 
predisposti in conformità agli IAS/IFRS. 
 
 
Valori in migliaia di euro 
Patrimonio netto 










al 31 dicembre 
2011 
Principi contabili italiani- Bilancio consolidato 6.290 7.019 25 123.954 
Risultato Analogie (3 dicembre 2010- 31 dicembre 2010) 
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  Principi contabili italiani- Bilancio aggregato consolidato 6.290 7.061 25 123.954 






B. Rideterminazione dei valori emergenti dalla business 
combination Modo & Modo del 2006 
 
15.804 23 15.947 





D. imputazione a patrimonio netto dell'acquisto delle 
interesenze di terzi -281 13 
 
-222 





F. Applicazione del metodo del costo ammortizzato 9 -246 
 
-153 
G. valutazione degli strumenti finanziari derivati (IRS) -355 
 
-547 -547 
H. Valutazione degli strumenti finanziari derivati ( 
embedded) 167 -188 
 
-257 
I. Imputazione a conto economico degli oneri per l'acquisto 
di Moleskine 
   
-483 
J. Benefici a dipendenti -98 70 -21 85 











   
-327 
Principi contabili internazionali IAS/IFRS 21.419 13.820 -543 14.011 
 
 
Di seguito si riporta la descrizione delle rettifiche al patrimonio netto al 1 
gennaio 2009 e al 31 dicembre 2011 e al risultato netto complessivo per 
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 ai fini dell’adozione degli IAS/IFRS. 
 
Contabilizzazione delle aggregazioni d’impresa under common control 
 
L’operazione di acquisizione di Moleskine da parte di Analogie, nel mese 
di dicembre 2010, si configura come un’operazione under common 
control, in quanto sia prima che dopo l’acquisizione Moleskine è 
controllata dal medesimo socio (Appunti). Il Gruppo ha conseguentemente 
contabilizzato l’acquisizione utilizzando i valori storici delle attività nette 
trasferite risultanti dal bilancio della società oggetto di acquisizione. 
L’eccedenza rilevata rispetto ai valori storici trasferiti, allocata a marchio e 
avviamento in base ai Principi Contabili Italiani, è stata eliminata 
rettificando il patrimonio netto del Gruppo. 
Sono stati inoltre eliminati dal conto economico, sia dell’esercizio 2010 che 
dell’esercizio 2011, gli ammortamenti iscritti relativamente ai sopra citati 
valori. 
 
Rideterminazione dei valori emergenti dalla business combination 
Modo&Modo S.p.A. del 2006 
 
Come precedentemente descritto, al fine di fornire una migliore 
rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria, il 
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Gruppo si è avvalso della facoltà di non applicare l’IFRS 3 
retroattivamente, per le business combination intervenute 
precedentemente al mese di ottobre 2006. In particolare, il Gruppo ha 
“riaperto” la contabilizzazione dell’acquisizione avvenuta nel mese di 
ottobre 2006 della Modo&Modo S.p.A.. 
La “riapertura” della business combination ai fini IFRS ha comportato, tra 
l’altro, l’eliminazione del fondo ammortamento dell’avviamento e del 
marchio “Moleskine” creatosi dalla data dell’acquisizione della 
Modo&Modo S.p.A. fino alla Data di Transizione. 
Le note inserite in questa sezione dedicata alla prima applicazione dei 
principi contabili internazionali nel Documento di registrazione, riportano 
anche le considerazione in merito alla definizione dell’operazione di 
acquisizione della Modo&Modo S.p.A. come “aggregazione aziendale” e, 
conseguentemente, in merito all’applicabilità dell’IFRS 3, sono di seguito 
riportate: 
1) La società Modo&Modo S.p.A. rappresentava un business, chiaramente 
identificato e rappresentato da tutto l’insieme delle attività e dei beni 
integrati destinati alla vendita e commercializzazione dei prodotti a 
marchio Moleskine c10.  
2) I soggetti venditori risultavano essere fisicamente le persone Mario 
Giuseppe Baruzzi e Francesco Franceschi. Il soggetto acquirente risultava 
essere SG Capital Europe Ltd., tramite la società veicolo Appunti S.r.l, 
come definito dal contratto di acquisizione. Successivamente 
all’acquisizione era previsto che tutti i membri del consiglio di 
amministrazione della Modo&Modo S.p.A. si dimettessero e che fosse 
                                                 
10 In particolare, sussistono gli elementi indicati dall’IFRS 3 per la definizione di un 
business: “an integrated set of activities and assets that is capable of being conducted 
and managed for the purpose of providing a return …..”. Modo&Modo S.p.A. 
risultava infatti essere formata da inputs, processes and outputs, personale e contratti 





nominato nel consiglio di amministrazione il solo Mario Giuseppe Baruzzi, 
presente altresì nel consiglio di amministrazione dimissionario. 
Gli accordi con i soggetti venditori non permettevano a questi ultimi di 
nominare e o rimuovere la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione della Modo&Modo S.p.A. che era espressione di SG 
Capital Europe Ltd.. Non sono stati conclusi accordi che prevedessero la 
possibilità per gli ex venditori di esercitare alcun diritto di controllo. Le 
decisioni principali di controllo della società sono state affidate al consiglio 
di amministrazione della Modo&Modo S.p.A., la cui maggioranza era 
espressione di SG Capital Europe Ltd.  Pertanto, sulla base delle 
considerazioni sopra esposte, appare chiaro che la transazione abbia 
determinato un passaggio del controllo della Modo&Modo S.p.A. dal 
soggetto venditore al soggetto acquirente. Viene precisato inoltre che 
l’acquirente e il venditore erano terze parti indipendenti e non erano, ne 
sono tuttora o lo sono mai stati, sottoposti a comune controllo. 
3) Come previsto dall’IFRS 3, viene precisato che il soggetto acquirente e 
stato identificato come il soggetto che dopo la transazione ha detenuto il 
controllo della Modo&Modo S.p.A.. Peraltro, la transazione è intervenuta 
attraverso la corresponsione di cassa da parte dell’acquirente per 
l’acquisizione della Modo&Modo S.p.A., anche mediante indebitamento 
con terzi, elemento questo pur considerato dall’IFRS 3 nell’ambito 
dell’identificazione del soggetto acquirente. 
 
Ammortamento delle attività a vita utile indefinita 
 
Il marchio “Moleskine” è stato considerato a vita utile indefinita. 
Anche l’avviamento è un’attività che, in accordo con gli UE IFRS, ha vita 
utile indefinita. 
Tali attività non sono quindi soggette ad ammortamento, diversamente da 
quanto previsto dalle norme e principi contabili italiani, ma ad impaiment 
test, almeno annuale. 
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Conseguentemente in sede di transizione agli UE IFRS, gli ammortamenti 
iscritti a conto economico con riferimento sia al marchio Moleskine sia 
all’avviamento, a partire dalla Data di Transizione, sono stati eliminati. 
 
Imputazione a patrimonio netto dell’acquisto delle interessenze di terzi 
 
Nel corso del 2007, il Gruppo ha acquistato il 25% di Promemoria, società 
già posseduta per il restante 75% dal Gruppo, e ha successivamente 
incorporato la stessa. Tale acquisizione, contabilizzata in accordo con i 
Principi Contabili Italiani, aveva generato un avviamento. 
Con riferimento agli acquisti da terzi di quote di minoranza di una società 
già controllata, lo IAS 27 stabilisce che la differenza tra il costo di 
acquisizione e la relativa frazione di patrimonio netto acquisita, debba 
essere iscritta a patrimonio netto. Conseguentemente la Società, in sede 
di transizione agli IAS/IFRS, ha eliminato dall’attivo patrimoniale il 
suddetto avviamento a riduzione del patrimonio netto. 
 
 
Eliminazione immobilizzazioni immateriali non capitalizzabili 
 
Le immobilizzazioni immateriali che non soddisfano i requisiti previsti dallo 
IAS 38 sono imputate a conto economico quando è sostenuto il relativo 
costo di acquisto. Nell’ambito della transizione agli IAS/IFRS sono 
pertanto stati eliminati taluni costi capitalizzati in esercizi precedenti o negli 
esercizi 2009-2011 (principalmente i costi di impianto e di ampliamento). 
Sono stati inoltre eliminati dal conto economico i relativi ammortamenti. 
 
Applicazione del metodo del costo ammortizzato 
 
L’applicazione del principio contabile internazionale IAS 39 ha richiesto 
l’applicazione del metodo del costo ammortizzato relativamente alla 
contabilizzazione delle passività finanziarie rappresentate da finanziamenti 
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bancari in essere. Il costo ammortizzato è stato calcolato utilizzando il 
criterio del tasso di interesse effettivo, ovvero quel tasso che raccorda il 
valore contabile ai pagamenti futuri, lungo la vita dello strumento 
finanziario. Ai fini del calcolo del tasso di interesse effettivo si devono 
considerare tutti gli aspetti contrattuali dello strumento finanziario, 
comprendendo tutte le commissioni, i costi della transazione ed eventuali 
premi o sconti. 
In sede di transizione agli IAS/IFRS, tale metodologia è stata applicata a 
tutti i finanziamenti bancari in essere alle date di riferimento. In particolare 
sono stati eliminati dall’attivo patrimoniale gli oneri accessori ai 
finanziamenti che, in accordo con i Principi Contabili Italiani, sono stati 
capitalizzati tra le immobilizzazioni immateriali, e sono stati eliminati i 
relativi ammortamenti a conto economico. 
Tali costi sono stati iscritti, nei presenti Bilanci Aggregati Consolidati, 
inizialmente a riduzione delle relative passività finanziarie e, 
successivamente, imputati a conto economico, con il metodo dell’interesse 
effettivo, quali oneri finanziari. 
 
Valutazione degli strumenti finanziari derivati (IRS) 
 
L’applicazione del principio contabile internazionale IAS 39 ha richiesto 
l’iscrizione del fair value dei contratti derivati Interest Rate Swap. 
Successivamente alla prima iscrizione, gli strumenti derivati sono stati 
contabilizzati secondo le modalità previste dall’hedge accounting solo 
quando sono state rispettate, alla data di accensione e successivamente, 
le condizioni previste dallo IAS 39. 
In particolare, il fair value alle date di riferimento è stato iscritto tra le 
passività finanziarie. La variazione di fair value è stata iscritta a conto 
economico negli esercizi 2009 e 2010, in quanto non erano rispettate le 
condizioni per la contabilizzazione con la metodologia dell’hedge 
accounting, mentre è stata iscritta nelle altre componenti del conto 




Valutazione degli strumenti finanziari derivati (embedded) 
 
Il paragrafo 10 dello IAS 39 definisce embedded derivative una 
componente di uno strumento ibrido che include anche un contratto 
primario non derivato. Lo strumento finanziario ibrido è costituito da uno 
strumento finanziario non derivato ospitante e da uno strumento derivato 
che ne altera le caratteristiche in modo tale che i flussi di cassa variano in 
modo simile a quello di uno strumento derivato indipendente. Un derivato 
incorporato provoca la modifica dei flussi di cassa di uno strumento 
finanziario in base alle variazioni dei tassi di interesse, di cambio o altre 
variabili. Per la contabilizzazione dello stesso è necessario, a determinate 
condizioni, scorporare dal contratto che “ospita” il derivato e valutare il 
derivato al fair value. 
Per quanto riguarda il Gruppo, tale tipologia di strumenti è presente con 
riferimento agli acquisti di materie prime e prodotti finiti che lo stesso 
effettua utilizzando una valuta diversa sia dall’Euro sia dalla valuta di 
riferimento del fornitore. Il contratto che “ospita” è il contratto di acquisto in 
euro e il contratto derivato e il contratto di vendita è acquisto a termine di 
euro contro la valuta utilizzata per la transazione. 
In sede di transizione agli IAS/IFRS il Gruppo ha iscritto detti derivati al fair 
value a ciascuna data di riferimento (nella voce “altri crediti correnti” o “altri 
debiti correnti”) ed ha iscritto il relativo onere o provento nella voce conto 
economico “costi per materie prime e materiali di consumo”. 
 
Imputazione a conto economico degli oneri per l’acquisto di Moleskine 
 
In accordo con quanto previsto dall’IFRS 3, i costi per le consulenze legali, 
societarie e strategiche sostenuti per l’acquisto della Moleskine nel corso 
del 2010, sono stati imputati a conto economico nella voce “costi per 
servizi” ed eliminati dall’attivo patrimoniale. 
Benefici a dipendenti 
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In accordo con le norme ed i Principi Contabili Italiani, i benefici successivi 
al rapporto di lavoro sono stati rilevati per competenza durante il periodo di 
rapporto di lavoro dei dipendenti, in conformità  alla legislazione e ai 
contratti di lavoro applicabili. I benefici successivi al rapporto di lavoro (es. 
pensioni, assicurazioni sulla vita e assistenza medica, etc.) sono distinti 
dagli IFRS (IAS 19) in programmi “a contributi definiti” e programmi “a 
benefici definiti”. 
Il Fondo di Trattamento di Fine Rapporto (in seguito “TFR”) viene 
assimilato ad un programma a benefici definiti fino al 31 dicembre 2006, 
da valutarsi sulla base di assunzioni statistiche e demografiche, nonchè 
metodologie attuariali di valutazione. A seguito della modifica subita dalla 
legislazione italiana, il Fondo TFR maturato a partire dal 1 gennaio 2007 è 
stato assimilato, qualora ne ricorressero i presupposti previsti dalle 
modifiche normative occorse, ad un programma a contribuzione definita. 
In sede di transizione agli IAS/IFRS è stato pertanto rideterminato il valore 
del suddetto fondo, nonchè il costo relativo per ciascun esercizio. In 
particolare gli utili e le perdite attuariali sono state iscritte nelle altre 
componenti del conto economico complessivo, il service cost è stato 
iscritto nella voce del “costo del personale” e l’interest cost  è stato iscritto 
tra gli “oneri finanziari”. 
 
Attualizzazione del debito verso Appunti 
 
Nel mese di dicembre 2010, nell’ambito dell’acquisizione di Moleskine, 
Analogie ha rilevato in bilancio un debito verso Appunti, infruttifero ed 
avente scadenza oltre i 5 anni. Tale debito, in accordo allo IAS 39, deve 
essere pertanto attualizzato. 
Il debito verso Appunti viene assimilato ad una contribuzione effettuata dal 
socio a favore della controllata. Pertanto, in sede di transizione agli 
IAS/IFRS, con riferimento al 31 dicembre 2010, la differenza tra il valore 
attuale dei flussi cassa ed il valore nominale del debito è stato iscritto nel 
patrimonio netto. Nel corso del 2011 parte del debito verso Appunti è stata 
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convertita come riserva di patrimonio netto non distribuibile. La 
conversione di tale debito, nel bilancio IFRS di Moleskine, è intervenuta al 
valore del debito rideterminato in funzione di quanto espresso in 
precedenza. 
 
Incentivazione ai dirigenti 
 
Nel mese di dicembre 2007, alcuni dirigenti di Moleskine hanno 
sottoscritto degli accordi con Appunti, sulla base dei quali i suddetti 
dirigenti hanno acquistato azioni privilegiate di Appunti. Con riferimento al 
bilancio di Moleskine, tali azioni privilegiate determinano un beneficio per 
detti dirigenti, che rientra nell’ambito di applicazione dell’IFRS 2. In 
particolare sono definiti come strumenti “equity-settled”, che, in sede di 
transizione agli IAS/IFRS, hanno comportato l’iscrizione tra i costi del 
personale di Moleskine del relativo costo connesso al beneficio concesso 
al dipendente e il relativo accredito del patrimonio netto per ciascun 
esercizio. 
 
Riconciliazione del rendiconto finanziario  
 
La Società non ha ritenuto necessario presentare la riconciliazione tra il 
rendiconto finanziario predisposto in accordo con i Principi Contabili 
Italiani e il rendiconto finanziario predisposto in accordo con gli IAS/IFRS, 
secondo quanto richiesto dall’IFRS 1, paragrafo 25, in quanto i flussi di 
cassa operativi, di investimento e di finanziamento rappresentati con le 
due modalità sono sostanzialmente allineati, tenuto conto del fatto che 
l’esercizio 2010, predisposto in accordo con gli IAS/IFRS e rappresentato 













LA REVERSIBILITA’ DELLA SCELTA: LACUNE 
NORMATIVE E PRIME OSSERVAZIONI 
 
SOMMARIO: 3.1.La reversibilita’ della scelta; 3.2. Le circostanze eccezionali; 3.3. Problematiche 
del passaggio dai principi contabili internazionali alle regole nazionali; 3.3.1. L’applicazione 
retroattiva degli IAS/IFRS: Utilizzo del patrimonio netto; 3.3.2. Le riserve dovute all’applicazione dei 
principi contabili internazionali; 3.3.3. Effetti della revoca all’utilizzo degli IAS/IFRS; 3.4. L’utilizzo 
del Conto Economico per evidenziare le differenze del cambiamento; 3.4.1. Il principio contabile 
internazionale. IAS 8; 3.4.2. Il contrasto con la normativa nazionale; 3.5. Aspetti fiscali del ritorno 




L’introduzione nell’ordinamento europeo dei principi contabili internazionali 
per la predisposizione dei bilanci delle imprese è avvenuta con il 
regolamento CE del 19 luglio 2002 n. 1606 e recepito nel nostro 
ordinamento attraverso il D.Lgs 38/2005. 
Se è prevista la possibilità di deliberare la revoca dell’applicazione dei 
principi contabili internazionali, è altrettanto rilevante sottolineare che non 
è prevista alcuna modalità operativa per procedere a tale passaggio. 
Le considerazioni, che in questo contesto, possono essere effettuate, 
lasciano comunque intendere la necessità che il legislatore nazionale 
provveda a chiarire regole precise, al fine di evitare che gli operatori 
economici interessati alla circostanza provvedano a disorganiche 





3.1.LA REVERSIBILITA’ DELLA SCELTA 
 
Il Legislatore delegato, agli articoli 3 comma III (bilancio consolidato) 11,e 
articolo 4 comma VII (bilancio d’esercizio) 12, ha introdotto una previsione 
                                                 
11 Art. 3 del D.Lgs. n.38/2005 Bilancio Consolidato 
1. Le società di cui alle lettere a), b), c) e d) dell'articolo 2 redigono il bilancio 
consolidato in conformità ai principi contabili internazionali, a partire dall'esercizio 
chiuso o in corso al 31 dicembre 2005. 
2. Le società di cui alle lettere e) ed f) dell'articolo 2 hanno la facoltà di redigere il 
bilancio consolidato in conformità ai principi contabili internazionali, a partire 
dall'esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2005. 
3. La scelta effettuata in esercizio della facoltà prevista dal comma 2 non e' 
revocabile, salvo circostanze eccezionali, adeguatamente illustrate nella nota 
integrativa, unitamente all'indicazione degli effetti sulla rappresentazione della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico consolidati. In ogni 
caso, il bilancio relativo all'esercizio nel corso del quale e' deliberata la revoca della 
scelta e' redatto in conformità ai principi contabili internazionali. 
  
12 Art.4 del D.Lgs. n. 38/2005 Bilancio d’esercizio 
 Le società di cui alle lettere a), b) e c) dell'articolo 2 redigono il bilancio di 
esercizio in conformità ai principi contabili internazionali, a partire dall'esercizio 
chiuso o in corso al 31 dicembre 2006. 
2. Le società di cui alle lettere a), b) e c) dell'articolo 2 hanno la facoltà di redigere 
il bilancio di esercizio in conformità ai principi contabili internazionali, per 
l'esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2005. 
3. Le società di cui alla lettera d) dell'articolo 2, che emettono strumenti finanziari 
ammessi alla negoziazione in mercati regolamentati di qualsiasi Stato membro 
dell'Unione europea e che non redigono il bilancio consolidato, redigono il bilancio 
di esercizio in conformità ai principi contabili internazionali, a partire dall'esercizio 
chiuso o in corso al 31 dicembre 2006. 
4. Le società di cui alla lettera e) dell'articolo 2 hanno la facoltà di redigere il 
bilancio di esercizio in conformità ai principi contabili internazionali, a partire 
dall'esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2005. 
5. Le società di cui alla lettera f) dell'articolo 2 che esercitano la facoltà di cui 
all'articolo 3, comma 2, e le società di cui alla lettera g) dell'articolo 2 incluse, 
secondo i metodi di consolidamento integrale, proporzionale e del patrimonio netto, 
nel bilancio consolidato dalle prime redatto hanno la facoltà di redigere il bilancio 
di esercizio in conformità ai principi contabili internazionali, a partire dall'esercizio 
chiuso o in corso al 31 dicembre 2005. 
6. Le società di cui alla lettera g) dell'articolo 2, diverse da quelle di cui al 
precedente comma, hanno la facoltà di redigere il bilancio di esercizio in 
conformità ai principi contabili internazionali, a partire dall'esercizio individuato 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro della giustizia. 
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di revocabilità della facoltà, anche se unicamente nel caso in cui ricorrano 
circostanze eccezionali, adeguatamente illustrate in nota integrativa, 
unitamente agli effetti sulla rappresentazione della situazione patrimoniale 
e finanziaria e del risultato economico della società. In più, il bilancio 
d’esercizio nel corso del quale è deliberata la revoca della scelta va, 
comunque, redatto in conformità ai principi contabili internazionali.  
A sostegno di quanto sopra detto  anche il Codice Civile detta regole 
precise circa il comportamento da assumere in caso di mutamento dei 
principi contabili fino a quel momento utilizzati. L’art. 2423 comma I n.6 bis 
del Codice Civile 13, stabilisce infatti che i criteri di valutazione del bilancio 
non possono essere modificati da un esercizio all’altro e ciò e previsto 
anche per consentire la comparabilità dei bilanci di esercizi successivi. 
Tuttavia lo stesso articolo al secondo comma prevede che deroghe al 
                                                                                                                                             
7. La scelta effettuata in esercizio delle facoltà previste dai commi 4, 5 e 6 non e' 
revocabile, salvo che ricorrano circostanze eccezionali, adeguatamente illustrate 
nella nota integrativa, unitamente all'indicazione degli effetti sulla rappresentazione 
della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico della società. In 
ogni caso, il bilancio relativo all'esercizio nel corso del quale e' deliberata la revoca 
della scelta e' redatto in conformità ai principi contabili internazionali. 
 
 
13 Art. 2423 C.C. Principi di redazione del bilancio 
Nella redazione del bilancio devono essere osservati i seguenti principi: 
1) la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella prospettiva 
della continuazione dell'attività, nonché tenendo conto della funzione economica 
dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato; 
2) si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura 
dell'esercizio; 
3) si deve tener conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, 
indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento; 
4) si deve tener conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche 
se conosciuti dopo la chiusura di questo; 
5) gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono essere valutati 
separatamente; 
6) i criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all'altro. 
Deroghe al principio enunciato nel numero 6) del comma precedente sono 
consentite in casi eccezionali. La nota integrativa deve motivare la deroga e 
indicarne l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e 





comma I sono consentite solo in casi eccezionali, che andranno 
adeguatamente motivate in nota integrativa.  
La nota integrativa, nel fornire le informazioni richieste dall’art. 2423 bis 
del codice civile, deve indicare, comunque: 
- la distinzione tra la componente “corrente” e la componente 
“retrospettiva” degli effetti economici del cambiamento di principio 
contabile; 
- l’effetto su tutti i conti patrimoniali interessati 
- l’effetto sul risultato d’esercizio e sul patrimonio netto sia al netto 
che al lordo dell’incidenza fiscale. 
 
3.2. LE CIRCOSTANZE ECCEZIONALI 
 
Le circostanze eccezionali che permettano ad una società di stabilire la 
possibilità o meno di revocare l’applicazione degli IAS/IFRS non sono 
state ancora definite in maniera precisa. È tuttavia possibile ricercare delle 
casistiche sulla base delle stesse regole che stabiliscono l’obbligo o la 
facoltà di applicazione.  
L’eccezionalità indicata dal legislatore, che potrebbe comportare il rientro 
di una società IAS adopter per facoltà nell’alveo della disciplina contabile 
nazionale (Codice Civile come integrato e interpretato dai principi contabili 
nazionali), potrebbe concretizzarsi, ad esempio, quando quest’ultima, 
essendo partecipata da una società quotata, viene ceduta a una 
compagine non quotata. In tale situazione “il mantenimento da parte della 
società ceduta di un sistema informativo-contabile non compatibile con 
quello del Gruppo acquirente imporrebbe costi amministrativi non 
ragionevoli”. Più precisamente si deve ritenere che, inevitabilmente, la 
società che esce dal un gruppo IAS compliant, se vuole continuare a 
predisporre il suo bilancio d’esercizio secondo i principi contabili 
internazionali si troverebbe, ai fini della redazione del bilancio consolidato 
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del nuovo gruppo di appartenenza 14, a dover redigere un apposito 
documento contabile.  
Ma lo stesso potrebbe dirsi nel caso di rimozione di un titolo azionario dal 
mercato su cui è quotato, con la conseguenza che la società non risulta 
più ammessa alla negoziazione in un mercato regolamentato; anche in 
questo caso, ancorché la società non più quotata fosse inizialmente un 
soggetto IAS per obbligo e, dunque, esclusa dalla revoca, sorgerebbe il 
problema del successivo passaggio dal bilancio IFRS a quello redatto 
secondo i principi contabili nazionali. 
Si sono citati due casi classici di società che erano sottoposte all’obbligo di 
redigere il bilancio secondo i principi contabili internazionali. È altresì 
possibile che imprese che hanno scelto volontariamente, senza esserne 
obbligate, di utilizzare i principi IAS/IFRS, si siano “accorte” sulla base di 
un’analisi di efficienza interna di non avere un’adeguata struttura 
amministrativa per gestire un corpo di norme a volte piuttosto complesso. 
Ben più rari ma pur sempre meritevoli di nota sono i casi in cui una società 
abbia commesso l’errore di utilizzare gli IAS/IFRS senza averne diritto 
oppure quello in cui una società, per svariate ragioni, sia ora nella 
situazione di poter redigere il bilancio in forma abbreviata in base alla 
regole dell’art. 2435 bis del Codice Civile e quindi si ritrovi esclusa, per 
espressa previsione legislativa, dall’applicazione degli IAS/IFRS. 
 
3.3. PROBLEMATICHE DEL PASSAGGIO DAI PRINCIPI 
CONTABILI INTERNAZIONALI ALLE REGOLE NAZIONALI 
 
Come già sopra indicato, l’introduzione nell’ordinamento europeo dei 
principi contabili internazionali per la predisposizione dei bilanci delle 
imprese è avvenuta con il regolamento CE del 19 luglio 2002 n. 1606. Il 
                                                 
14 La redazione del bilancio consolidato delle società non quotate è regolato dal 




conseguente recepimento nel nostro paese è stato poi disposto con l’art. 
25 della L. 31 ottobre 2003 n. 306 e con il D.Lgs. 28 febbraio 2005 n.38 in 
attuazione della prevista delega. 
Tale decreto 38/2005 nulla dice però su come comportarsi operativamente 
per gestire l’eventuale passaggio inverso dai principi contabili 
internazionali ai principi contabili nazionali.  
Uno dei problemi principali è rappresentato dalla scelta tra un meccanismo 
semplificato che, sostanzialmente, preveda la possibilità di ripartire, con le 
nuove regole, dall’ultimo bilancio approvato (colpo di spugna)15 o, in 
alternativa, riconvertire i rendiconti in base ai principi contabili nazionali, 
come se gli IAS/IFRS non fossero mai stati adottati (ricostruzione storica). 
Infatti il cambiamento di principi contabili può avere un’applicazione: 
1) Prospettica: quando i nuovi principi vengono applicati solo ai fatti ed 
alle operazioni dell’esercizio in cui interviene il cambiamento. I fatti e le 
operazioni precedenti vengono invece riflessi in bilancio in conformità al 
vecchio principio. L’applicazione prospettica si potrebbe rendere 
necessaria nei casi in cui non sia ragionevolmente possibile calcolare 
l’effetto pregresso del cambiamento dei principi; ed consentita, in deroga, 
alla regola generale della retroattività, nel caso in cui il nuovo principio 
contabile preveda l’imputazione al conto economico di costi che 
precedentemente venivano capitalizzati. 
2) Retroattiva: quando i nuovi principi contabili trovano applicazione 
anche su fatti ed operazioni avvenuti negli esercizi precedenti a quello in 
cui interviene il cambiamento, come se fossero sempre stati applicati. 
Tale ultima alternativa, che comporta una ricostruzione del passato, 
richiede necessariamente una regolamentazione civilistica e, 
correlativamente apposite indicazioni fiscali. Sulla base della 
considerazione dell’aspetto pratico che ha caratterizzato e caratterizza la 
                                                 
15 E. FUSA (a cura di), “Aspetti fiscali delle operazioni straordinarie per i soggetti 
IAS/IFRS”; Quaderno n.41- Commissione Diritto Tributario Nazionale. SAF- Scuola di 
alta formazione Luigi Martino; Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 




prima applicazione degli IAS/IFRS, la prima soluzione appare più 
complessa. Tale circostanza porta inevitabilmente a considerare la scelta 
relativa all’imputazione delle differenze “iniziali”, l’uso del conto economico 
rispetto all’uso del patrimonio netto quale contropartita delle necessarie 
rettifiche alle attività e alle passività patrimoniali. 
 
 
3.3.1. L’applicazione retroattiva degli IAS/IFRS: utilizzo del 
Patrimonio netto 
 
La risoluzione delle problematiche operative non è stata ancora 
evidenziata ufficialmente, tuttavia interessante è l’approccio tenuto da 
alcuni studiosi e professionisti16.  
In questo senso potrebbe essere razionale “ripercorrere a ritroso la strada 
fatta per arrivare all’applicazione degli IAS/IFRS”. Un cammino inverso 
che consideri sia gli aspetti contabili che eventualmente quelli fiscali.  
È utile soffermarsi su due principi contabili internazionali ovvero l’IFRS 1 e 
lo IAS 817. 
Per quanto richiesto nella prima applicazione dei principi contabili 
internazionali, hanno trovato applicazione le disposizioni del documento 
contabile internazionale IFRS 1 al quale hanno fatto seguito alcune 
doverose indicazioni dell’OIC, attraverso un’apposita Guida operativa, 
indicante, sostanzialmente, gli adempimenti necessari. Per l’IFRS 1, il 
primo bilancio IAS deve essere redatto come se l’impresa avesse sempre 
                                                 
16 E. FUSA (a cura di), “Aspetti fiscali delle operazioni straordinarie per i soggetti 
IAS/IFRS”; Quaderno n.41- Commissione Diritto Tributario Nazionale. SAF- Scuola di 
alta formazione Luigi Martino; Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Milano - 2012. 
 
17 E. ABATE, R.ROSSI, A. VIRGILIO (a cura di); P. GNUDI (prefazione di) “ 
IAS/IFRS- US GAAP- Principi contabili italiani; Confronto e differenze” Ernst & 





applicato i principi contabili internazionali; si tratta quindi di un’applicazione 
retroattiva dei nuovi standard. 
Lo IAS 8, principio contabile di riferimento per i cambiamenti di principi 
contabili, nello stabilire il metodo del Patrimonio Netto, prevede che i 
componenti di reddito derivanti dal cambiamento di principio contabile 
vadano imputati a rettifica del saldo di apertura del patrimonio netto (in 
particolare nella voce “Utili portati a nuovo”). Il saldo del patrimonio netto 
iniziale va rettificato come se il nuovo principio fosse sempre stato 
applicato nei bilanci precedenti,e tutte le informazioni comparative 
riguardanti gli esercizi precedenti vanno, per quanto possibile, 
rideterminate. Ampia informazione a riguardo deve essere fornita nella 
note al bilancio, con particolare riferimento a: 
• I motivi del cambiamento; 
• L’ammontare della rettifica per l’esercizio corrente e per ciascun 
esercizio comparativo presentato; 
• L’ammontare della rettifica relativa agli esercizi precedenti a quelli 
inclusi nell’informazione comparativa; 
• Il fatto che l’informazione comparativa sia stata iscritta o che ciò 
non sia stato possibile. 
Si ricorda che il metodo benchmark, secondo il documento interpretativo 
SIC 8, è anche quello da utilizzarsi in sede di passaggio dai principi 
contabili nazionali a quelli internazionali.  
Gli effetti relativi alla conversione del bilancio alle regole previste dai 
principi contabili internazionali, alla data di transizione, dovrebbero 
generalmente influenzare direttamente il patrimonio netto. 
Le differenze tra i principi contabili internazionali e le disposizioni del 
Codice Civile in merito alla predisposizione del bilancio possono essere 
sinteticamente dovute a: 
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- Applicazione del principio della “prevalenza della sostanza di ogni 
operazione rispetto alla sua forma giuridica18”; 
- Valutazioni al “Fair Value” rispetto al costo; 
- Altre differenze sostanzialmente relative a concetti gestionali e 
finanziari che regolano gli IAS 19. 
Queste differenze sono la principale causa delle difficoltà pratiche che 
caratterizzano il momento in cui il bilancio è riprodotto seguendo i principi 
contabili internazionali. La transizione ai principi contabili internazionali ha 
prodotto per le aziende soggette importanti impatti sul bilancio, 
                                                 
18 Il Framework afferma che è necessario che le operazioni e gli eventi, al fine di una 
loro rappresentazione fedele siano rilevati in conformità alla loro sostanza e realtà 
economica e non solamente secondo la loro forma legale. Il contrasto fra sostanza 
economica e forma giuridica di un’operazione è normalmente legato all’eventuale 
non coincidenza tra titolarità giuridica dei beni e disponibilità dei medesimi, o fra 
titolare giuridico di un’operazione e soggetto cui vengono imputati gli effetti 
economici della medesima. Tale principio impone di verificare l’effettiva titolarità 
delle attività e passività dell’impresa sulla base dell’individuazione del soggetto cui 
ricadono i benefici economici. Il paragrafo 53 del Framework individua il beneficio 
economico compreso in un’attività come potenziale contributo diretto o indiretto ai 
flussi finanziari e mezzi prevalenti che arriveranno all’impresa. Pertanto, al fine di 
individuare il soggetto titolare di un’attività occorrerà far riferimento non tanto al 
titolo giuridico di proprietà bensì al soggetto il quale conseguirà in futuro il beneficio 
economico dell’operazione o del bene stesso. 
P. PISONI, F. BAVA, P.P. BIANCONE, E.M. BRAJA, D. BUSSO, M. CANE, M. 
CISI, M. CAMPRA, F. CULASSO, L.M. MANZI, S. SCAGNELLI; “Il Bilancio 
d’esercizio ed i Principi contabili internazionali” Gruppo Euroconference Editore, 
Edizione 2004. 
GRUPPO 24 ORE; “Principi Contabili Internazionali 2012; Testo completo e 
integrato dei Principi Contabili IAS/IFRS e Interpretazioni SIC/IFRIC secondo i 
Regolamenti (CE)- Il Sole 24 ore Editore, 2011. 
A. GIUSSANI, P. NAVA, A. PORTALUPI “ Principi Contabili Internazionali” 




19 (Come il mancato ammortamento di beni immateriali a vita indefinita, 
l’imputazione immediata a Conto economico degli oneri pluriennali e dei costi di 
ricerca, l’applicazione del costo ammortizzato per valutare i crediti e debiti a lungo 
termine, il diverso modo di rilevare le operazioni di aggregazione aziendale, di 




comportando significative variazioni sia del reddito che del patrimonio 
netto, e non meno considerevoli effetti gestionali e organizzativi 20.  
Per meglio gestire le difficoltà operative dovute al passaggio ai principi 
contabili internazionali, l’IFRS 1 ha previsto delle “esenzioni” alla regola 
generale dell’applicazione retroattiva, esenzioni facoltative, per alcune 
operazioni, obbligatorie per altre. Così la possibilità per le società di 
utilizzare una o più esenzioni facoltative relative a: 
1) Operazioni di aggregazione di imprese; 
2) Fair Value (valore equo) o rideterminazione del valore equo 
sostituto del costo; 
3) Benefici per i dipendenti; 
4) Differenze cumulative di conversione; 
5) Strumenti finanziari composti; 
6) Attività e passività di società controllate, collegate e join venture; 
7) Classificazione di strumenti finanziari precedentemente rilevati; 
8) Operazioni con pagamento in azioni; 
9) Contratti assicurativi; 
10) Passività per smantellamenti incluse nel costo di immobili, impianti 
e macchinari; 
11) Leasing; 
12) Valutazione al Fair Value di attività o passività finanziarie al 
momento della rilevazione iniziale. 
                                                 
20 “L’adozione dei principi contabili internazionali non può essere considerata una 
mera variazione di regole formali per la redazione del bilancio, con effetti limitati 
alla sfera contabile, bensì rappresenta una radicale svolta verso un diverso concetto 
di bilancio, fondato su differenti concetti di reddito e di capitale e su nuove logiche 
di valutazione. Tali innovazioni generalmente implicano una revisione profonda dei 
processi amministrativi e contabili, dei sistemi informativi, delle procedure 
organizzative e dei sistemi di controllo interno.” M. ALLEGRINI (a cura 
di),L’adozione degli IAS/IFRS in Italia: Impatti sostanziali formali sul bilancio. 





L’IFRS 1 ha quindi ulteriormente previsto anche deroghe di natura 
obbligatoria che, sostanzialmente, vietano l’applicazione retroattiva di 
alcune disposizioni previste dai principi contabili internazionali, quali: 
1) La cancellazione di attività e passività finanziarie; 
2) La contabilizzazione delle operazioni di copertura; 
3) Le stime; 
4) Le attività classificate come possedute per la vendita e le attività 
operative cessate. 
Il ritorno alle regole nazionali, potrebbe pertanto prevedere le stesse 
esenzioni, facoltative e obbligatorie, che hanno caratterizzato il passaggio 
agli IAS/IFRS. Non si deve dimenticare che alcune operazioni siano 
comunque di complicata ricostruzione, tipico esempio le aggregazioni 
aziendali . In questi casi la possibilità di prevedere le stesse esenzioni 
disposte per il passaggio ai principi contabili internazionali potrebbe 
risultare la soluzione più pratica. Nel caso delle aggregazioni, tra l’altro, 
l’applicazione retroattiva, data la rappresentazione al fair value voluta dai 
principi contabili internazionali, potrebbe portare a rettifiche sostanziali 
volte a decurtare pesantemente il patrimonio aziendale e potrebbero 
portare a eventuali ricapitalizzazioni dovute a diverse regole contabili. Se 
quindi per alcune operazioni si potrebbe pensare a delle esenzioni 
facoltative anche per il ritorno alle regole nazionali nella redazione del 
bilancio, allo stesso modo si potrebbero prevedere casi in cui venga 
necessariamente previsto il divieto all’applicazione retroattiva.  
In merito alle operazioni in essere relative ai contratti derivati, nella 
considerazione che la loro rappresentazione contabile, attuata seguendo 
le disposizioni previste dai principi contabili internazionali, richiede specifici 
adempimenti più articolati di quanto previsto dai principi contabili nazionali. 
Per quanto riguarda le stime va tuttavia osservata la diversa impostazione 
dello IAS 37, rispetto a quanto previsto dalla normativa nazionale, 
normativa il cui principio di prudenza è posto a tutela essenzialmente 
dell’integrità del capitale a favore dei terzi.  
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In base a quanto appena detto, il patrimonio rilevabile dall’ultimo bilancio 
redatto secondo gli IAS/IFRS potrebbe essere rettificato, anche in modo 
solo parziale, con specifico effetto sulle riserve ancora presenti, 
eventualmente originatesi a seguito del passaggio iniziale ai principi 
contabili internazionali. Naturalmente per quei soggetti che hanno sempre 
utilizzato i principi contabili internazionali si tratterebbe di un ritorno 
“virtuale” al passato, in quanto dovrebbero procedere, ove possibile, alla 
ricostruzione delle operazioni in essere in base alle disposizioni della 
normativa nazionale come se queste fossero sempre state applicate. 
 
 
3.3.2. Le riserve dovute all’applicazione dei principi contabili 
internazionali 
 
Le differenze dovute al passaggio dai principi contabili nazionali a quelli 
internazionali, come regola generale, devono rettificare direttamente il 
patrimonio netto. La loro disciplina civilistica è stata regolata dall’art. 721 
                                                 
21 Art. 7 del D.Lgs. n.38/2005  
Disciplina delle variazioni di patrimonio netto rilevate nello stato patrimoniale di 
apertura del primo bilancio di esercizio redatto secondo i principi contabili 
internazionali 
1. Alle variazioni di patrimonio netto rilevate nello stato patrimoniale di apertura del 
primo bilancio di esercizio redatto secondo i principi contabili internazionali si 
applicano le disposizioni dei commi seguenti. 
2. Le riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari disponibili per la vendita 
e alle attività materiali e immateriali valutate al valore equo (fair value) in 
contropartita del patrimonio netto hanno il regime di movimentazione e indisponibilità 
previsto per le riserve di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b). 
3. Il saldo delle differenze positive e negative di valore relative agli strumenti 
finanziari di negoziazione e all'operatività in cambi e di copertura e' imputato alle 
riserve disponibili di utili. 
4. L'incremento patrimoniale dovuto al ripristino del costo storico delle attività 
materiali ammortizzate negli esercizi precedenti quello di prima applicazione dei 
principi contabili internazionali e che per i principi contabili internazionali non sono 
soggette ad ammortamento e' imputato alle riserve disponibili di utili. 
5. L'incremento patrimoniale dovuto all'insussistenza di svalutazioni e accantonamenti 
per rischi e oneri iscritti nel conto economico degli esercizi precedenti quello di prima 
58 
 
del D.Lgs. 28 febbraio 2005 n.38 che nell’individuarle ne dispone la 
generale attribuzione, vale a dire: 
1) Riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari disponibili 
per la vendita e alle attività materiali e immateriali valutate al valore equo 
(fair value) in contropartita del patrimonio netto. Tali poste seguono il 
regime di movimentazione e indisponibilità di cui all’art. 6 comma I lettera 
b) del D.Lgs. 38/2005; 
2)  Saldo delle differenze positive e negative di valore dovute agli 
strumenti finanziari di negoziazione e all’operatività in cambi e di 
copertura; trattasi di un saldo da imputarsi alle riserve disponibili di utili; 
3) Incremento patrimoniale a seguito del ripristino del costo storico 
delle attività materiali ammortizzate negli esercizi precedenti l’esercizio di 
prima applicazione dei principi contabili internazionali che, per gli stessi 
principi, non sono soggette ad ammortamento. Trattasi di un incremento 
da imputarsi alle riserve disponibili di utili; 
4) Incremento patrimoniale dovuto all’insussistenza di svalutazioni ed 
accantonamenti per rischi e oneri iscritti nel Conto economico degli 
esercizi precedenti quello di prima applicazione dei principi contabili 
internazionali, posta da rilevarsi nelle riserve disponibili di utili; 
                                                                                                                                             
applicazione dei principi contabili internazionali e' imputato alle riserve disponibili di 
utili. 
6. L'incremento patrimoniale dovuto alla iscrizione delle attività materiali al valore 
equo (fair value) quale sostituto del costo e' imputato a capitale o a una specifica 
riserva. La riserva, ove non venga imputata al capitale, può essere ridotta soltanto con 
l'osservanza delle disposizioni dei commi secondo e terzo dell'articolo 2445 del codice 
civile. In caso di utilizzazione della riserva a copertura di perdite, non si può fare 
luogo a distribuzione di utili fino a quando la riserva non e' reintegrata o ridotta in 
misura corrispondente con deliberazione dell'assemblea straordinaria, non 
applicandosi le disposizioni dei commi secondo e terzo dell'articolo 2445 del codice 
civile. 
7. Il saldo delle differenze positive e negative di valore sulle attività e passività diverse 
da quelle indicate ai commi da 1 a 6 e' imputato, se positivo, a una specifica riserva 
indisponibile del patrimonio netto. Negli esercizi successivi la riserva si libera per la 





5) Incremento patrimoniale dovuto alla rilevazione delle attività 
materiali al valore equo (fair value) quale sostituto del costo è imputato a 
capitale o a una specifica riserva. La riserva, ove non venga imputata al 
capitale, può essere ridotta soltanto con l’osservanza delle disposizioni dei 
commi II e III dell’art. 2445 del Codice Civile. In caso di utilizzo della 
riserva a copertura delle perdite, non si può dar luogo a distribuzione di 
utili fino al suo reintegro o riduzione in misura corrispondente, con delibera 
dell’assemblea straordinaria, non applicandosi le disposizioni dei commi II 
e III dell’art. 2445 del Codice Civile; 
6) Il saldo delle differenze positive e negative di valore sulle attività e 
passività diverse da quelle indicate ai commi da I a VI del D.Lgs. n. 
38/2005. È imputato, se positivo, a una specifica riserva indisponibile del 
patrimonio netto. Negli esercizi successivi la riserva si libera per la parte 
che eccede le differenze positive esistenti alla data di riferimento del 
bilancio. 
Queste riserve nate quindi con la prima adozione dei principi contabili 
internazionali possono movimentarsi a seguito di quanto può, durante la 
gestione aziendale, caratterizzare i beni che ne hanno favorito la 
formazione o, se possibile, a seguito del loto totale o parziale utilizzo. 
Oltre alle riserve dovute alla prima applicazione dei principi contabili 
internazionali (riserve di First Time Adoption- FTA) si hanno effetti diretti 
sul patrimonio netto anche a seguito dell’applicazione degli IAS/IFRS negli 
esercizi successivi alla prima adozione. Così per quanto riguarda la 
distribuzione in genere dei plusvalori dovuti all’applicazione dei principi 
contabili internazionali. 
Ne consegue come l’art. 6 del citato Decreto ha poi previsto 
l’indistribuibilità di: 
- Utili d’esercizio in misura corrispondente alle plusvalenze iscritte nel 
Conto economico, al netto del relativo onere fiscale, diverse da quelle 
riferibili agli strumenti finanziari di negoziazione e all’operatività in cambi e 
di copertura, che discendono dall’applicazione del criterio del fair value o 
del patrimonio netto; 
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- Riserve del patrimonio netto costituite e movimentate in 
contropartita diretta della valutazione al fair value di strumenti finanziari e 
attività. 
L’indistribuibilità non si applica comunque alle plusvalenze che si 




3.3.3. Effetti della revoca all’utilizzo degli IAS/IFRS 
 
Ad ogni modo, il patrimonio netto caratterizzato dalle menzionate riserve, 
all’atto dell’eventuale ritorno alle regole nazionali, potrebbe essere 
rettificato, ove possibile, con specifico riferimento alle riserve originatesi 
nel precedente passaggio agli IAS/IFRS. 
Per i soggetti che hanno sempre usato le sole regole IAS/IFRS, si 
tratterebbe di considerare in primis le riserve che si sono formate durante 
la loro gestione e, in assenza o insufficienza, le altre voci del patrimonio 
netto22. Eventuali riserve residue dovrebbero mantenere il regime civilistico 
(e probabilmente anche fiscale) che le ha caratterizzate fin dalla loro 
nascita.  
Naturalmente potrebbe presentarsi anche il caso in cui le riserve 
specifiche in essere, nate a seguito dell’applicazione dei principi contabili 
internazionali, siano insufficienti o addirittura assenti a seguito di 
operazioni poste in essere nel periodo in cui sono stati applicati gli 
IAS/IFRS. 
Si potrebbe così dover necessariamente operare delle rettifiche ex novo al 
patrimonio. In ogni caso, nella Nota Integrativa dovrebbero essere 
adeguatamente illustrati sia gli effetti sulla rappresentazione della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dovuti ad un 
                                                 




eventuale ritorno, nella redazione del bilancio, ai principi contabili 
nazionali, sia le correlate circostanze eccezionali. 
In merito potrebbe essere utile la predisposizione di un “prospetto di 
transizione” evidenziante, analiticamente, gli impatti del passaggio per 
singolo principio di valutazione. 
Posto che il bilancio è sempre e comunque un documento che ha origine 
da una contabilità la cui struttura è certamente complessa, soprattutto per 
le grandi imprese potrebbe risultare particolarmente difficile proporre 
un’applicazione retroattiva delle disposizioni se non è tenuto memoria di 
come si è arrivati all’uso degli IAS/IFRS.  
Per ripercorrere a ritroso una strada già intrapresa si dovrebbe aver 
memorizzato il percorso seguito. È chiaro come, considerando soprattutto 
le dimensioni dei soggetti IAS compliant, occorra un’apposita struttura 
contabile amministrativa e come tale problema non riguardi i soggetti che 
hanno sempre applicato i principi contabili internazionali. Tale cammino a 
ritroso è certamente più semplice per le imprese che hanno tenuto una 
sorta di doppio binario contabile all’atto del passaggio agli IAS/IFRS e non 
si sono dimenticate di portarlo avanti man mano che utilizzavano tali 
principi. In caso contrario, l’applicazione retroattiva lascerebbe particolari 
perplessità sulla sua correttezza operativa e quindi sostanziale. 
 
 
3.4. L’UTILIZZO DEL CONTO ECONOMICO PER 
EVIDENZIARE LE DIFFERENZE DEL CAMBIAMENTO 
 
Opinione diversa è invece quella che persegue l’utilizzo del Conto 
economico per la corretta rappresentazione in bilancio del cambiamento di 
principi contabili applicati retroattivamente, e questo sulla base della 
riflessione circa i dettati del principio OIC n. 29 e di una precisa 
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circostanza stabilita dal  principio IAS 8 23, ed estendendo per analogia la 
disciplina del cambiamento di uno o più principi contabili alla particolare 
fattispecie del passaggio totale dalla normativa internazionale a quella 
nazionale. 
Lo IAS 824, nello stabilire di registrare gli effetti del cambiamento dei criteri 
contabili rettificando il patrimonio netto iniziale, permette di far  ricadere tali 
effetti sulla determinazione del risultato di esercizio in cui il cambiamento 
si è generato soltanto qualora con il metodo retroattivo non risulti fattibile 
per determinare gli effetti specifici dell’esercizio interessato o l’effetto 
cumulativo del cambiamento, ha generato diverse incertezze 
interpretative.  
Tuttavia parte della dottrina reputa più adeguato, anche in considerazione 
del contesto normativo italiano, utilizzare il conto economico per rilevare 
tali differenze dovute al cambiamento di principi contabili 25.  
 
 
3.4.1.  Il principio contabile internazionale IAS 8 
 
Per meglio illustrare quanto sopra detto, lo IAS 826, inizia la trattazione 
degli “accounting chages” ovvero dei cambiamenti di principi contabili e 
                                                 
23 Articolo pubblicato sulla rivista online “Diritto Penale d’impresa” a cura della 
Dott.ssa G. Buzzi; 11 febbraio 2012  
 
24 GRUPPO 24 ORE; “Principi Contabili Internazionali 2012; Testo completo e 
integrato dei Principi Contabili IAS/IFRS e Interpretazioni SIC/IFRIC secondo i 
Regolamenti (CE)- Il Sole 24 ore Editore, 2011. 
A. GIUSSANI, P. NAVA, A. PORTALUPI “ Principi Contabili Internazionali” 
Memento pratico Ipsoa-Francis Lefebure; Ipsoa-Francis Lefebure Editore, 2004. 
 
25 Si vedano in merito:  
- Comunicazione Consob n. 99016997 dell’11 marzo 1999- “Comunicazione in 
ordine al trattamento contabile degli effetti delle variazioni dei criteri 
contabili” 
- Comunicazione Consob n. 99059009 del 30 luglio 1999- “Trattamento 
contabile della fiscalità differita attiva e passiva” 




dei criteri di valutazione sottolineando che, di norma, per avere una lettura 
omogenea nel tempo dei documenti di bilancio, è consigliabile non 
procedere ad alcuna variazione nell’adozione dei principi contabili utilizzati 
per la redazione del bilancio stesso, proprio perché il peso delle 
informazioni economiche, finanziarie e patrimoniali fornite da tale 
documento potrebbero venirne alterate. Sulla base del paragrafo n.14, 
l’entità deve cambiare un principio contabile soltanto se il cambiamento:  
(a) è richiesto da un IFRS; o  
(b) produce un bilancio in grado di fornire informazioni attendibili e più 
rilevanti in merito agli  effetti delle operazioni, altri fatti o circostanze sulla 
situazione patrimoniale-finanziaria, sul  risultato economico o sui flussi 
finanziari dell’entità.  
Lo IAS 8 dunque nella sua stesura previgente prevedeva due metodi per 
la contabilizzazione dei cambiamenti di principi contabili, il primo era il 
metodo di riferimento (benchmark) e il secondo è il metodo consentito 
(allowed).  
Il testo modificato e quindi in vigore, non evidenzia più la distinzione dei 
due metodi, ovvero quello preferito e quello consentito, stabilendo che il 
cambiamento di principi contabili debba effettuarsi retroattivamente, e 
“l’entità deve rettificare il saldo d’apertura di  ciascuna componente del 
patrimonio netto interessata per il più remoto esercizio presentato e gli altri  
importi comparativi indicati per ciascun esercizio precedente presentato 
come se il nuovo principio  contabile fosse sempre stato applicato” . 
Sulla base del paragrafo n. 27 “Quando per l’entità non è fattibile applicare 
un nuovo principio contabile retroattivamente, perché non è in grado di 
determinare l’effetto cumulativo derivante dall’applicazione del principio a 
tutti gli esercizi precedenti, questa, secondo quanto previsto dal paragrafo 
                                                                                                                                             
26 P. PISONI, F. BAVA, P.P. BIANCONE, E.M. BRAJA, D. BUSSO, M. CANE, M. 
CISI, M. CAMPRA, F. CULASSO, L.M. MANZI, S. SCAGNELLI; “Il Bilancio 





2527, applica il nuovo principio prospetticamente dall’inizio del primo 
esercizio in cui ciò risulta fattibile. L’entità, quindi, tralascia quella parte 
della rettifica cumulativa alle voci dell’attivo, passivo e patrimonio netto 
originatasi prima di tale data.  
Questa possibilità prevede che i componenti di reddito derivanti dal 
cambiamento di principio contabile siano imputati al conto economico 
dell’esercizio in cui il cambiamento è avvenuto. Il cambiamento di principio 
partecipa, quindi, alla determinazione del risultato d’esercizio. Il principio 
internazionale impone, con riferimento a tale circostanza, che sia 
comunque presentata un’adeguata informativa pro-forma, in modo da 
ricostruire la situazione patrimoniale ed economica pregressa, devono 
altresì, essere indicati: 
• I motivi del cambiamento 
• L’ammontare della rettifica inclusa nel risultato d’esercizio; 
• L’ammontare della rettifica inclusa in ogni esercizio per il quale 
viene presentata l’informativa pro-forma e l’ammontare della rettifica 
relativa agli esercizi precedenti l’informativa pro-forma; 
• L’eventuale impossibilità di presentare l’informativa pro-forma. 
 
3.4.2. Il contrasto con la normativa nazionale 
 
A supporto di  quanto precedentemente detto, il metodo del Patrimonio 
Netto  viene da più fronti considerato in forte contrasto con quanto 
disposto dalla normativa italiana. 
Ciò in quanto, secondo l’art. 31, comma I, lettera f) della IV Direttiva CEE, 
“lo stato patrimoniale di apertura di un esercizio deve corrispondere allo 
stato patrimoniale di chiusura dell’esercizio precedente”. Tale disposizione 
è stata altresì ripresa nel D.Lgs. n. 87/92, relativo ai bilanci degli istituti di 
                                                 
27 Il Paragrafo n. 25 dello IAS 8 prevede: “Quando non è fattibile determinare 
l’effetto cumulativo dell’applicazione di un nuovo principio contabile all’inizio 
dell’esercizio corrente per tutti gli esercizi precedenti, l’entità deve rettificare 
l’informativa comparativa per applicare il nuovo principio contabile 
prospetticamente, a partire dalla prima data in cui ciò risulta fattibile.” 
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credito, ed implicitamente nel D.Lgs. n. 127/91 e nell’art. 2423 bis C.C., 
comporta, che i redattori del bilancio non possano esporre saldi di 
patrimonio netto iniziale difformi dai saldi di chiusura del bilancio 
precedente, salvo i casi in cui ciò sia previsto o indirettamente ammesso 
da altre più specifiche disposizione di legge. 
Ne deriva quindi che, “dei due metodi di registrazione sopra enunciati, solo 
il secondo (allowed treament) è da ritenere, in via generale, consentito. E 
ciò indirettamente si desume anche dall’ultimo comma del citato art.2423 
bis, laddove dispone che nella nota integrativa debba essere evidenziata 
l’influenza del variare dei criteri di valutazione non solo sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria, ma anche sul risultato economico” 28. 
Questa osservazione si basava sulla vecchia versione dello IAS 8, che 
prevedeva i due metodi di registrazione di cambiamenti dei principi 
contabili. Si potrebbe supporre, attraverso un sforzo analogico, di ampliare 
questa considerazione alla previsione, seppur in limitate circostanze, 
dell’utilizzo del metodo prospettico, rispetto a quello retroattivo. 
Con riferimento al Codice Civile, in particolare è l’art. 2423- bis comma I, 
n.6, che dispone che i criteri di valutazione non possono essere modificati 
da un esercizio all’altro se non i casi ritenuti eccezionali dando comunque 
adeguata informativa in nota integrativa e cioè indicandone l’influsso sulla 
rappresentazione della situazione finanziaria, patrimoniale e del risultato 
economico d’esercizio. Anche l’art. 2423 comma IV riguardante le deroghe 
obbligatorie alle norme civilistiche per una più adeguata rappresentazione 
veritiera e corretta, è in contrasto con quanto affermato dal principio 
internazionale. Infatti il Codice Civile nulla dice sull’informazione 
comparativa riguardante gli esercizi precedenti, richiesta dallo IAS 8, e 
poco è detto sulla modalità di contabilizzazione.  
Alla luce di suddette considerazioni, sembrerebbe altresì corretto che, 
l’effetto di un mutamento di criterio contabile vada riflesso nel conto 
                                                 




economico e classificato come una componente straordinaria del risultato 
di periodo, come previsto dal principio OIC n. 29. 
Anche il principio contabile nazionale n. 29 mette in evidenzia due tipi di 
applicazione del nuovo principio contabile, una retroattiva e una 
prospettica, e sempre in accordo con il principio contabile internazionale 
preferisce tra le due applicazioni quella retroattiva, ad esclusione del caso 
in cui sia ragionevolmente impossibile determinare l’ammontare delle 
rettifiche sui valori degli anni precedenti da iscrivere nell’esercizio in cui è 
avvenuto il cambiamento. 
Inoltre, il base al sopracitato principio contabile nazionale, nel caso di 
applicazione retroattiva, l’effetto cumulativo del cambiamento di principi 
contabili deve essere determinato all’inizio dell’esercizio, come se il nuovo 
principio fosse sempre stato utilizzato anche negli esercizi precedenti. 
Tale effetto deve essere pari alla differenza tra il patrimonio netto iniziale 
dell’esercizio in cui avviene il cambiamento e l’ammontare dello stesso 
che si sarebbe ottenuto qualora il nuovo principio fosse già stato adottato 
in esercizi precedenti. 
Anche la Banca d’Italia con riferimento specifico ai bilanci bancari29 ed al 
mutamento dei criteri contabili eventualmente causato anche 
dall’iscrizione di fiscalità differita, ha espresso una preferenza rispetto al 
metodo prospettico. Questo perché, in base al metodo retroattivo, gli effetti 
delle variazioni dovute al cambiamento di principio contabile si registrano 
rettificando direttamente i saldi del patrimonio netto in essere all’inizio 
dell’esercizio in cui si è deciso il cambiamento e, quindi, a parere della 
Banca d’Italia, tale modalità di applicazione non è compatibile con 
l’ordinamento contabile nazionale, in particolare con l’art. 7 comma VI 
D.Lgs. 87/92, relativo alla continuità dei valori di bilancio. 
Nonostante il contributo di autorevole dottrina sia nel senso dell’utilizzo del 
patrimonio netto che del conto economico, per la rilevazione degli effetti 
                                                 
29 Provvedimento del 3 agosto 1999 in Circolare ABI serie tecnica n. 123 del 1 




del passaggio a diversi principi contabili, si può notare comunque la 
necessità da parte delle società che si trovano dinanzi a tale processo, di 
una normativa accurata e di regole di prassi consolidate, che indirizzino il 




3.5. ASPETTI FISCALI DEL RITORNO ALLE REGOLE 
NAZIONALI 
 
Il Legislatore come per gli aspetti contabili, non ha ancora affrontato il 
problema legato agli effetti fiscali riscontrabili a seguito del ritorno all’uso 
delle disposizioni civilistiche nella predisposizione del bilancio da parte di 
soggetti che applicano gli IAS/IFRS.  
Osservando le disposizioni del Codice Civile sulla predisposizione del 
bilancio, può rilevarsi come queste siano fondamentalmente ancorate ai 
principi di “prudenza” e di “continuità dell’attività d’impresa” (art. 2423 cc), 
principi che, sostanzialmente, per la valutazione delle attività e passività, si 
concretizzano nell’uso generale del criterio del costo. Ne consegue come il 
risultato economico e il patrimonio netto scaturenti dal bilancio redatto 
secondo i principi civilistici, risultano maggiormente compressi e più stabili. 
Al contrario, il bilancio redatto in conformità dei principi contabili 
internazionali, privilegia il criterio del fair value e della prevalenza della 
sostanza sulla forma, e cerca di rappresentare il valore economico 
dell’impresa informando sulla sua futura capacità di produrre flussi 
reddituali e soprattutto finanziari. Tale bilancio però può essere 
caratterizzato da una maggiore variabilità dei valori indicati, che 
risentiranno inevitabilmente delle fluttuazioni di mercato. Da questo 
diverso modo di concepire l’utilità del bilancio hanno sostanzialmente 
origine tutte le ulteriori difformità tra principi contabili internazionali e 
disposizioni civilistiche e, tra tali differenze, quindi anche, la diversa 
concezione del risultato economico. Anche il significato di reddito non è 
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più lo stesso, si passa dal cosiddetto “reddito prodotto”, inteso come 
reddito realizzato, suscettibile quindi di essere distribuito, al “reddito 
potenziale”, in parte realizzato e in parte realizzabile. Numerose sono le 
differenze tra i principi contabili internazionali ed i principi contabili 
nazionali, principale supporto alle disposizioni civilistiche, pertanto proprio 
nella considerazione delle predette differenze, si è avvertita la necessità di 
procedere con l’armonizzazione delle disposizioni fiscali. 
Tale compito è stato in un primo momento affidato al D.Lgs. n. 38/2005 
che, proprio nel coordinare i nuovi criteri di redazione del bilancio previsti 
dagli IAS/IFRS con le disposizioni del TUIR, aveva in una prima fase, 
cercato di assicurare la neutralità del regime contabile adottato rispetto 
alla determinazione del reddito. 
L’obiettivo era quello di evitare che il passaggio ai principi contabili 
internazionali potesse, di per sé, determinare vantaggi o svantaggi sul 
piano fiscale. 
Il D.Lgs. n. 38/2005 prevedeva sostanzialmente la neutralità fiscale della 
First Time Adoption (FTA) e dell’uso “ a regime” di tali regole. 
La determinazione del reddito imponibile seguiva una sorta di doppio 
binario. Si rettificava l’utile o la perdita derivante dal conto economico dei 
componenti che per effetto dei principi contabili internazionali erano stati 
imputati direttamente a patrimonio . 
Con la L. 24 settembre 2007 n. 244 il legislatore, ha modificato la 
determinazione del reddito complessivo introducendo la possibilità di 
adottare il bilancio redatto utilizzando le indicazioni degli IAS/IFRS quale 
parametro da cui far derivare l’imponibile (principio di derivazione 
rafforzata). 
Per poter quindi considerare i possibili effetti fiscali di un ritorno alle regole 
del Codice Civile, è interessante porre l’attenzione nella determinazione 
del reddito imponibile, proprio quanto dovuto al passaggio dal sistema del 
“doppio binario” a quello della “derivazione rafforzata”. 
Fino al 31 dicembre 2007, anche per i soggetti IAS/IFRS, una volta sancito 
il principio fiscale dell’irrilevanza della FTA, era consentito che maggiori 
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ammortamenti, accantonamenti e rettifiche di valore operati in ossequio 
alle disposizioni fiscali venissero gestiti extra contabilmente. Si procedeva 
così alla compilazione del quadro EC della dichiarazione dei redditi per 
gestire tali differenze (come per i soggetti non IAS adopter) e si utilizzava 
poi il quadro RV sostanzialmente per le differenze di FTA e per le altre 
dovute all’utilizzo dei nuovi principi. 
In sede di prima applicazione degli IAS/IFRS, ai sensi dell’art. 13 comma 
V del D.Lgs. n.38/2005 30, l’eliminazione nell’attivo patrimoniale di costi 
iscritti e non più capitalizzabili generava un disallineamento tra il valore 
civile (non più esistente a seguito dell’eliminazione) e quello fiscale. In tale 
caso, nel quadro RV andava indicata la descrizione della posta eliminata 
dal bilancio e il corrispondente valore risultante prima della transizione ai 
principi contabili internazionali. Analogamente il quadro è stato utilizzato 
per l’eliminazione nel passivo patrimoniale di fondi di accantonamento 
considerati dedotti, in sede di prima applicazione dei principi contabili 
internazionali, ai sensi dell’art. 13 comma VI del D.Lgs. n. 38/2005, 
nonché per le differenze che si sono generate in sede di utilizzo degli 
IAS/IFRS.  
Questo approccio avrebbe portato ad un naturale rigiro delle differenze 
temporanee tra principi contabili internazionali e regole fiscali ed ad un 
annullamento delle differenze permanenti al venir meno delle poste che le 
avevano generate. 
Il passaggio delle disposizioni fiscali al principi di “derivazione rafforzata”, 
evitando la tenuta del predetto doppio binario, ha cercato di raggiungere 
sostanzialmente una semplificazione nella determinazione del reddito 
imponibile. 
                                                 
30 Art. 13 comma V del D.Lgs. n. 38/2005 -Disposizioni transitorie  
5. Il ripristino e l'eliminazione nell'attivo patrimoniale in sede di prima applicazione dei 
principi contabili internazionali, rispettivamente, di costi già imputati al conto 
economico di precedenti esercizi e di quelli iscritti e non più capitalizzabili non rilevano 
ai fini della determinazione del reddito ne' del valore fiscalmente riconosciuto; resta 





Nel gestire tale passaggio si è necessariamente dovuto tener conto 
dell’effetto dovuto alle operazioni già in essere con le vecchie regole ma 
con effetti che, in tutto o solo in parte, si sarebbero manifestati nel futuro 
disciplinato dalle nuove disposizioni fiscali. Da qui la possibilità prevista di 
continuare a considerare tali differenze temporanee, fino al loro 
esaurimento, sulla base delle disposizioni in essere alla loro costituzione 
o, in alternativa, eliminarle attraverso “riallineamenti fiscali”. 
Sulla base di questa introduzione all’evoluzione della normativa fiscale per 
i soggetti IAS adopter, il nuovo passaggio dai principi contabili 
internazionali alle regole civilistiche potrebbe avvenire con le stesso 
modalità seguite per l’approdo agli IAS/IFRS, ovvero mantenendo una 
sostanziale neutralità temporanea delle differenze che si originerebbero 
sul patrimonio netto a seguito del cambiamento delle regole utili alla 
predisposizione del bilancio. Si tratterebbe ovviamente di un ritorno, per le 
società che dalle disposizioni civilistiche sono passate all’uso degli 
IASIFRS, o di un nuovo passaggio, per quelle nate sotto le diposizioni 
previste dai principi contabili internazionali. 
Quanto detto, oltre ad essere in linea con quanto disposto per gestire 
l’adozione degli IAS/IFRS, eviterebbe altresì per le imprese aggravi, come 
la tassazione di eventuali incrementi dei netti patrimoniali. 
Gli effetti dei ripristini per il ritorno alle regole contabili nazionali sul 
bilancio, ai fini fiscali, dovrebbero essere comunque opportunamente 
memorizzati, onde evitare doppie imposizioni o nessuna imposizione dei 
proventi, doppia deducibilità o nessuna deducibilità degli oneri, rispetto 
alla situazione passata. 
Così per l’avviamento rilevato e non ammortizzato, in bilancio in base ai 
principi contabili internazionali, il passaggio alle disposizioni civilistiche 
dovrebbe considerare un eventuale ripristino dell’ammortamento non 
operato con un’immediata riduzione del patrimonio netto contabile. Si 
dovrebbe trattare di un’operazione fiscalmente irrilevante, gli operatori 
dovrebbero continuare ad ammortizzare l’eventuale valore residuo del 
goodwill in relazione alla sua vita utile tenendo conto dell’ammortamento 
71 
 
extracontabile fiscalmente operato. Seguendo questa logica anche le 
operazioni di leasing finanziario dovrebbero portare ad una rettifica sul 
patrimonio netto, fiscalmente neutra, nel caso di passaggio alla rilevazione 
seguendo il “metodo dei canoni”.  Allo stesso tempo, procedendo con la 
rilevazione dell’operazione nella deducibilità dei correlati componenti 
negativi (i canoni) si dovrebbe tener conto di quanto eventualmente già 
dedotto con la rilevazione finanziaria (come ammortamento ed interessi 
passivi). Considerando la possibile complessità dell’operazione di rettifica, 
potrebbe essere logico rilevare come per i contratti già in essere, 
un’eventuale esenzione del ripristino del metodo patrimoniale, sarebbe 
opportuna anche ai fini fiscali. 
Uguali considerazioni potrebbero rilevare per le ben più complesse 
operazioni eventualmente in essere relative ai contratti derivati.  
In via generale, il ritorno alle regole locali dovrebbe sostanzialmente, salvo 
eccezioni, riflettersi contabilmente sul patrimonio netto in una situazione di 
temporanea neutralità fiscale. Tali effetti dovrebbero altresì essere 
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Il Consiglio Comunale di Roma ha adottato nel 2009 una serie di linee 
guida per il riordino organizzativo e societario delle società del Trasporto 
Pubblico Locale, attraverso una serie di operazioni straordinarie che così 
hanno modificato gli assetti societari e contrattuali della società 
interessate, tra le quali ATAC Spa. 
                                                 
31 Informazioni, note e dati contabili tratti dal Bilancio d’esercizio e Bilancio 
Consolidato per l’esercizio 2009,  della società ATAC  Spa, Società con socio unico 




Il bilancio 2009 della società ATAC Spa tiene conto degli effetti contabili e 
di bilancio delle operazioni straordinarie che hanno interessato la società. 
Pertanto gli schemi del bilancio 2009 comprendono le risultanze 
economiche e patrimoniali di Trambus Spa, Trambus Eletric Spa, Trambus 
Engineering Srl e Met.Ro. Spa, e nel contempo includono le risultanze 
economiche di tutte le attività svolte da ATAC Spa nel corso del 2009. 
Il bilancio di esercizio e il bilancio consolidato sono stati redatti secondo i 
principi contabili nazionali, essendo venuto meno nel 2008, l’obbligo per 
ATAC Spa di adottare i principi contabili internazionali IFRS e in 
considerazione che tutte le società incorporate redigevano già i propri 
























4.1. LA SOCIETA’ 
 
La società ATAC Spa nasce nel 1944, proprio in concomitanza della 
creazione del Comune di Roma e si è sviluppata nel tempo, allargando le 
attività svolte al fine di creare un efficiente sistema di Trasporto Pubblico 
Locale, integrato nel territorio. Il Trasporto Pubblico Locale, settore di 
grande importanza strategica per Roma Capitale, ha vissuto e sta vivendo 
una fase di evoluzione e riorganizzazione. 
L’impegno di Atac S.p.A. contribuisce allo sviluppo di un modello urbano 
funzionale e sostenibile, superando gli standard di qualità e ponendo 
l’attenzione principalmente su: 
• sicurezza per i cittadini che usufruiscono dei nostri servizi;  
• accessibilità per tutti al trasporto pubblico;  
• comfort sui mezzi e all’interno delle strutture; 
• tutela della qualità della vita e della salute di tutti coloro che vivono 
la città;  
• contenimento dell’inquinamento ambientale con progetti ed 
investimenti volti alla fluidificazione del traffico; 
• attuazione di politiche di regolazione e controllo della mobilità 
privata e di potenziamento del trasporto pubblico; 
• rinnovo del parco bus con mezzi a basso impatto ambientale;  
• massima fruibilità dell’informazione. 
In seguito alla fusione con Met.Ro S.p.A. e Trambus S.p.A. il 1° gennaio 
2010, Atac S.p.A. con quasi 13 mila dipendenti è oggi il primo gruppo di 
trasporto pubblico in Italia oltre che una delle più grandi realtà a livello 
europeo. La società serve un’area di 1285 km2 nella garantendo ogni 
giorno, più di 4 milioni di spostamenti. 
Attualmente ATAC Spa gestisce ogni forma di mobilità collettiva all’interno 
dell’Area Metropolitana di Roma: 




- ferrovie regionali;  
- servizi dedicati alle scuole e ai diversamente abili; 
- parcheggi di scambio e sosta tariffata su strada per favorire l´integrazione 
tra il trasporto pubblico e il mezzo privato; 
- linee turistiche. 
 
4.2. OPERAZIONI STRAORDINARIE DI RIORGANIZZAZIONE 
DELLE SOCIETA’ 
 
Il Consiglio Comunale di Roma con Deliberazione n. 36 del 30 marzo 
2009, ha dettato le linee guida per il riordino organizzativo e societario 
delle società di Trasporto Pubblico Locale. Gli obiettivi fondamentali 
assunti dal provvedimento mirano ad accrescere il grado di focalizzazione 
e razionalizzazione dei diversi soggetti operanti nel sistema TPL32.  
Il processo di riordino consisteva: 
• La riduzione delle partecipazioni detenute dalle società coinvolte 
nel progetto, mediante l’autorizzazione ad ATAC Spa e Trambus Spa ad 
effettuare l’incorporazione delle società di II° livello da queste 
integralmente partecipate (ad eccezione di ATAC Patrimonio Srl), ed alla 
cessione del portafoglio delle partecipazioni dalle stesse detenute in 
società che non svolgono attività strettamente necessarie alle attività di 
                                                 
32 Questo progetto si concretizza attraverso una chiara separazione dei ruoli su tre 
soggetti indipendenti l’uno dall’altro, posti sotto il controllo diretto del Comune di 
Roma: 
i) Un’Agenzia per la mobilità a supporto del Comune concentrata sui temi 
della pianificazione della rete e del controllo del servizio e dei contratti; 
ii) Una società del patrimonio, per la valorizzazione del patrimonio 
immobiliare disponibile e per garantire il mantenimento in efficienza del 
patrimonio strumentale; 
iii) Un soggetto unitario per la gestione del servizio, dotato di tutte le leve di 
azione commerciale e industriale per avviare un percorso di risanamento 




servizio pubblico, ad eccezione delle partecipazioni detenute in Mutua 
Assicurazioni di Roma e Trambus Open Spa; 
• La fusione per incorporazione della società ATAC Parcheggi Srl 
nella ATAC Patrimonio Srl, entrambe controllate dal ATAC Spa; 
• La costituzione di Roma Servizi per la Mobilità Srl (l’Agenzia) 
mediante scissione parziale proporzionale del patrimonio di ATAC Spa 
costituito da un ramo d’azienda, con attribuzione dell’intero capitale 
sociale della neo-costituita al Comune di Roma, socio unico di ATAC Spa; 
• La costituzione di Roma Patrimonio Srl, mediante scissione parziale 
da ATAC Spa del ramo rappresentato dal 100% della propria 
partecipazione detenuta in ATAC Patrimonio Srl e dal finanziamento a 
lungo termine, contratto con la Cassa Depositi e Prestiti nel 2005; 
• La fusione per incorporazione di Trambus Electric Spa e Trambus 
Engineering Srl con la controllante Trambus Spa; 
• La fusione per incorporazione in ATAC Spa di Trambus e Met.Ro 
Spa, previa cessione integrale delle azioni detenute dal Comune di Roma 
nelle società incorporande, subordinatamente alla rinuncia da parte dei 
soci di minoranza di Met.Ro Spa (Provincia di Viterbo e Provincia di Rieti), 
titolari ai sensi dello statuto del diritto di prelazione. 
Il progetto è stato strutturato come un “unicum” e sotto il profilo giuridico 
rientra nel campo di applicazione della disciplina semplificata dell’art. 2505 
comma I C.C. .  
L’operazione unitaria e simultanea di fusioni/scissioni ha consentito di 
raggiungere la struttura obiettivo disegnata dalla delibera in tempi 
relativamente brevi. 
In data 21 dicembre 2009 si è operata per atto pubblico la stipula degli atti 
di fusione e scissione ed infine, in data 28 dicembre, si è provveduto al 
deposito dell’atto di fusioni/scissioni presso il Registro delle Imprese, 
completando tutte le fasi di attuazione della complessa operazione 
societaria nel rispetto della normativa e dei tempi indicati dal socio. 
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Gli effetti delle fusioni ai fini contabili, di bilancio e fiscali decorrono dal 1 
gennaio 2009, mentre gli effetti decorrono dalle ore 23.59 del 31 dicembre 
2009. 
La nuova ATAC Spa a partire dal 1 gennaio 2010, pur rappresentando la 
continuità, assunse  il ruolo di Soggetto Gestore Unico; con tutte le leve 
commerciali ed industriali a disposizione, le cui competenze si estendono, 
attraverso le sue divisioni organizzative (le precedenti Trambus e Met.Ro), 
ai servizi di superficie (diretti del TPL) e complementari (come la sosta e il 
controllo delle corsie), ai servizi metro ferroviari. 
Ad ATAC Spa spetta la gestione dei sistemi di commercializzazione dei 
titoli di viaggio e della sosta, del servizio di vigilanza delle corsie e delle 
fermate del TPL, delle attività antievasione tariffaria e della sosta. Oltre 
alle funzioni caratteristiche di gestione per conto del Comune di Roma, 
ATAC continua a fornire i sistemi informativi per la mobilità e le attività di 
progettazione e realizzazione di linee di trasporto, di depositi, di 
autostazioni e di parcheggi. 
 
 
4.3. TRANSIZIONE AI PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI: IL 
BILANCIO D’ESERCIZIO 2009 
 
4.3.1. Forma e contenuto del Bilancio 
 
Il Bilancio d’esercizio e il bilancio consolidato, fino al 31 dicembre 2008, 
venivano redatti secondo le regole degli International Financial Reporting 
Standards (IAS/IFRS).  
L’adozione degli IAS/IFRS ai fini della predisposizione sia del bilancio 
d’esercizio che di quello consolidato, ai sensi del D.Lgs. 38/2005, derivava 
dal fatto che ATAC Spa, nel corso del 2003, aveva emesso un prestito 
obbligazionario di 150 milioni di euro, quotato presso il mercato telematico 
della Borsa Valori del Lussemburgo. 
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In data 28 febbraio 2008 ATAC Spa, aveva rimborsato in favore 
dell’Agente finanziario Krediet Bank S.A. Luxembourgeoise, tale prestito 
obbligazionario. 
Con questo evento, risulta venuto meno l’originario presupposto per 
l’applicazione dell’art. 2, comma I, lettera a) del citato D.Lgs. 38/200533, 
riguardante l’obbligo di applicazione dei principi contabili IFRS sia al 
bilancio consolidato sia a quello d’esercizio.  
In assenza di una specifica previsione normativa circa le modalità di 
redazione del bilancio nella fattispecie sopra descritta, la società già in 
sede di predisposizione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008, 
aveva richiesto diversi pareri, al fine di chiarire se già, per la redazione del 
bilancio d’esercizio 2008, fosse necessario il ritorno all’applicazione della 
normativa civilistica, interpretata ed integrata dai principi contabili nazionali 
(OIC). 
Il parere espresso, acquisito dalla società in data 23 gennaio 2009, 
evidenziava che, essendo venuto meno il presupposto che aveva reso 
obbligatoria l’adozione degli IAS/IFRS per la redazione del bilancio 
d’esercizio e consolidato di ATAC Spa, risultava necessario il ritorno 
all’applicazione della normativa nazionale, qualora la Società non avesse 
esercitato la facoltà di adozione degli IAS/IFRS. 
Tale ritorno non avrebbe richiesto il verificarsi di una “circostanza 
eccezionale” (richiesta invece nel caso di ritorno all’applicazione della 
normativa nazionale successivamente all’esercizio dell’opzione facoltativa 
di adozione degli IAS/IFRS) e non erano quindi applicabili alla fattispecie 
in esame le disposizioni degli artt. 3 comma III34 e 4 comma VII35 del 
D.Lgs. 38/2005. 
                                                 
33 Art. 2 comma I, lettera a) D.Lgs. 38/2005: “Ambito di applicazione” 
“Il presente decreto si applica a: 
a) le società emittenti strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in mercati 
regolamentati di qualsiasi Stato membro dell'Unione europea, diverse da quelle di cui 
alla lettera d);” 
 
 
34 Art. 3 comma III del D.Lgs. 38/2005: “ Bilancio Consolidato” 
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Per quanto riguarda invece l’esercizio a partire dal quale il bilancio 
consolidato e il bilancio d’esercizio di ATAC Spa dovevano essere redatti 
secondo le regole stabilite dai principi contabili nazionali, in assenza di 
disposizioni sulla circostanza, essendo venuto meno l’obbligo di redigere i 
bilancio secondo gli IAS/IFRS in data 28 febbraio 2008 ed essendo, 
ancora obbligatorio utilizzare i medesimi principi almeno per la frazione 
dell’esercizio anteriore a quella data (01/01/2008-28/02/2008), è stato 
ritenuto dalla Società più opportuno che il passaggio alle norme giuridiche 
e contabili nazionali avvenisse non nell’esercizio 2008 ma in quello 
successivo, ovvero il 2009.  
Pertanto in relazione al Bilancio Consolidato e al Bilancio d’esercizio al 31 
dicembre 2009, gli Amministratori di ATAC Spa, tenuto conto delle 
osservazioni sopra esposte e del fatto che le società controllate 
redigevano già i propri bilanci secondo la normativa nazionale, hanno 
deliberato l’abbandono degli IAS/IFRS ed il ritorno ai Principi contabili 
nazionali. 
Inoltre come già evidenziato in precedenza, nel corso del 2009 il Comune 
di Roma ha posto in essere un processo di riassetto organizzativo del 
Trasporto Pubblico Locale, attraverso varie operazioni straordinarie, 
alcune delle quali con decorrenza dal 01 gennaio 2009. 
                                                                                                                                             
“ La scelta effettuata in esercizio della facoltà prevista dal comma 2 non e' 
revocabile, salvo circostanze eccezionali, adeguatamente illustrate nella nota 
integrativa, unitamente all'indicazione degli effetti sulla rappresentazione della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico consolidati. In ogni 
caso, il bilancio relativo all'esercizio nel corso del quale e' deliberata la revoca della 
scelta e' redatto in conformità ai principi contabili internazionali.” 
 
35 Art. 4 comma VII del D.Lgs. 38/2005: “Bilancio d’esercizio” 
“ La scelta effettuata in esercizio delle facoltà previste dai commi 4, 5 e 6 non e' 
revocabile, salvo che ricorrano circostanze eccezionali, adeguatamente illustrate 
nella nota integrativa, unitamente all'indicazione degli effetti sulla rappresentazione 
della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico della società. In 
ogni caso, il bilancio relativo all'esercizio nel corso del quale e' deliberata la revoca 





Le società del TPL che sono state coinvolte nel citato riassetto posto in 
essere dal Comune di Roma sono le seguenti: 
- ATAC Spa 
- Trambus Spa 
- Met.Ro Spa 
- Trambus Electric Srl 
- Trambus Engineering Srl 
- ATAC Patrimonio Spa 
- ATAC Parcheggi Spa 
- Roma Patrimonio Srl 
Al fine di assicurare la comparabilità del bilancio al 31 dicembre 2009, che 
risente sia delle operazioni straordinarie intervenute che del passaggio ai 
principi contabili nazionali, il bilancio è stato integrato: 
i) Relativamente agli schemi di stato patrimoniale e conto economico, 
quelli previsti dagli art. 2424 C.c. e 2425 C.c. e dai principi contabili 
nazionali, ponendo a raffronto i saldi al 31 dicembre 2009 post-operazioni 
straordinarie con quelli al 31 dicembre 2008 rettificati secondo i principi 
contabili nazionali; 
ii) Relativamente alla riconciliazione delle voci di stato patrimoniale e 
di conto economico, sono stati posti a confronto dei saldi patrimoniali ed i 
saldi economici al 31 dicembre 2008 secondo gli IAS/IFRS con i saldi 
patrimoniali ed economici alla stessa data secondo i principi contabili 
nazionali; 
iii) Relativamente alle variazioni nei saldi dal 31 dicembre 2008 al 31 
dicembre 2009 riportate in Nota Integrativa, sono state predisposte tabelle 
che evidenziano il saldo al 31 dicembre 2008 secondo i principi contabili 
nazionali, gli apporti con efficacia 01 gennaio 2009 delle singole società 
fuse coinvolte nel riassetto, le variazioni dal 01 gennaio 2009 al 31 
dicembre 2009, gli effetti delle singole scissioni derivanti dal riassetto 
stesso e il saldo finale al 31 dicembre 2009. 
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Ai fini di questo lavoro, l’analisi si concentrerà sul prospetto di 
riconciliazione dei saldi al 31 dicembre 2008 delle voci di stato 
patrimoniale e conto economico sulla base dei due diversi standard di 
regole contabili. 
Quindi il bilancio d’esercizio chiudo al 31 dicembre 2009, costituito da 
stato patrimoniale (predisposto secondo lo schema previsto dagli artt. 
2424 e 2424 bis C.C. ), dal conto economico ( predisposto secondo lo 
schema di cui agli artt. 2425 e 2425 bis C.C. ), entrambi strutturati 
secondo quanto previsto dall’art. 2423 ter C.C. e dalla nota integrativa, è 
stato redatto in osservanza delle norme in materia contenute nel Codice 
Civile, integrate ed interpretate dai principi contabili nazionali emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità. 
 
4.3.2. Riconciliazione dei saldi di Stato Patrimoniale e Conto 
Economico in base ai Principi IAS/IFRS e ai principi contabili 
nazionali 
 
La Nota Integrativa del Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009, 
viene integrata dai prospetti di riconciliazione dei saldi di Stato 
Patrimoniale e di Conto Economico alla data di chiusura dell’esercizio 
2008, in base alle regole dettate dai principi contabili internazionali 
IAS/IFRS e dai principi contabili nazionali36. 
Il passaggio dal bilancio ATAC Spa al 31 dicembre 2008, redatto secondo 
i principi contabili internazionali (IAS/IFRS), al bilancio al 31 dicembre 
2009 redatto secondo i principi contabili nazionali emanati dall’Organismo 
italiano di Contabilità (OIC) ha comportato riclassificazioni e rettifiche 
resesi necessarie per uniformare i saldi di bilancio alla “data di transizione” 
del 01 gennaio 2009 ai principi contabili nazionali.  
In particolare le principali operazioni di conversione hanno riguardato: 
                                                 
36 Dati contabili prelevati dall’Appendice A alla Nota Integrativa del Bilancio 




• Riclassificazione del bilancio IFRS al 31.12.2008 secondo gli 
schemi previsti dagli articoli 2424, 2424 bis. 2425 e 2425 bis del Codice 
Civile. (Il Bilancio riclassificato è stato presentato nella colonna “ATAC 
Spa 2008- Riclassificato) 
• Rettifica delle poste patrimoniali al 01.01.2009. In particolare sono 
stati rettificati, in contro partita del patrimonio netto (nella voce utili/perdite 
portati a nuovo, i saldi di apertura al 01.01.2008 generati da rilevazioni 
contabili effettuate sulla base di specifiche disposizioni dei principi 
contabili internazionali e non applicabili ai principi contabili nazionali. (Tali 
rettifiche sono state presentate nella colonna “rettifiche con impatto 
esercizi precedenti); 
• Sono stati inoltre rettificati, in contropartita al conto economico, i 
saldi patrimoniali generati nell’esercizio 2008 da rilevazioni contabili 
effettuate sulla base di specifiche disposizioni dei principi contabili 
internazionali e non applicabili ai principi contabili nazionali, con 
contropartita nel conto economico dello stesso esercizio. (Tali rettifiche 
sono state presentate nella colonna “rettifiche con impatto esercizio 
2008”); 
• Sono infine stati rettificati i saldi patrimoniali generati da rilevazioni 
contabili effettuate sulla base di specifiche disposizioni dei principi 
contabili internazionali e non applicabili ai principi contabili nazionali, 
originatasi nell’esercizio 2008 con contropartita diretta del patrimonio 
netto. La fattispecie è circoscritta alla rettifica della riserva di “Cash Flow 











4.3.3. Principali riclassificazioni apportate allo Stato 
Patrimoniale 2008 
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    Riclassifiche e Rettifiche da IAS a OIC         
    STATO PATRIMONIALE -ATTIVO         
ATTIVITA'   A. Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti         
Immobili 
                               
30.747.514,00            
Impianti e macchinari 
                           
107.556.966,00  B. Immobilizzazioni    1.176.351.328,00         1.176.351.328,00  
Attrezzature industriali e 
commerciali 
                                
11.652.302,00            
Parco mezzi 
                          
602.852.705,00  I. Immobilizzazioni Immateriali         62.985.221,00              62.985.221,00  
Attibità immateriali 
                                  
4.837.954,00  1) Costi di impianto e di ampliamento         
    2) Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità         
Partecipazioni in imprese 
controllate 
                            
410.789.691,00  
3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
delle opere d'ingegno 
        
    
                                     
3.449.936,00      
                                     
3.449.936,00  
Crediti per imposte anticipate 
                                   
2.048.139,00  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 
                                       
1.338.018,00      
                                       
1.388.018,00  
    6) Immobilizzazioni in corso e acconti         
Attività finanziarie non correnti 
                               
37.925.128,00  7) Altre 
                                  
58.147.266,00      
                                  
25.147.266,00  
Totale Attività non correnti 
 
1.208.410.399,00  II. Immobilizzazioni Materiali      694.662.222,00           694.662.222,00  
Rimanenze 
                                    
4.018.168,00  1) Terreni e fabbricati 
                                  
15.353.052,00      
                                  
15.353.052,00  
Altri crediti tributari 
                               
30.445.961,00  2) Impianti e macchinario 
                                 
70.599.909,00      
                                 
70.599.909,00  
Crediti commerciali 
                           
361.490.748,00  4) Altri beni 
                             
582.959.495,00      
                             
582.959.495,00  
Attività finanziarie correnti   5) Immobilizzazioni in corso e acconti 
                                 
25.749.767,00      
                                 
25.749.767,00  
Altre attività correnti 
                              
85.020.802,00  III. Immobilizzazioni Finanziarie       418.703.885,00            418.703.885,00  
    1) Partecipazioni in: 
                               
411.599.939,00      
                               
411.599.939,00  
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 
                               
17.780.322,00  a) imprese controllate 
                               
410.789.691,00      
                               
410.789.691,00  
Totale Attività correnti 
    
498.756.002,00  b) imprese collegate         
    d) altre imprese 
                                            
810.248,00      
                                            
810.248,00  
Attività non correnti possedute 
per la vendita 
  2) Crediti verso altri 
                                      
7.103.946,00      
                                      
7.103.946,00  
  3) Altri titoli         
              
TOTALE ATTIVITA' 
 
1.707.166.401,00  C. Attivo Circolante       530.083.281,00  ( 1.519.080,00)     3.445.486,00       532.009.686,00  
    I. Rimanenze            4.018.168,00                 4.018.168,00  
    1) Materie prime.sussidiarie e di consumo 
                                       
2.971.123,00      
                                       
2.971.123,00  
    3) Lavori in corso su ordinazione 
                                      
1.047.045,00      
                                      
1.047.045,00  
    II. Crediti      508.284.790,00  (  1.519.080,00 )    3.445.486,00         510.211.196,00  
    1) verso clienti 
                                  
28.613.356,00      
                                  
28.613.356,00  
    2) verso controllate 
                                      
9.920.415,00      
                                      
9.920.415,00  
    3) verso collegate         
    4) verso controllanti 
                              
352.265.015,00  
                           
1.796.000,00  
                        
1.777.064,00  
                             
355.838.079,00  
    4 bis) crediti tributari 
                                  
30.445.961,00      
                                  
30.445.961,00  
    4 ter) crediti per imposte anticipate 
                                      
2.048.139,00  (3.314.590,00 ) 
                         
1.266.451,00    
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    5) verso altri 
                                  
84.991.905,00  
                             
(490,00) 
                              
401.970,00  
                                 
85.393.385,00  
    
III. Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 
        
            
    IV. Disponibilità Liquide         17.780.322,00              17.780.322,00  
    1) Depositi bancari e postali 
                                   
17.710.470,00      
                                   
17.710.470,00  
    3) Denaro e valori in cassa 
                                               
69.852,00      
                                               
69.852,00  
              
    D. Ratei e Risconti                731.794,00                     731.794,00  
              
    TOTALE ATTIVO    1.707.166.401,00  ( 1.519.080,00)     3.445.486,00    1.709.092.807,00  
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     Riclassifiche e Rettifiche da IAS a OIC          
    
 STATO PATRIMONIALE -
PASSIVO          
 Patrimonio netto e 
Passività     A. Patrimonio Netto       569.614.180,00  (1.268.362,00 )   9.670.476,00  
     
578.016.294,00  
 Capitale sociale  
                           
550.518.240,00   I) Capitale Sociale  
                           
550.518.240,00      
                            
550.518.240,00  
 Altre Riserve  
                          
628.743.902,00            
     III) Riserva di rivalutazione L. 228/2005          
 Utili (perdite) accumulati  (525.988.801,00)   IV) Riserva Legale  
                                            
29.403,00      
                                             
29.403,00  
 Utili (perdite) dell'esercizio  
    
(83.659.162,00)  VI) Altre riserve  
                           
637.394.612,00      
                            
637.394.612,00  
 Totale Patrimonio netto  
     
569.614.180,00   VII) Avanzo (disavanzo) di fusione  
                                          
152.612,00      
                                           
152.612,00  
              
 PASSIVITA'     VIII) Utili (Perdite) portati a nuovo    (534.821.525,00) (1.268.362,00 ) 
                    
8.832.724,00  (527.257.163,00)  
 Finanziamenti a m/l termine e 
altre passività finanziarie non 
correnti  
   IX) Utile (Perdita) d'esercizio  (83.659.162,00)    
                          
837.752,00  ( 82.821.410,00)  
                               
30.615.683,00            
 Benefici ai dipendenti  
                               
17.663.936,00   B. Fondi per rischi e oneri         61.232.278,00      2.281.831,00  (829.919,00 ) 
       
62.684.190,00  
 Contributi pubblici differiti  
                           
164.844.996,00   2) Per imposte, anche differite  
                                  
8.083.029,00  (1.276.799,00)  
                           
287.713,00  
                                   
7.093.943,00  
 Fondi rischi e oneri non correnti  
                               
48.178.726,00   3) Altri  
                               
53.149.249,00  
                       
3.558.630,00  (1.117.632,00)  
                               
55.590.247,00  
 Debiti per imposte differite  
                                   
2.048.139,00            
 Totale passività non correnti  
    
263.351.479,00  
 C. Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato  
        
           15.997.596,00      1.849.852,00  (688.639,00 ) 
        
17.158.809,00  
 Finanziamenti a breve termine  
                           
168.960.766,00            
 Debiti commerciali  
                          
672.487.027,00   D. Debiti      880.539.420,00  (  4.382.401,00)  (4.706.432,00)  
     
871.450.587,00  
     4) Debiti verso banche  
                           
199.576.449,00  (3.431.555,00)  (4.400.786,00)  
                              
191.744.108,00  
 Altri debiti tributari  
                                   
1.904.265,00   6) Debiti per anticipi e acconti  
                                  
2.528.555,00      
                                   
2.528.555,00  
 Altri debiti correnti  
                                
19.843.271,00   7) Debiti v/fornitori  
                          
565.329.638,00  
                              
715.494,00  (305.646,00)  
                           
565.739.486,00  
     9) Debiti v/controllate  
                              
20.577.439,00      
                               
20.577.439,00  
 Fondi rischi e oneri correnti  
                                 
11.005.413,00   10) Debiti v/ collegate          
 Totale passività correnti  
    
874.200.742,00   11) Debiti v/ controllante  
                                 
20.113.315,00      
                                  
20.113.315,00  
     12) Debiti tributari  
                               
29.515.822,00      




 Passività non correnti possedute 
per la vendita  
  
 13) Debiti verso istituti di Previdenza e Sicurezza 
sociale  
        
  
                                   
5.077.915,00      
                                    
5.077.915,00  
     14) Altri debiti  
                              
37.820.288,00  (1.666.340,00)   
                                
36.153.948,00  
 Totale Passività  
 
1.137.552.221,00            
     E. Ratei e Risconti      179.782.927,00      
     
179.782.927,00  
 Totale Passività e Patrimonio 
netto  
 
1.707.166.401,00   Ratei passivi  
                                                 
4.241,00      
                                                  
4.241,00  
     Risconti passivi  
                           
179.778.687,00      
                            
179.778.687,00  
              




              
 
 
• Immobilizzazioni materiali e immateriali 
 
Le immobilizzazioni in corso e acconti, che secondo quanto stabilito dai 
principi contabili internazionali erano classificate indistintamente tra le 
classi delle immobilizzazioni materiali di appartenenza, sono state 
classificate, per euro 25.749.767, nell’apposita voce di bilancio prevista 
dall’art. 2424 C.c. . 
Le migliorie su beni di terzi, che secondo quanto disposto dai principi 
contabili internazionali erano classificate tra le immobilizzazioni materiali, 
sono state riclassificate tra le immobilizzazioni immateriali nella sottovoce 
“altre”, per euro 58.147.266, così come previsto dall’art. 2424 C.c. . 
Le immobilizzazioni immateriali sono riclassificate, dall’unica voce prevista 
dallo IAS 38 “immobilizzazioni immateriali” alle voci di dettaglio, previste 
dall’art. 2424 C.c. “Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 
opere dell’ingegno” per euro 3.449.936 e “ Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili” per euro 1.388.018. 
 
• Immobilizzazioni finanziarie 
 
Tra le immobilizzazioni finanziarie sono state classificate le partecipazioni 
in imprese controllate che al 31.12.2008 risultavano classificate nella 
medesima voce prevista dallo IAS 1 e le “Partecipazioni in altre imprese”, 
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nelle società “Le Assicurazioni di Roma”, SMS Srl e Polo Tecnologico per 
complessivi euro 810.248. 
I crediti verso il Comune di Roma, pari a euro 30.010.934 derivanti da 
corrispettivi per il servizio di sorveglianza delle corsie preferenziali che, 
secondo i principi contabili internazionali, erano classificati tra le “Attività 
finanziarie non correnti”, sono stati classificati nell’attivo circolante 
secondo il criterio della gestione d’impresa e in accordo con quanto 
disposto dall’OIC 12. Inoltre, nei crediti verso altri delle immobilizzazioni 
finanziarie sono stati riclassificati i depositi cauzionali ed altri crediti a 
medio lungo termine aventi natura finanziaria per un valore complessivo di 
euro 7.103.946. 
 
• Attivo Circolante, Ratei e risconti attivi 
 
I crediti, che nel bilancio redatto secondo gli IAS/IFRS erano classificati 
nella voce “ Crediti commerciali” sono stati riclassificati secondo quanto 
previsto dall’art. 2424 C.c. . In particolare sono stati evidenziati i saldi 
afferenti i crediti verso le società controllate per euro 9.920.415 e verso la 
controllante Comune di Roma per euro 352.265.015. nella macrovoce 
crediti sono stati inoltre riclassificati i crediti per imposte anticipate per 
euro 2.048.139, che secondo gli IAS/IFRS erano classificati nelle “Attività 
non correnti”. 
Infine i ratei e i risconti attivi, che nel bilancio redatto secondo i principi 
contabili internazionali erano classificati tra i crediti commerciali, sono stati 
riclassificati nella apposita voce prevista dall’art. 2424 C.c. per euro 
731.794. 
 
• Patrimonio Netto 
 
I conti di patrimonio netto sono stati riclassificati al fine di presentare tale 
voce secondo le disposizioni dell’art. 2424 cc. In particolare: 
1. è stata evidenziata la riserva legale pari ad euro 29.403; 
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2. è stato evidenziato l’avanzo, rilevato nell’esercizio 2005, derivante dalla 
fusione della società “ex-STA” pari ad euro 152.612; 
3. è stata riclassificata nella voce utili/(perdite) portati a nuovo la riserva di 
“Cash Flow Hedge” pari ad euro 8.832.724. 
 
• Fondi rischi e Oneri 
 
I fondi per rischi e oneri sono stati riclassificati secondo quanto disciplinato 
dall’art. 2424 cc., come di seguito illustrato: 
1. Nella voce “Altri” sono stati riclassificati i “fondi per rischi ed oneri non 
correnti” per euro 48.178.726 ed i “fondi per rischi ed oneri correnti” pari 
ad euro 11.005.413 che, secondo quanto previsto dallo IAS 1, costituivano 
la specifica voce delle passività correnti “Fondi per rischi e oneri correnti”; 
2. È stata inoltre creata l’apposita voce “Fondi per imposte, anche differite” 
dove sono stati classificati gli importi relativi a fondi imposte per euro 
6.034.890 e passività per imposte differite per euro 2.048.139. 
 
• Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
In tale voce è stato riclassificato il fondo per trattamento di fine rapporto 
pari ad euro 15.997.596. Si segnala che sono stati riclassificati nella voce 
“Altri debiti” gli altri debiti relativi a benefici ai dipendenti per euro 
1.666.340 che erano classificati nel bilancio redatto secondo gli IAS/IFRS 
nella voce “Benefici ai dipendenti”. 
 
• Debiti, Ratei e risconti passivi 
 
I debiti verso banche accolgono: 
1. i “Finanziamenti a medio lungo termine ed altre passività finanziarie non 
correnti” che, nel bilancio 2008 redatto secondo i principi contabili 
internazionali, erano classificati in un'unica voce tra le passività non 
correnti per euro 30.615.683; 
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2. i “Finanziamenti a breve termine” che erano classificati nel bilancio 2008 
tra le passività correnti per euro 168.960.766. 
I debiti verso fornitori sono stati riclassificati secondo quanto previsto dal 
art. 2424 C.c.. In particolare sono stati evidenziati i saldi afferenti ai debiti 
verso le società controllate per euro 20.577.439 e verso la controllante 
Comune di Roma per euro 20.113.315. Nella macrovoce debiti sono stati 
inoltre classificati i debiti tributari derivanti da IVA differita per euro 
27.611.557 che nel bilancio 2008, redatto secondo i principi contabili 
internazionali, erano classificati nella voce “Debiti commerciali” e la voce 
“Altri debiti tributari” per euro 1.904.265. 
I “Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale” accolgono 
l’importo di 5.077.915 che era classificato nel bilancio 2008 nella voce 
“Altri debiti correnti”. 
La voce “Altri debiti” accoglie euro 14.765.356 che erano classificati nel 
bilancio 2008 nella voce “Altri debiti correnti”; accoglie inoltre euro 
21.388.592 relativi a debiti diversi che nel bilancio 2008 figuravano nella 
voce “Debiti commerciali”.  
Infine i “Ratei e i risconti passivi”, che nel bilancio redatto secondo i 
principi contabili internazionali erano classificati tra i “Debiti commerciali”, 
sono stati riclassificati nella apposita voce prevista dall’art. 2424 cc. per 
euro 179.782.927. 
 





ATAC Spa 2008 IAS   DESCRIZIONE  






 ATAC Spa 
2008 OIC  
     Riclassifiche e Rettifiche da IAS a OIC        
     CONTO ECONOMICO        
 CONTO ECONOMICO     A. VALORE DELLA PRODUZIONE     531.791.497,00      531.791.497,00  
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 Ricavi delle vendite e delle prestazioni  
                            
410.176.633,00   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni      410.176.633,00    
                       
410.176.633,00  
 Altri ricavi e proventi  
                           
127.347.938,00   3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione  ( 2.643.137,00 )   (2.643.137,00 ) 
 Variazione dei lavori in corso su ordinazione  
   4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni        
 ( 2.643.137,00)   5) Altri ricavi di proventi    124.258.002,00    
                      
124.258.002,00  
 Totale ricavi      534.881.434,00          
     B. COSTI DELLA PRODUZIONE    586.395.727,00  ( 688.639,00 )  585.707.088,00  
 Materie prime e materiali di consumo  
                                   
3.582.551,00  
 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci  
      
         4.894.869,00    
                             
4.894.869,00  
 Servizi  
                           
370.512.264,00   7) Per servizi      370.512.264,00    
                      
370.512.264,00  
 Costo del personale  
                              
72.047.863,00   8) Per godimento beni di terzi                              15.695.977,00    
                          
15.695.977,00  
 Ammortamenti e perdite di valore  
                           
105.346.660,00   9) Per il personale                             72.047.863,00  (688.639,00)  
                          
71.359.224,00  
 Altri costi operativi  
                              
44.936.554,00   a) Salari e stipendi                             50.592.674,00    
                         
50.592.674,00  
 Totale costi      596.425.892,00   b) Oneri sociali                               13.580.221,00    
                           
13.580.221,00  
     c) Trattamento di fine rapporto                                 4.035.290,00    
                             
4.035.290,00  
 Risutato operativo  (61.544.458,00)   e) Altri costi                                 3.839.677,00  (688.639,00)  
                               
3.151.038,00  
     10) Ammortamenti e svalutazioni                            106.041.516,00    
                        
106.041.516,00  
 Proventi finanziari  
                              
20.435.302,00  
 a) Ammortamento della immobilizzazioni 
immateriali  
      
 Oneri finanziari  
                                
44.311.033,00                                   1.256.710,00    
                               
1.256.710,00  
 Risultato della gestione finanziaria  (23.875.731,00)   b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali                          104.089.950,00    
                      
104.089.950,00  
 Proventi/oneri da partecipazioni valutate 
con il metodo del patrimonio netto  
  
 d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo 
circolante  
      
                                       694.857,00    
                                   
694.857,00  
  
 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di merci  
      
 Risultato prima delle imposte  (85.420.189,00 )  (  1.312.318,00 )     (1.312.318,00 ) 
 Imposte sul reddito  
                                    
1.761.027,00   12) Accantonamenti per rischi                               11.525.630,00    
                           
11.525.630,00  
     13) Altri accantonamenti                                       882.420,00    
                                   
882.420,00  
 Risultato d'esercizio  ( 83.659.162,00 )  14) Oneri diversi di gestione                                  6.107.506,00    
                              
6.107.506,00  
    
 DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZIONE    (A-B)  
      
    (54.604.230,00 ) (688.639,00 ) (53.915.591,00 ) 
            
     C. PROVENTI E ONERI FINANZIARI  (23.875.731,00 )     1.910.139,00  (21.965.592,00 ) 
     16) Altri proventi finanziari                             20.435.302,00  (6.663.433,00 ) 
                           
13.771.869,00  
     17) Interessi passivi ed altri oneri finanziari                               44.311.033,00  (  8.573.572,00 ) 
                          
35.737.461,00  
            
     D. RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE        
     E. PROVENTI E ONERI STRAORDINARI  ( 6.940.227,00)    (6.940.227,00)  
     20) Proventi straordinari                                 3.089.937,00    
                             
3.089.937,00  
     21) Oneri straordinari                               10.030.164,00    
                           
10.030.164,00  
    
 RISULTATI PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D+/-
E)  (  85.420.188,00 )    2.598.778,00  ( 82.821.410,00)  
     22) Imposte differite  (3.027.478,00 ) 
                      
3.027.478,00    
     22) Imposte anticipate                                   1.266.451,00  (1.266.451,00 )   
     UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO  (83.659.162,00 )        837.752,00  ( 82.821.410,00 ) 
            
 
 
• Valore della produzione 
 
Il valore della produzione accoglie i “Ricavi delle vendite e prestazioni” e 
gli “Altri ricavi e proventi” rilevati nel bilancio 2008 redatto secondo i 
principi contabili internazionali, fatta eccezione per euro 3.089.937 relativi 
90 
 
a proventi di natura straordinaria che sono stati classificati nella specifica 
voce prevista dall’art 2425 cc. 
 
• Costi della produzione 
 
I “Costi per materie prime, sussidiarie,di consumo e merci” accolgono i 
costi per acquisti di materie prime e materiali di consumo rilevati nel 
bilancio 2008 redatto secondo i principi contabili internazionali al netto 
della variazione (negativa) delle rimanenze intervenuta nel corso del 2008 
che è stata esposta nell’apposita voce prevista dall’art 2425 cc.. 
 
• Costi per godimento beni di terzi 
 
I “costi per godimento beni di terzi”, che nel bilancio 2008 erano classificati 
tra gli “altri costi operativi”, sono stati evidenziati nell’apposita voce 
prevista dall’art 2425 C.c. per euro 15.695.977. 
 
• Ammortamenti e Svalutazioni 
 
In aggiunta a quanto rilevato nel bilancio 2008 IAS/IFRS, tra gli 
ammortamenti e svalutazioni sono state rilevate le svalutazioni dei crediti 
compresi nell’attivo circolante di euro 694.857 che, nel bilancio 2008 
redatto secondo gli IFRS/IAS, erano ricompresi tra gli “altri costi operativi”. 
 
• Accantonamenti per rischi 
 
Gli “Accantonamenti per rischi” che nel bilancio 2008 erano classificati tra 
gli “Altri costi operativi”, sono stati evidenziati nell’apposita voce prevista 






• Altri accantonamenti 
 
Nella voce “Altri accantonamenti” sono stati classificati gli stanziamenti 
diversi dagli accantonamenti per rischi, per euro 882.420, che nel bilancio 
2008 erano classificati tra gli altri costi operativi. 
 
• Oneri diversi di gestione 
 
Gli “Oneri diversi di gestione”, che nel bilancio 2008 erano classificati tra 
gli altri costi operativi, sono stati evidenziati nell’apposita voce prevista 
dall’art 2425 cc. per euro 6.107.506. 
 
• Oneri straordinari 
 
Gli “Oneri straordinari”, pari ad euro 10.030.164, che nel bilancio 2008 
erano classificati tra gli altri costi operativi, sono stati evidenziati nella 
apposita voce prevista dall’art.2425 cc. 
 
• Imposte sul reddito 
 
Le imposte, che nel bilancio 2008 erano costituite dal rilascio a conto 
economico della fiscalità differita netta per euro 1.761.027, sono state 
distinte tra il rilascio della fiscalità differita per euro 3.027.478 ed anticipata 














Si segnala che in occasione del passaggio ai principi contabili 
internazionali (IFRS/IAS) avvenuto al 1 gennaio 2006, il valore nella 
partecipazione di ATAC Patrimonio S.r.l. è stato ridotto per euro 55,1 
milioni per rettificare la plusvalenza da conferimento di beni immobiliari 
nella stessa ATAC Patrimonio da parte di ATAC. S.p.A. 
Nell’ambito della presente conversione ai principi contabili nazionali non è 
stato effettuato il ripristino del valore storico della partecipazione (da 409,9 
a 465 milioni di euro) in considerazione del fatto che l’atto della “terza 
scissione”, che ha previsto il trasferimento della partecipazione in ATAC 
Patrimonio S.r.l. in favore della costituenda Roma Patrimonio Srl, ha 





I crediti verso la controllante Comune di Roma e verso la Regione Lazio 
sono stati iscritti al valore nominale, eliminando gli effetti attualizzativi 
espressamente richiesti dai principi contabili internazionali. Sebbene infatti 
il ricorso al metodo dell’attualizzazione sia richiesto anche dai principi 
contabili nazionali, si è ritenuto opportuno ripresentare i crediti e debiti 
verso il Comune di Roma e verso la Regione Lazio al valore nominale in 
considerazione del limitato ricorso al criterio dell’attualizzazione previsto 
dai principi contabili nazionali. 
La rettifica su descritta ha comportato i seguenti effetti: 
1) incremento dei crediti verso controllante al 1 gennaio 2008 per euro 




2) incremento dei crediti verso controllante per effetto dell’eliminazione 
dell’attualizzazione di competenza dell’esercizio 2008, pari ad euro 
1.777.064, con contropartita minori oneri finanziari dell’esercizio 2008; 
3) incremento dei crediti verso la Regione Lazio (riclassificati nella 
voce “Crediti verso altri”) al 1 gennaio 2008 per euro 490 con contropartita 
maggiori perdite portate a nuovo al 1 gennaio 2008; 
4)  incremento dei crediti verso la Regione Lazio per effetto 
dell’eliminazione dell’attualizzazione di competenza dell’esercizio 2008, 
pari ad euro 401.970, con contropartita minori oneri finanziari dell’esercizio 
2008. 
 
Crediti per imposte anticipate 
 
Sono stati interamente rettificati i crediti per imposte anticipate relativi a 
differenze temporanee originatesi esclusivamente a seguito 
dell’applicazione dei principi contabili internazionali. La rettifica su descritta 
ha comportato i seguenti effetti: 
1) storno dei crediti per imposte anticipate al 1 gennaio 2008 pari ad 
euro 3.314.590 con contropartita di maggiori perdite portate a nuovo al 1 
gennaio 2008; 
2) storno degli effetti reversal di imposte anticipate dal conto 
economico 2008 per euro 1.266.451. 
 
Fondi per rischi e oneri 
 
I fondi per rischi ed oneri sono stati rettificati per eliminare l’effetto 
attualizzazione secondo i principi contabili internazionali. In particolare, la 
rettifica ha comportato i seguenti effetti: 
1) incremento dei fondi per contenziosi patrimoniali e contenziosi 
verso il personale al 1 gennaio 2008 per euro 3.558.630 con contropartita 
di maggiori perdite portate a nuovo al 1 gennaio 2008; 
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2) decremento di euro 1.117.632 dei fondi contenziosi patrimoniali e 
contenziosi verso il personale per annullamento delle attualizzazioni di 
competenza dell’esercizio 2008, con contropartita minori oneri finanziari. 
Fondi imposte, anche differite 
 
I fondi imposte sono stati rettificati sia per eliminare le attualizzazioni 
effettuate secondo i principi contabili internazionali, sia per eliminare le 
imposte differite originatesi esclusivamente a seguito dell’applicazione dei 
principi contabili internazionali. Le rettifiche su descritte hanno comportato 
i seguenti effetti: 
1) incremento dei fondi imposte per effetto dell’eliminazione 
dell’attualizzazione al 1 gennaio 2008 per euro 3.025.788 con contropartita 
maggiori perdite portate a nuovo al 1 gennaio 2008; 
2) decremento per euro 2.739.765 dei fondi imposte per annullamento 
delle attualizzazioni di competenza dell’esercizio 2008, con contropartita 
minori oneri finanziari dell’esercizio 2008; 
3) storno delle passività per imposte differite al 1 gennaio 2008 pari ad 
euro 4.302.587 con contropartita minori perdite portate a nuovo al 1 
gennaio 2008; 
4) storno degli effetti reversal di imposte differite dal conto economico 
2008 per euro 3.027.478. 
 
Fondo per trattamento di fine rapporto 
 
Il fondo TFR è stato rettificato per eliminare gli effetti attuariali richiesti da 
specifiche disposizioni dei principi contabili internazionali ed in particolare 
dal principio IAS 19. La rettifica ha avuto i seguenti effetti: 
1) storno della riserva attuariale negativa del fondo TFR al 1° gennaio 
2008 per euro 1.849.852 con contropartita di maggiori perdite a nuovo al 
1° gennaio 2008; 
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2)  storno dell’accantonamento della parte attuariale del fondo TFR 
avvenuto nell’esercizio 2008 per euro 688.639 in contropartita a minori 
costi del personale del 
conto economico 2008. 
 
Debiti Verso Banche e strumenti finanziari derivati 
 
I debiti verso banche sono stati rettificati eliminando da tali debiti 
l’ammontare delle passività finanziarie generate da strumenti finanziari 
derivati che nel bilancio di esercizio 2008, redatto secondo i principi 
contabili internazionali, erano valutate al valore di mercato (fair value). In 
accordo con i principi contabili internazionali, tali passività sono state 
rettificate in contropartita al patrimonio netto o, in alternativa, al conto 
economico, secondo quanto di seguito descritto: 
1) Il fair value delle passività finanziarie da strumenti derivati al 1° 
gennaio 2008, pari ad euro 3.431.555, è stato rettificato in contropartita di 
minori perdite portate a nuovo al 1° gennaio 2008; 
2) La variazione positiva di fair value (decremento di passività) tra il 1° 
gennaio 2008 ed il 30 giugno 2008, pari ad euro 4.431.937 è stata 
rettificata in contropartita al conto economico del 2008. In particolare, sono 
stati rettificati euro 6.663.433 in contropartita a minori proventi finanziari 
dell’esercizio 2008 ed euro 2.231.496 in contropartita a minori oneri 
finanziari dell’esercizio 2008. Tali variazioni erano state rilevate a conto 
economico in virtù della mancanza dei requisiti formali richiesti dallo IAS 
39 per la contabilizzazione di tali derivati come strumenti finanziari di 
copertura. 
3) La variazione di fair value tra il 30 giugno 2008 ed il 31 dicembre 
2008, negativa per euro 8.832.724, è stata rettificata in contropartita a 
minori perdite portate a nuovo nell’esercizio 2008 in quanto nel bilancio 
d’esercizio 2008, tale variazione era stata direttamente rilevata in una 
riserva di Cash Flow Hedge negativa in virtù del raggiungimento dei 
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requisiti formali richiesti dallo IAS 39 per la rilevazione dei derivati in 
oggetto quali strumenti di copertura. 
 
Debiti verso fornitori 
 
I debiti verso fornitori sono stati rettificati per eliminare l’effetto di 
attualizzazioni effettuate secondo specifiche disposizioni dei principi 
contabili internazionali. In particolare, tale rettifica ha comportato i seguenti 
effetti: 
1) Incremento dei “debiti verso fornitori” al 1° gennaio 2008 per euro 
715.494 con contropartita maggiori perdite a nuovo al 1 gennaio 2008; 
2) decremento dei “debiti verso fornitori” per euro 305.646 con 




Gli altri debiti sono stati rettificati per eliminare il saldo derivante dagli 
effetti attuariali, richiesti dal principio contabile internazionale IAS 19, sui 
benefici da tessere di libera circolazione concesse ai dipendenti. La 
rettifica ha comportato lo storno del debito presente nel bilancio al 1° 
gennaio 2008, per euro 1.666.340, tutto in contropartita a minori perdite 
portate a nuovo al 1° gennaio 2008. 
 
Effetti sul conto economico e sul patrimonio netto 
 
Le rettifiche su descritte hanno comportato i seguenti effetti complessivi 
sul conto 
economico e sul patrimonio netto 2008: 
1) per il conto economico 2008 le rettifiche hanno comportato un 
effetto decrementativo netto della perdita di esercizio per euro 837.752 
dovuto a minori costi del personale per euro 688.639 e minori oneri 
finanziari per euro 8.573.572, parzialmente compensati da minori proventi 
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finanziari per euro 6.663.433 e minore fiscalità differita netta rilasciata a 
conto economico per euro 1.761.027. 
2)  oltre che per gli effetti sul conto economico 2008 su descritti, il 
patrimonio netto al 31 dicembre 2008 si è incrementato per effetto della 
rettifica della riserva negativa di Cash Flow Hedge per euro 8.832.724 
parzialmente compensata da minori utili a nuovo per euro 1.268.362 
derivanti dalle rettifiche sui saldi patrimoniali al 1° gennaio 2008, entrambi 
al netto degli effetti fiscali differiti precedentemente commentati. 
 
 
4.4. TRANSIZIONE AI PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI: IL 
BILANCIO CONSOLIDATO 2009 
 
4.4.1. Forma e contenuto del bilancio 
 
Il bilancio consolidato, fino all’esercizio con chiusura al 31 dicembre 2008, 
veniva predisposto secondo gli International Financial Reporting 
Standards (di seguito 
“IAS/IFRS”). Per le motivazioni espresse riguardo al bilancio di esercizio, 
gli Amministratori dell’ATAC S.p.A. hanno deliberato, anche relativamente 
al bilancio consolidato al 31 dicembre 2009, l’abbandono degli IFRS ed il 
ritorno ai principi contabili nazionali. 
Pertanto, il bilancio consolidato al 31 dicembre 2009 del gruppo ATAC è 
predisposto in conformità al D.Lgs. 127/91, integrato dai principi contabili 
emessi dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e Ragionieri e 
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) ed è costituito dallo Stato 
Patrimoniale, dal Conto Economico, e dalla presente Nota Integrativa. Per 
una migliore informativa di natura finanziaria è stato predisposto anche il 
rendiconto finanziario. 
La data di riferimento del bilancio consolidato è la stessa del bilancio della 
società Capogruppo ATAC S.p.A.. 
98 
 
I bilanci utilizzati ai fini del consolidamento sono quelli al 31 dicembre 
2009, predisposti dagli organi amministrativi della società controllante e 
delle società controllate per l’approvazione delle rispettive assemblee dei 
soci. 
Il raccordo tra i saldi del patrimonio netto e del risultato netto dell’esercizio 
al 31.12.2009 desumibili dal bilancio di esercizio di ATAC S.p.A. e quelli 
risultanti dal bilancio consolidato, entrambi comparati con i valori al 31 
dicembre 2008, alla stessa data, è presentato nella nota a commento del 
patrimonio netto consolidato. 
 
 
4.4.2. Comparabilità con il bilancio consolidato al 31 dicembre 
2008 
 
Il ritorno ai principi contabili nazionali ha comportato la necessità di 
convertire il bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2008, al fine di 
presentare gli schemi di raffronto al 31 dicembre 2008. 
Tali schemi sono stati ottenuti consolidando i dati dei bilanci delle società 
controllate al 31 dicembre 2008, redatti secondo i principi contabili 
nazionali (OIC) ed i dati della controllante ATAC S.p.A. risultanti dalle 
rettifiche e riclassificazioni al 31 dicembre 2008. 
Gli effetti patrimoniali ed economici del passaggio dai principi contabili 
internazionali (IAS/IFRS) ai principi contabili nazionali sono riportati 















Riconciliazione del patrimonio netto 
consolidato determinato secondo IAS/IFRS 
con il patrimonio netto determinato secondo 
OIC 31/12/2008 
    
Patrimonio netto IAS/IFRS 587.632.448,00 
Crediti verso controllante 3.143.298,00 
Crediti Tributari 109,00 
Crediti verso altri 701.979,00 
Altri fondi rischi e oneri (2.440.998,00 ) 
Fondi imposte 5.017.150,00 
TFR (1.140.291,00 ) 
Debiti verso banche 7.832.323,00 
Debiti verso fornitori (410.158,00) 
Altri debiti 1.845.548,00 
Differenze da arrotondamenti 3,00 
Patrimonio netto OIC 602.181.411,00 
 
Il patrimonio netto determinato secondo i principi contabili nazionali risulta 
incrementato complessivamente di euro 14,5 milioni per gli effetti di 
seguito descritti: 
• incremento del patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2008 
derivante dall’aumento dei crediti consolidati verso la controllante Comune 
di Roma per euro 3.143.298, per effetto del ripristino del valore nominale, 
• incremento del patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2008 
derivante dall’aumento dei crediti consolidati verso altri per euro 701.979 
per effetto del ripristino del valore nominale di tali crediti, di cui euro 
401.480 verso la Regione Lazio; 
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• incremento del patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2008 
derivante dalla diminuzione dei fondi imposte consolidati per euro 
5.017.150 per effetto dello storno delle attualizzazioni richieste dai principi 
contabili internazionali e non applicabili secondo i principi contabili 
nazionali, nonché per effetto dello storno di imposte differite rilevate 
esclusivamente a seguito dell’applicazione dei principi contabili 
internazionali; 
• incremento del patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2008 
derivante dal decremento dei debiti verso banche consolidati per euro 
7.832.323, conseguenti alla rettifica delle passività finanziarie da strumenti 
derivati; 
• incremento del patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2008 
derivante dal decremento dei debiti verso altri consolidati per euro 
1.845.548 di cui 1.666.340 conseguenti allo storno degli effetti attuariali, 
richiesti dal principio contabile internazionale IAS 19, sui benefici da 
tessere di libera circolazione concesse ai dipendenti; 
• decremento del patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2008 per 
effetto dell’incremento degli altri fondi per rischi ed oneri consolidati per 
euro 2.440.998, conseguente allo storno delle attualizzazioni richieste dai 
principi contabili internazionali e non applicabili in seguito all’adozione dei 
principi contabili nazionali; 
• decremento del patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2008 per 
effetto dell’incremento del fondo TFR consolidato per euro 1.140.291, 
conseguente allo storno degli effetti attuariali richiesti dai principi contabili 
internazionali e non applicabili in seguito all’adozione dei principi contabili 
nazionali; 
• decremento del patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2008 per 
effetto dell’incremento dei debiti verso fornitori consolidati per euro 
410.158, conseguente allo storno degli effetti attuariali richiesti dai principi 







Riconciliazione del risultato di esercizio 
determinato secondo IAS/IFRS con il risultato 
di esercizio consolidato determinato secondo 
OIC 31/12/2008 
    
Utile/(Perdita) di esercizio IAS/IFRS 
 
 (36.957.633,00) 
Minori costi del personale 691.011,00  
Maggiori oneri diversi di gestione (199,00)  
Minori proventi finanziari (6.663.433,00)  
Minori oneri finanziari 8.573.572,00  
Minore rilascio di fondi imposte differite (17.706.622,00)  
Minore rilascio di imposte anticipate 1.269.590,00  
Maggiori imposte sul reddito (3.791,00) 




La perdita dell’esercizio 2008, determinata secondo i principi contabili 
nazionali risulta aumentata di euro 13,8 milioni per effetto di: 
• minori costi del personale per euro 691.011 in conseguenza dello storno 
degli effetti attuariali sull’esercizio 2008 richiesti dai principi contabili 
internazionali e non applicabili in seguito all’adozione dei principi contabili 
nazionali; 
• minori proventi finanziari per euro 6.663.433 per lo storno delle variazioni 
di fair value delle passività finanziarie da strumenti derivati; 
• minori oneri finanziari per euro 8.573.572 conseguenti alle rettifiche delle 
attualizzazioni di poste patrimoniali ed alle rettifiche delle variazioni di fair 
value dei derivati apportate al bilancio di esercizio di ATAC S.p.A.; 
• minore rilascio di fiscalità differita netta per euro 16.437.032 che nel 
bilancio consolidato 2008 redatto secondo gli IAS/IFRS risultava iscritta a 
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fronte di differenze temporanee originatesi esclusivamente a seguito 
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La società Mondadori printing  Spa è stata una dei leader nella stampa e 
nelle lavorazioni grafiche, vantando nel suo portafoglio clienti alcune delle 
riviste e pubblicazioni più popolari. 
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L’evoluzione dell’assetto proprietario ha visto il Gruppo Pozzoni Spa, 
raggiungere la totalità delle partecipazioni in due momenti, uno nel 2008 
acquistando l’80 % delle azioni e il restante 20 % nel 2012. 
Già nel 2008, gli amministratori della società hanno deliberato e concluso 
il processo di transizione del bilancio d’esercizio dai principi contabili 
internazionali a quelli nazionali in virtù del fatto che il proprio maggior 






























5.1. LA SOCIETA’ 
 
La Mondadori Printing S.p.A. ha come oggetto principale l’attività di 
stampa e lavorazioni grafiche con stabilimenti grafici di proprietà. 
La società ha la sede legale a Cisano Bergamasco (BG) in via Luigi e 
Pietro Pozzoni, 11. La sede principale dell’attività è situata a Verona, in via 
Mondadori, 15 mentre gli altri stabilimenti sono ubicati a Melzo (MI), Cles 
(TN) e Pomezia (RM). 
A decorrere dal 19/11/2008 la società è controllata direttamente (80% del 
capitale sociale) da Pozzoni S.p.A., mentre il restante 20% è detenuto da 
Arnoldo Mondadori Editore S.p.A.  
Con questa operazione infatti, il Gruppo Pozzoni diviene la prima realtà 
grafica italiana e la terza in Europa, impiegando oltre 2000 dipendenti. 
All’inizio del 2012 la Pozzoni ha acquistato il residuo 20% del capitale 
sociale della Mondadori Printing S.p.A. completando l’acquisizione iniziata 
nell’ottobre 2008. Parallelamente all’acquisizione del capitale residuo della 
“Printing”, nell’aprile 2012 è iniziato un complesso disegno di 
razionalizzazione organizzativa, supportato da cospicui investimenti, 
incentrato sulla strategia della specificità dei poli produttivi per prodotto 
dedicato. 
Questa operazione ha comportato l’incorporazione nella struttura 
organizzativa della Mondadori Printing degli stabilimenti di Pozzo d’Adda 
(MI) e di Madone (BG), ex Datamill S.u.r.l., nonché quello di Brivio (LC), di 
proprietà della Pozzoni S.p.A. Si sono così fuse due realtà storiche, ma 
soprattutto due “culture” che hanno profondamente segnato l’evoluzione 
della stampa. 
Dall’incontro di queste due storie secolari è nata il 1° gennaio 2013 la 






5.2. TRANSIZIONE AI PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI: IL 
BILANCIO D’ESERCIZIO 2009 
 
5.2.1 Forma e contenuto del bilancio 
 
A seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione del 23/12/2008, 
a partire dall’esercizio 2009 Mondadori Printing S.p.A. ha revocato la 
scelta relativa all’utilizzo dei principi contabili internazionali IAS/IFRS nella 
redazione del proprio bilancio, così come previsto dall’art. 4 ultimo comma 
del D.Lgs. 38 del 28/2/2005, per ritornare all’applicazione dei principi 
contabili nazionali.  
Le motivazioni eccezionali che hanno portato alla suddetta delibera 
risiedono nell’acquisizione da parte della Pozzoni S.p.A. dell’80% del 
capitale sociale di Mondadori Printing S.p.A. in data 19/11/2008 e nella 
circostanza che la Pozzoni S.p.A. e la controllante Pietro Pozzoni e C. 
S.a.p.a. redigono il bilancio di esercizio ed il bilancio consolidato sulla 
base dei principi contabili nazionali. 
Il bilancio di esercizio di Mondadori Printing S.p.A. al 31 dicembre 2009, 
pertanto, è stato redatto in conformità alle disposizioni del codice civile e 
del decreto legislativo 9 aprile 1991 n. 127.  
Per rendere omogenei e comparabili i valori di bilancio dell’esercizio 2009 
con i corrispondenti valori del precedente esercizio, sono stati predisposti 
in allegato alla nota integrativa lo stato patrimoniale al 01/01/2008 ed al 
31/12/2008 nonché il conto economico al 31/12/2008 riclassificati dai 
principi contabili internazionali a quelli nazionali. Per i suddetti elaborati, 
inoltre, la società ha predisposto uno specifico prospetto di riconciliazione 
delle poste rispettivamente del Patrimonio netto al 01/01/2008 ed al 





5.2.2. Transizione dai principi contabili internazionali (IAS/IFRS) 
ai principi contabili nazionali  
 
L’appendice alla nota integrativa del bilancio d’esercizio della Mondadori 
Printing Spa riporta le informazioni quantitative e qualitative riguardanti gli 
effetti del ritorno dai principi contabili internazionali (IAS/IFRS) ai principi 
contabili domestici, che prevedono la redazione del bilancio d’esercizio 
secondo le disposizioni del codice civile e del decreto legislativo 9 aprile 
1991 n. 127.  
In particolare sono presentati, corredati dalle rispettive note esplicative, i 
prospetti di riconciliazione tra il patrimonio netto espresso secondo i 
principi contabili internazionali e quello determinato secondo i principi 
contabili nazionali al 1° gennaio 2008, data di transizione, nonché i 
prospetti di riconciliazione tra il patrimonio netto ed il risultato economico 
redatti secondo i precedenti principi contabili e quelli elaborati in 
applicazione dei principi contabili italiani alla data del 31 dicembre 2008. 
Gli stati patrimoniali al 1° gennaio ed al 31 dicembre 2008 nonché il conto 
economico 2008 sono stati ottenuti apportando ai dati consuntivi, redatti 
secondo i principi contabili internazionali, le appropriate rettifiche per 
riflettere le modifiche nei criteri di presentazione, rilevazione e valutazione 
richieste dai principi contabili nazionali. 
L’effetto dell’adeguamento ai nuovi principi contabili è stato iscritto tra le 
poste del patrimonio netto, tenuto conto dei relativi effetti fiscali rilevati tra 









5.2.3. Prospetto di riconciliazione del Patrimonio Netto al 1° 




Riconciliazione del patrimonio netto determinato 
secondo IAS/IFRS con il patrimonio netto 
determinato secondo OIC 01/01/2008 
    
Patrimonio netto secondo gli IAS/IFRS                  107.693.445,00  
Valutazione di impianti e macchinari escludendo lo 
IAS 36                            ( 23.359,00)  
Esposizione del TFR escludendo lo IAS 19                       (3.543.156,00) 
Chiusura di riserve IAS                       (5.526.279,00) 
Riporto riserve IAS a risultati a nuovo                       5.526.279,00  
Effetti fiscali                       1.177.943,00  
Patrimonio netto secondo i principi contabili 
nazionali                  105.304.872,00  
 
L’appendice alla Nota integrativa riporta alcuni commenti alle voci e gli 
importi esposti nel prospetto di riconciliazione tra il valore del patrimonio 
netto al 1° gennaio 2008 redatto secondo i principi contabili IAS/IFRS e 
quello risultante dall’applicazione dei principi contabili italiani: 
 
• Valutazione di impianti e macchinari escludendo lo IAS 36 
 
Nella posta degli impianti e macchinari al 1° gennaio 2008 secondo i 
principi contabili internazionali era presente un valore residuo pari a euro 
23.359 relativo ai beni provenienti da contratti di leasing (completamente 
riscattati alla fine dell’anno 2002) al netto del prezzo di riscatto. Tale 
criterio di valutazione non è ammesso dai principi contabili nazionali, per 




• Esposizione del TFR escludendo lo IAS 19 
 
Il valore del fondo trattamento di fine rapporto secondo la valutazione di 
tipo attuariale prevista dallo IAS 19, non viene ammessa dai principi 
contabili nazionali. È stato necessario pertanto provvedere alla rettifica del 
fondo per un importo di euro 3.543.156, comportando quindi un pari 
aumento della passività in parola; 
 
• Chiusura di riserve IAS 
 
Le riserve IAS presenti a patrimonio netto per complessivi euro 5.526.279, 
non essendo previste dai principi contabili nazionali, sono state convertite 
in una voce del patrimonio netto assimilabile a “utili portati a nuovo” per un 
corrispondente importo di  euro 5.526.279. 
 
• Effetti fiscali 
 
La voce relativa agli effetti fiscali esprime le minori passività per imposte 
differite che emergono nella rideterminazione dei valori di bilancio in sede 
di applicazione dei principi contabili italiani al 1° gennaio 2008, per un 
ammontare complessivo di euro 1.177.943. 
 
Di seguito il bilancio d’esercizio 2009 riporta gli schemi di Stato 







Stato Patrimoniale al 1° gennaio 2008   (valori in euro)- ATTIVO 
  Secondo gli IAS/IFRS Rettifiche Secondo i principi 
contabili italiani 
Attività immateriali 626.543   626.543 
Investimenti immobiliari       
Terreni e fabbricati 55.551.547   55.551.547 
Impianti e macchinari 74.428.788 -23.359 74.405.429 
Altre immobilizzazioni materiali 12.389.770   12.389.770 
Immobili, impianti e macchinari 142.370.105 -23.359 142.346.746 
Partecipazioni in imprese 
controllate 
4.081.636   4.081.636 
Totale partecipazioni 4.081.636   4.081.636 
Attività finanziarie non correnti       
Attività per imposte anticipate 2.606.637   2.606.637 
Altre attività non correnti 100.179   100.179 
Totale attività non correnti 149.785.100 -23.359 149.761.741 
Crediti tributari 1.575.900   1.575.900 
Altre attività correnti 578.183   578.183 
Rimanenze 22.538.717   22.538.717 
Crediti commerciali 120.661.389   120.661.389 
Titoli ed altre attività finanziarie 
correnti 
39.062.300   39.062.300 
Cassa ed altre disponibilità liquide 
equivalenti 
6.854.162   6.854.162 
Totale attività correnti 191.270.651                 -    191.270.651 










Stato Patrimoniale al 1° gennaio 2008   (valori in euro)- PASSIVO 
  Secondo gli 
IAS/IFRS 
Rettifiche Secondo i principi 
contabili italiani 
Capitale sociale 45.396.000   45.396.000 
Riserva sovrapprezzo azioni 51.918.997   51.918.997 
Altre riserve 6.431.113 -5.526.279 904.834 
Riserva di rivalutazione 
immobili 
0   0 
Risultati portati a nuovo 0 3.137.706 3.137.706 
Utile (perdita) dell’esercizio 3.947.335   3.947.335 
Totale patrimonio netto 107.693.445 -2.388.573 105.304.872 
Fondi 253.000   253.000 
Indennità di fine rapporto 26.095.273 3.543.156 29.638.429 
Passività finanziarie non 
correnti 
37.849.519   37.849.519 
Passività per imposte differite 2.098.457 -1.177.943 920.514 
Altre passività non correnti       
Totale passività non correnti 66.296.249 2.365.214 68.661.463 
Debiti per imposte sul reddito 2205384   2205384 
Altre passività correnti 18.767.504   18.767.504 
Debiti commerciali 139.485.297   139.485.297 
Debiti verso banche ed altre 
passività finanziarie 
6.607.872   6.607.872 
Totale passività correnti 167.066.057                 -    167.066.057 







5.2.4. Prospetto di riconciliazione del Patrimonio Netto al 31 
dicembre 2008   
 
 
Come per il prospetto riferito alle variazioni subite dal Patrimonio netto alla 
data del 01 gennaio 2008, l’appendice alla Nota integrativa riporta alcuni 
commenti alle voci e gli importi esposti nel prospetto di riconciliazione tra il 
valore del patrimonio netto al 31 dicembre 2008 redatto secondo i principi 
contabili IAS/IFRS e quello risultante dall’applicazione dei principi contabili 
italiani: 
 
• Esposizione dei TFR escludendo lo IAS 19 
 
Il valore del fondo trattamento di fine rapporto IAS al 31 dicembre 2008 è 
sto rettificato di un importo pari a euro 3.227.022, vale a dire della 
componente di rettifica attuariale prevista dai principi contabili 
internazionali ma non contemplata dai principi italiani. 
 
Riconciliazione del patrimonio nettodeterminato 
secondo IAS/IFRS con il patrimonio netto 
determinato secondo OIC 31/12/2008 
    
Patrimonio netto secondo gli IAS/IFRS 
                             
69.675.838,00  
Esposizione del TFR escludendo lo IAS 19 
                            
(3.227.022,00)  
Chiusura di riserve IAS 
                            
(2.187.561,00)  
Riporto riserve IAS a risultati a nuovo 
                              
2.187.561,00  
Effetti fiscali 
                                 
887.431,00  
Patrimonio netto secondo i principi contabili 
nazionali 




• Chiusura di riserve IAS 
 
Le riserve IAS di euro 2.187.561 ricomprese nel Patrimonio netto non 
sono replicabili secondo le disposizioni dei principi contabili nazionali  e 
pertanto sono state convertite in risultati positivi portati a nuovo per un 
corrispondente importo di euro 2.187.561.  
 
• Effetti fiscali 
 
La rettifica attinente agli effetti fiscali esplicita le minori passività per 
imposte differite che emergono nella rideterminazione dei valori di bilancio 
in sede di applicazione dei principi contabili nazionali al 31 dicembre 2008, 
per un ammontare complessivo di  euro 887.431. 
Di seguito il bilancio d’esercizio 2009 riporta gli schemi di Stato 
















Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2008   (valori in euro)- ATTIVO 
  Secondo gli IAS/IFRS Rettifiche Secondo i principi 
contabili italiani 
Attività immateriali 526.161   526.161 
Investimenti immobiliari       
Terreni e fabbricati 87.278.778   87.278.778 
Impianti e macchinari 66.508.749   66.508.749 
Altre immobilizzazioni materiali 5.082.346   5.082.346 
Immobili, impianti e macchinari 158.869.873   158.869.873 
Partecipazioni in imprese 
controllate 
2.612.660   2.612.660 
Totale partecipazioni 2.612.660   2.612.660 
Attività finanziarie non correnti 4528280   4528280 
Attività per imposte anticipate 2.236.496   2.236.496 
Altre attività non correnti 86.448   86.448 
Totale attività non correnti 168.859.917   168.859.917 
Crediti tributari 696.592   696.592 
Altre attività correnti 578.771   578.771 
Rimanenze 17.395.658   17.395.658 
Crediti commerciali 100.953.036   100.953.036 
Titoli ed altre attività finanziarie 
correnti 
315.140   315.140 
Cassa ed altre disponibilità liquide 
equivalenti 
3.912.981   3.912.981 
Totale attività correnti 123.852.178                 -    123.852.178 
Totale attivo 292.712.095   292.712.095 
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Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2008   (valori in euro)- PASSIVO 
  Secondo gli 
IAS/IFRS 
Rettifiche Secondo i principi 
contabili italiani 
Capitale sociale 45.396.000   45.396.000 
Riserva sovrapprezzo azioni 1.128.435   1.128.435 
Altre riserve 11.286.952 (2.187.561) 9.099.391 
Riserva di rivalutazione 
immobili 
21569297   21569297 
Risultati portati a nuovo 0 (605.733) (605.733) 
Utile (perdita) dell’esercizio (9.704.846) 453704                (9.251.142) 
Totale patrimonio netto 69.675.838 (2.339.591) 67.336.247 
Fondi 100.000   100.000 
Indennità di fine rapporto 25.713.912 3.227.022 28.940.934 
Passività finanziarie non 
correnti 
32.032.787   32.032.787 
Passività per imposte differite 11.903.191 (887.431) 11.015.760 
Altre passività non correnti       
Totale passività non correnti 69.749.890 2.339.591 72.089.481 
Debiti per imposte sul reddito       
Altre passività correnti 13.692.796   13.692.796 
Debiti commerciali 107.258.543   107.258.543 
Debiti verso banche ed altre 
passività finanziarie 
32.335.028   32.335.028 
Totale passività correnti 153.286.367                 -    153.286.367 






5.2.5. Prospetto di riconciliazione del Risultato Netto al 31 
dicembre 2008   
 
Riconciliazione del Risultato netto determinato secondo 
IAS/IFRS con il Risultato netto determinato secondo OIC 31/12/2008 
    
Risultato netto secondo i principi contabili IAS/IFRS 
                           
(9.704.846,00)  
Costo del personale 
                               
(654.838,00)  
Ammortamenti di impianti e macchianri 
                                   
23.359,00  
Effetti su proventi (oneri) finanziari 
                              
1.194.994,00  
Effetti fiscali 
                               
(109.811,00)  
Risultato netto secondo i principi contabili nazionali 




Anche per le voci e gli importi nel Conto Economico redatto secondo i 
principi contabili nazionali alla data del 31 dicembre 2008, è stato 
predisposto un prospetto di riconciliazione tra i risultano netto al 31 
dicembre 2008 redatto secondo i principi contabili IAS/IFRS e quello 
risultante dall’applicazione dei principi contabili italiani, e sono state 
riportate delle osservazioni in merito. 
 
 
• Costo del personale 
 
Il costo del personale subisce un peggioramento pari a euro 654.838, 
corrispondente alla componente attuariale positiva di esercizio rilevata 
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nella determinazione del fondo TFR secondo lo IAS 19; tale componente 
attuariale non è consentita dai principi contabili nazionali. 
 
• Ammortamento di impianti e macchinari 
 
Gli ammortamenti degli impianti e macchinari sono diminuiti per euro 
23.359 , relativi alla quota di ammortamento dei beni provenienti da 
contratti di leasing (completamente riscattati alla fine dell’anno 2002) al 
netto del prezzo di riscatto; il criterio di valutazione dello IAS 17 non è 
ammesso dai principi contabili nazionali; 
 
• Effetti su proventi (oneri) finanziari 
 
La rettifica positiva di euro 1.194.994 è rappresentata dai minori oneri 
relativi alla componente finanziaria negativa di esercizio del TFR in 
applicazione dello IAS 19: come già segnalato sopra per la componente 
attuariale, anche la componente finanziaria non può rilevare secondo i 
principi contabili italiani. 
 
• Effetti fiscali 
 
Il valore di euro 109.811 include le rettifiche fiscali emerse nella 
rideterminazione dei valori del conto economico al 31 dicembre 2008 in 








Conto economico al 31 dicembre 2008   (valori in euro)-   
   Secondo gli 
IAS/IFRS  
 Rettifiche   Secondo i principi 
contabili italiani  
 Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 
    358.195.974,00            358.195.974,00  
 Decremento (incremento) delle 
rimanenze  
       5.143.059,00                5.143.059,00  
 Acquisti di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di merci  
    207.827.514,00            207.827.514,00  
 Acquisti di servizi       75.063.980,00              75.063.980,00  
 Costo del personale       62.306.275,00           
654.838,00  
          62.961.113,00  
 Oneri (proventi) diversi       11.926.485,00              11.926.485,00  
 Margine Operativo Lordo       19.781.631,00           
654.838,00  
          19.126.793,00  
 Ammortamenti di immobili, impianti 
e macchinari  
     22.072.322,00            
23.359,00  
          22.048.963,00  
 Ammortamenti delle attività 
immateriali  
         278.704,00                278.704,00  
 Risultato Operativo         2.569.395,00           
631.479,00  
            3.200.874,00  
 Proventi (oneri) Finanziari         3.812.863,00        
1.194.994,00  
            2.617.869,00  
 Proventi (oneri) da altre 
partecipazioni  
       1.468.976,00                1.468.976,00  
 Risultato prima delle imposte         7.851.234,00           
563.515,00  
            7.287.719,00  
 Imposte sul reddito         1.853.612,00           
109.811,00  
            1.963.423,00  
 Risultato netto         9.704.846,00           
453.704,00  
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del patrimonio netto di I.NET Spa al 31 marzo 2007 con il patrimonio netto della situazione 




BT Italia Spa, controllata da British Telecom (BT plc), è il principale 
fornitore in Italia di servizi e soluzioni integrate di comunicazione e IT 
interamente dedicato alle imprese, dalle multinazionali alle Piccole e 
Medie Imprese e professionisti, e alla pubblica amministrazione. 
Completata la fusione in BT Italia nel 2008, I.NET entra a far parte di una 
più ampia realtà, il cui obiettivo è aiutare le Aziende che operano in 
un’economia globale e interconnessa a competere e ad avere successo, 
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assicurando una piattaforma flessibile e funzionale di servizi ICT integrati - 
efficienti, affidabili, sicuri e sempre disponibili. 
In un interlocutore unico confluiscono diverse competenze, esperienze e 
infrastrutture di eccellenza nel mercato italiano. 
Grazie a BT , operatore globale di servizi di Network e IT, si concretizzano 
i benefici derivanti dalla convergenza dei mondi IT e TLC, per una vera 
integrazione tra fonia (fissa e mobile), dati e video e si estende, anche 
geograficamente, la capacità di seguire i Clienti. 
Grazie agli asset che I.NET ha portato in dote, ossia l’expertise, le 
infrastrutture state of the art ed un ricco portafoglio di soluzioni, nel tempo 
sempre arricchite, si estende la gamma di servizi di gestione e di proposte 
























6.1. LA SOCIETA’  
 
La società BT Italia Spa  è la filiale italiana di BT Group, 
gruppo britannico di telecomunicazioni già noto con il nome di British 
Telecom; nata nel 1995 come Albacom da una società mista tra l'allora 
British Telecom e la Banca Nazionale del Lavoro, dal 2008 la compagnia 
ha la denominazione attuale e agisce in Italia come sussidiaria della 
capofila britannica. BT Italia gestisce gran parte della 
connettività internet e intranet della pubblica amministrazione italiana, tra 
cui spiccano il Corpo forestale dello Stato e il Ministero della Giustizia. 
Albacom S.p.A. nasce a Roma  nel settembre 1995. La società di 
telecomunicazioni, che rappresenta la realizzazione di un progetto targato 
BT (British Telecom) e BNL (Banca Nazionale del Lavoro), si sviluppa 
come operatore fisso attivo in Italia e all'estero per il mercato business, 
focalizzando la propria attività sull'offerta di servizi e soluzioni ICT 
(Information & Communications Technology) alle PMI (Piccole e Medie 
Imprese), alle grandi aziende e alla Pubblica Amministrazione. Nella 
compagine sociale entrarono successivamente ENI e Mediaset; essi ne 
sono successivamente usciti, insieme a BNL, alla fine del 2004, quando 
l'intero capitale sociale fu acquisito da BT Group plc. In data 4 
febbraio 2005 la compagnia ha modificato la denominazione sociale in BT 
Albacom S.p.A.. Il 2006 ha visto l'integrazione in BT Albacom delle attività 
di Atlanet S.p.A. (fondata da Acea, Fiat e Telefonica nel 2000) ceduta il 1º 
marzo 2006 dal Gruppo FIAT a British Telecom per € 80.000.000, ed un 
nuovo cambio di ragione sociale in BT Italia S.p.A.. Nel febbraio 2007 la 
capogruppo BT Group plc ha lanciato un'OPA su I.NET S.p.A., allora 
quotata alla Borsa di Milano, finalizzata ad acquisire la totalità del capitale 
dell'azienda di cui BT già deteneva circa il 65%. L'operazione, seppur 
contestata da alcuni soci di minoranza, si è conclusa con l'integrazione di 
I.NET in BT Italia nel gennaio 2008. 
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BT Italia gestisce oggi una base clienti di circa 150.000 aziende e una rete 
in fibra ottica (di proprietà) di oltre 14.000 km, oltre che quattro data 
center nelle zone di Milano e di Roma, tra i quali uno dei pochissimi data 
center Tier IV in Italia. 
BT Italia offre servizi voce, dati, su piattaforma ATM (Asynchronous 
Transfer Mode) e Frame Relay, e internet, su piattaforma IP/MPLS 
(Internet Protocol/Multi Protocol Label Switching), sfruttando tecnologia 
xDSL (Digital Subscriber Loop), CDN (Circuito diretto numerico), 
radio, dial-up su linea PSTN (Public Switched Telephone Network) o ISDN 
(Integrated Services Digital Network), con modalità di accesso diretto 
(Unbundling Local Loop) o indiretto (in interconnessione con la 
rete Telecom Italia). 
 
6.2. L’OPERAZIONE DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE DI 
I.NET SPA 
 
L’esercizio sociale di BT Italia, chiuso al 31 dicembre 2008 è stato 
contraddistinto dalla fusione per incorporazione della società I.NET Spa, 
precedentemente controllata dal Gruppo BT Plc. 
La fusione ha avuto efficacia giuridica nei confronti dei tersi a partire 
dall’ultima iscrizione dell’atto di fusione nel registro delle imprese, 
avvenuto in data 11 gennaio 2008.  
L’efficacia contabile della fusione è decorsa a partire dal 1 aprile 2007, 
come consentito dall’art. 2504 bis comma III C.c. in merito alla 
retrodatazione degli effetti contabili della fusione. 
Ai fini della fusione, è stata adottata la situazione patrimoniale di I.NET 
Spa al 31 marzo 2007 approvata dall’assemblea in data 27 luglio 2007 e 
rettificata al fine di uniformare i criteri di valutazione a quelli utilizzati 
dall’incorporante BT Italia Spa. 
In particolare, ai fini di uniformare i criteri di valutazione delle poste di 
bilancio dell’incorporata all’incorporante, si è proceduto alla rettifica dei 
valori di bilancio di I.NET per adeguarli ai principi contabili nazionali, 
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abbandonando la valutazione secondo i principi contabili internazionali 
(IAS/IFRS). 
La differenze di fusione generatesi da tale operazione straordinaria hanno 
dato luogo ad un avanzo di fusione pari a euro 99.705.000. Come richiesto 
dall’art. 2504 bis comma IV37 , supportato dall’OIC 4, l’intero importo 
dell’avanzo di fusione da concambio è stato iscritto in apposita riserva di 
patrimonio netto denominata “ Riserva avanzo di Fusione”. Nell’atto di 
fusione è stato previsto che l’operazione straordinaria avvenisse a mezzo 
di aumento di capitale sociale di BT Italia per euro 24.332.988 al fine di 
soddisfare il cambio fissato dai periti nella misura di 1 azione I.NET con 6 
azioni BT Italia del valore nominale di euro 1 ciascuna. Il numero di azioni 
di I.NET era pari a 4.100.000 di cui n. 44.502 costituivano azioni 
possedute dalla stessa società. Ciò ha determinato il seguente rapporto di 
cambio con l’incorporante BT Italia: 
 
n. azioni I.NET 4.055.498 *6 (rapporto di cambio)= n. azioni BT Italia 
24.332.988 
Il calcolo del rapporto di concambio è stato effettuato prescindendo dalle 
azioni proprie detenute da I.NET. pertanto le azioni di nuova emissione 
sono state assegnate agli ex soci della stessa società. 
Difatti la fusione ha avuto come effetto l’annullamento senza sostituzione 
di tutte le azioni possedute in portafoglio dalla incorporata, pari a 44.502,e 
la sostituzione delle rimanenti azioni, pari a 4.055.498, della società 
incorporata on azioni BT Italia nella misura indicata appunto dal rapporto 
di cambio. 
                                                 
37 Art. 2504 bis comma IV: Effetti della fusione 
“Nel primo bilancio successivo alla fusione le attività e le passività sono iscritte ai 
valori risultanti dalle scritture contabili alla data di efficacia della fusione 
medesima; se dalla fusione emerge un disavanzo, esso deve essere imputato, ove 
possibile, agli elementi dell'attivo e del passivo delle società partecipanti alla fusione 
e, per la differenza e nel rispetto delle condizioni previste dal numero 6 dell'articolo 
2426, ad avviamento. Se dalla fusione emerge un avanzo, esso è iscritto ad apposita 
voce del patrimonio netto, ovvero, quando sia dovuto a previsione di risultati 




Conseguentemente il capitale sociale dell’incorporante è stato aumentato 
da euro 50.665.600 a euro 74.998.588 mediante emissione di n. 
24.332.988 nuove azioni del valore nominale di euro 1. 
Di seguito verranno riportate le situazioni patrimoniali, reperite dal Bilancio 
BT Italia Spa 2008, al 1 aprile 2007 sia dell’incorporata I.NET Spa che 
dell’incorporante BT Italia Spa, nonché la contribuzione dell’incorporata 
I.Net. Spa per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico 












































































































































6.3. RICONCILIAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO DI I.NET 
SPA AL 31 MARZO 2007 CON IL PATRIMONIO NETTO 
DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE DI FUSIONE AL 01 
APRILE 2007. 
 
A seguito della fusione per incorporazione avvenuta in data 11 gennaio 
2008 di I.NET Spa nella società BT Italia Spa, efficace fiscalmente e 
contabilmente dal 1 aprile 2007, la società I.NET Spa si è adeguata ai 
principi contabili applicati dall’incorporante BT Italia Spa. 
Inoltre in fase di preparazione della situazione patrimoniale di fusione, gli 
amministratori hanno tenuto in considerazione, in conformità di quanto 
previsto dall’OIC 4 delle informazioni disponibili alla data di fusione legale 
al fine della valutazione delle attività e passività incorporate riflettendo in 
tal modo le attività e passività realmente esistenti alla data di fusione. 
Gli effetti della transizione ai principi contabili nazionali derivano da 
cambiamenti di principi contabili e sono stati evidenziati nel patrimonio 
netto di apertura al 1 aprile 2007.  
Come principio generale è stato assunto che il passaggio ai principi 
contabili nazionali ha comportato il mantenimento delle stime 
precedentemente formulate secondo gli IAS/IFRS, salvo che l’adozione 
dei principi contabili nazionali non avesse richiesto la formulazione di 
stime secondo metodologie differenti. 
 
 
PATRIMONIO NETTO AL 1 APRILE 2007  
Patrimonio netto civilistico determinato in accordo con gli 
IFRS al 31 marzo 2007 
                  
128.253.000 
Imputazione degli ammortamenti rilevati sugli avviamenti in 
conformità a quanto previsto dall'OIC 24 
                           
(579.000) 
Contabilizzazione del TFR secondo il principio contabile 
italiano OIC 19 




Eliminazione dell'imputazione dei contratti di leasing 
finanziari nelle immobilizzazioni in accordo con lo IAS 17 
                       
(3.413.000) 
Adeguamento del valore di carico delle partecipazioni 
                           
(303.000) 
Azioni proprie in portafoglio 
                           
864.000 
Eliminazione imposte differite attive 
                       
(1.598.000) 
Contabilizzazione del dividendo ricevuto da NGI per 
maturazione 
                           
726.000 
Altre rettifiche minori 
                           
168.000 
Patrimonio netto civilistico determinato in accordo con i 
principi contabili italiani al 1 aprile 2007 124.037.000 
 
• Imputazione degli ammortamenti rilevati sugli avviamenti in 
conformità a quanto previsto dall’OIC 24. 
 
In fase di transizione ai principi contabili nazionali, si è calcolato 
l’ammortamento sull’avviamento derivante dalla fusione con la società 
Siosistemi. La fusione è stata effettuata con effetto contabile al 1 aprile 
2006, pertanto si è proceduto a ricalcolare l’ammortamento a partire da 
tale data. Gli amministratori della società hanno determinato la vita utile di 
tale “disavanzo di fusione” in 8 anni a partire dalla data di fusione. Per 
effetto di tale rettifica il patrimonio netto al 31 marzo 2007 si è 
decrementato per un importo pari a euro 579.000. 
 
• Contabilizzazione del TFR secondo il principio contabile italiano 
OIC 19 
 
In fase di transizione agli IFRS, in fondo di trattamento di fine rapporto era 
stato contabilizzato secondo quanto previsto dallo IAS 19 con 
conseguente attualizzazione della posta. Con il passaggio ai principi 
contabili nazionali si è eliminato tale effetto, il patrimonio netto è diminuito 
per un importo pari a euro 81.000. 
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• Contabilizzazione del Leasing finanziari secondo i principi contabili 
italiani 
 
In fase di transizione agli IFRS, I.NET Spa aveva contabilizzato, in 
accordo con lo IAS 17, il contratto di leasing relativo all’immobile sito a 
Roma sottoscritto nel mese di maggio 2002 e scadente a maggio 2009, 
oltre al contratto triennale di leasing per macchine d’ufficio sottoscritto con 
la Società Ecs Spa in data 12 dicembre 2004. La contabilizzazione sulla 
base dello IAS 17 prevede l’iscrizione del valore del cespite e del debito 
finanziario fin dalla data di sottoscrizione del contratto di leasing. 
L’eliminazione di queste operazioni ha comportato la riduzione del 
patrimonio netto pari a euro 3.413.000. Tale storno include anche lo storno 
delle relative imposte differite passive rilevate su tale imposta. 
 
• Adeguamento del valore di carico delle partecipazioni 
 
Tale scrittura non è derivante da una differenza di principio bensì dal fatto 
che al momento della fusione la società disponeva di una ulteriore 
informazione relativa al valore di realizzo di Intesys pertanto, gli 
amministratori hanno proceduto ad adeguare sulla situazione patrimoniale 
di fusione, il valore di carico della partecipazione al valore di presumibile 
realizzo, in conformità a quanto previsto dall’OIC 20 per le partecipazioni 
destinate alla vendita. Tale rettifica ha comportato la riduzione del 
patrimonio netto pari a euro 303.000 al 1 aprile 2007. 
 
• Azioni proprie in portafoglio 
 
Le azioni proprie secondo i principi contabili internazionali sono portate a 
riduzione del patrimonio netto della società. Al 31 marzo 2007 le azioni 
proprie in portafoglio erano pari a euro 3.256.000. Parte di tali azioni erano 
asserventi alcuni programmi di stock options previsti per l’Amministratore 
delegato e i altri dipendenti. Al momento della transizione ai principi 
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contabili nazionali le stessa dovevano essere riclassificate nell’attivo della 
società, in conformità a quanto previsto dall’OIC 20. Tuttavia in sede di 
fusione per incorporazione le azioni proprie detenute dalla società 
dovevano essere annullate. Sono state quindi, mantenute in portafoglio 
solo le azioni proprie relative al programma di stock option 
dell’Amministratore delegato, che nel corrente esercizio ha esercitato il 
proprio diritto di acquisto per la parte di azioni a lui assegnate. Tale 
rettifica comporta un incremento del patrimonio netto al 1 aprile 2007 pari 
a euro 864.000. Tale valore rappresenta il prezzo pagato dall’ex 
Amministratore delegato per l’acquisto delle azioni proprie. 
  
• Eliminazione imposte differite attive 
 
Nel bilancio di I.NET Spa al 31 marzo 2007 erano iscritte imposte differite 
attive per un importo pari a euro 1.598.000. Le imposte differite attive sono 
state riconsiderate al momento della fusione perché la recuperabilità delle 
stesse non dipende da scelte manageriali ma è strettamente connessa al 
cambiamento del quadro fiscale avvenuto per effetto della fusione. Si è, 
pertanto, ridotto il patrimonio netto per un importo pari a euro 1.598.000. 
 
• Contabilizzazione del dividendo ricevuto da NGI per maturazione 
 
In conformità ai principi contabili internazionali i dividendi da società 
controllate devono essere contabilizzati sulla base della data di delibera 
assembleare degli stessi. L’assemblea di NGI in fase di approvazione del 
bilancio al 31 marzo 2007 aveva approvato la distribuzione di un dividendo 
pari a euro 911.000 (quota di I.NET pari a euro 726.000) che sarebbero 
dovuti essere contabilizzati nel bilancio IFRS chiuso al 31 marzo 2008. In 
conformità ai principi contabili italiani adottati dall’incorporante BT Italia, si 
è provveduto a registrare tale dividendo per “maturazione”, imputandolo 
quindi al periodo al quale l’utile della controllata è stato conseguito. Tale 
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rettifica ha portato all’iscrizione sul patrimonio netto della situazione 
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7.3.3. Il trattamento delle riserve; 7.4. Le criticità riscontrate nel ricostruire i saldi di apertura del 
nuovo bilancio; 7.4.1. Le eccezioni previste dal Principio contabile; 7.4.2. Le aggregazioni aziendali; 
7.4.3. Le rimanenze; 7.4.4. Le immobilizzazioni materiali; 7.4.5. Il bilancio consolidato; 7.4.6. Titoli e 
Partecipazioni; 7.4.7. Le immobilizzazioni immateriali; 7.5. L’informativa in nota integrativa; 7.6. Le 






L’OIC ha più volte sottolineato che i principi contabili internazionali non 
prevedono alcuna modalità operativa per la loro disapplicazione, ne tanto 
meno la legislazione italiana ha chiarito le regole per la determinazione dei 
saldi di apertura del primo bilancio redatto secondo gli standard nazionali 
e la rappresentazione degli effetti della revoca.  
Con la pubblicazione della Bozza “Principio contabile OIC XX Passaggio 
ai principi contabili nazionali”, l’Organismo si è posto l’obiettivo di colmare 
una lacuna finora esistente, riscontrando tuttavia diverse critiche, in 
particolare in merito alla scelta del metodo retroattivo e alla previsione di 
diverse eccezioni alla ricostruzione dei saldi di bilancio. 
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Non essendo ancora stata pubblicata la versione definitiva del principio 
contabile, si è provveduto ad analizzare quelli che sono i tratti salienti della 
bozza, nonché valorizzare le opinioni pervenute al fine di perfezione il 






























7.1. IL RUOLO DELL’ORGANISMO ITALIANO DI 
CONTABILITA’ 
 
In Italia38, il ruolo dei principi contabili nazionali è di supporto ed 
interpretazione delle norme di legge sul bilancio; ad essi fa infatti implicito 
rinvio la clausola generale contenuta nell’art. 2423 C.C., quando introduce 
i c.d. “ obbligo di integrazione” ed “obbligo di deroga”. Essi però non 
possono introdurre alcun obbligo o divieto che non sia già espresso nelle 
norme vigenti, né possono in alcun modo derogare a quanto previsto dalla 
legge. Se invece si osserva il ruolo svolto dagli IAS/IFRS nei paesi nei 
quali hanno avuto origine e si sono sviluppati, si può costatare una loro 
valenza assolutamente diversa rispetto a quanto avviene per i principi 
contabili nazionali. Si tratta di un ruolo di grande rilievo, che vincola 
pesantemente l’operato di tutti coloro che sono interessati alla materia, 
compresi, ovviamente, gli organi giudicanti di ogni ordine e grado. Gli 
standard sono in continua evoluzione e sono emanati, come detto nei 
capitoli precedenti, da un organismo privato che , di fatto, si sostituisce al 
legislatore nazionale.  
Affinché, i principi contabili internazionali entrino però nei paesi membri 
dell’Unione Europea, devono essere assoggettati al processo di 
omologazione (“endorsement”). Ciò vuole dire che, diversamente da 
quanto avviene negli Stati di origine, la loro adozione europea non è 
automatica man mano che sono emananti dallo IASB, ma subisce un 
vaglio ed una specifica approvazione.  
Negli Stati membri, come l’Italia, le norme riguardanti la redazione dei 
bilanci consolidati di gruppo, sono state estese anche ai bilanci d’esercizio 
di talune categorie di imprese di maggiori dimensioni. Ci si trova quindi, 
                                                 
38 CAPODAGLIO G., TOZZI I., “Il ritorno alle norme del codice civile da parte dei 
soggetti che abbandonano gli IAS/IFRS. – Osservazioni sul documento OIC 
Passaggio ai principi contabili nazionali attualmente in consultazione”. Pubblicato su 





nella condizione di avere due distinte normative inerenti il medesimo 
oggetto (bilancio d’esercizio), vigenti per due diverse categorie di imprese. 
Nel 2004, al fine di orientare la modifica dei bilanci delle società quotate, 
dovuta all’abbandono delle singole discipline contabili nazionali, il 
regolamento comunitario n. 707/2004 del 6 aprile 2004 ha recepito il 
principio contabile internazionale IFRS 1, sulla prima applicazione degli 
IAS/IFRS. L’IFRS 1 ha sostituito il documento interpretativo SIC 8 “Prima 
applicazione degli IAS come sistema contabile di riferimento”, 
differenziandosi da quest’ultimo per alcune esenzioni all’applicazione 
retrospettiva degli IAS. L’applicazione retroattiva degli standard significa 
che la società deve redigere il bilancio, nonostante si trovi in sede di first 
time adoption (Fta), come se avesse da sempre utilizzato gli IAS/IFRS. Le 
esenzioni sono motivate da casi specifici o dal fatto che l’applicazione 
retroattiva potrebbe comportare costi superiori ai benefici per gli utilizzatori 
del bilancio. 
In occasione del Fta a livello comunitario, l’OIC ha emanato una Guida 
operativa per la transizione agli standard internazionali (ottobre 2005), 
facendo sovente riferimento a quello di essere espressamente deputato a 
guidare la loro prima applicazione. Oggi, l’OIC nel ribadire che i principi 
contabili internazionali definiscono ex se le regole di prima applicazione 
(IFRS 1), sottolinea che gli stessi non prevedono alcuna modalità 
operativa in caso di loro disapplicazione, ovvero in caso di passaggio dal 
corpus dei principi contabili internazionali alle norme di legge integrate dai 
principi contabili nazionali.  
La definizione di tali modalità è demandata alle singole giurisdizioni 
nazionali. Il D.lgs. 38/2005, nel prevedere un possibile rientro dagli 
standard internazionali, non disciplina, però, le modalità di determinazione 
dei valori da assumere come base per lo stato patrimoniale di apertura del 
bilancio d’esercizio e/o consolidato, redatto secondo le norme di legge e i 
principi contabili nazionali a seguito della revoca, né le modalità di 
rappresentazione in bilancio degli effetti della revoca. 
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Con il redigendo principio contabile, l’OIC si propone, pertanto, di fornire 
alla platea di possibili destinatari indicazioni e chiarimenti sulle regole 
applicative dei già citati articoli 3 comma III e articolo 4 comma VII del 
D.Lgs. 38/2005 a valere, rispettivamente, nei bilanci consolidati e/o 
d’esercizio redatti secondo le norme di legge e i principi contabili nazionali. 
 
7.2.  PUBBLICAZIONE DELL BOZZA E OBIETTIVI DEL 
PRINCIPIO CONTABILE 
 
In data 30 ottobre 2012, l’Organismo Italiano di Contabilità ha pubblicato 
sul proprio sito internet la bozza del Principio Contabile Nazionale “OIC XX 
Passaggio ai principi contabili nazionali”, in consultazione fino al 31 
dicembre 2012 e tuttavia non ancora pubblicato nella versione definitiva.  
Secondo la pianificazione dell’OIC, il progetto tratta: 
- L’individuazione, in via esemplificativa, di quali siano le situazioni 
che possono comportare il ritorno alla disciplina contabile nazionale; 
- Le modalità di rappresentazione degli effetti contabili della 
transizione dagli IFRS alla disciplina contabile nazionale- con 
l’individuazione della data di transizione e le conseguenti modalità di 
rappresentazione dei dati comparativi che devono essere forniti nel primo 
bilancio redatto secondo la disciplina contabile nazionale- e la scelta dei 
criteri contabili in base ai quali riportare i valori nel primo bilancio redatto 
secondo la disciplina contabile nazionale; 
- L’informativa che occorre fornire nella nota integrativa a seguito 
della transizione; in particolare, le indicazioni operative circa le modalità di 
presentazione nella nota integrativa degli effetti della transizione, sia nel 
bilancio IFRS relativo all’esercizio nel corso del quale è deliberata la 
revoca, sia nel bilancio civilistico relativo all’esercizio successivo alla 
delibera di revoca. 
L’organismo ha pubblicato unitamente alla Bozza del principio le basi per 
le conclusioni raggiunte (c.d. Basis for conclusions), che illustrano le 
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argomentazioni e le valutazioni formulate dal Consiglio di Gestione e dal 
Comitato Tecnico scientifico a supporto delle posizioni assunte39.  
Il Consiglio di Gestione e il Comitato Tecnico Scientifico ( “board”) hanno 
ritenuto che l’obiettivo del principio contabile debba in primis essere quello 
di evitare che si verifichino “perdite informative” a danno dei lettori del 
bilancio per effetto del passaggio da un framework contabile all’altro. Il 
principio contabile è indirizzato in via generale a tutti i possibili passaggi 
alla legislazione nazionale, dagli IAS/IFRS, dalle normative di settore. 
Tuttavia, il passaggio che ai board ha suscitato maggiore preoccupazione 
è quello che riguarda gli IAS adopter che tornano ad applicare o che 
applicano per la prima volta, la normativa di bilancio nazionale. 
Considerata la particolare complessità e articolazione degli IAS/IFRS 
risultava concreto il rischio che il passaggio potesse determinare un salto 
informativo o addirittura una riduzione del contenuto informativo40.  
In risposta ai quesiti che l’OIC ha proposto nella Bozza al principio 
contabile sono pervenuti tre commenti, espressi rispettivamente da: 
1) Dott. Maurizio Parni 41; 
2) Prof. Claudio Sottoriva 42; 
3) Assirevi 43. 
                                                 
39 Le Basis for conclusions non sono parte integrante del principio contabile, 
 
40 Bozza al Principio contabile nazionale “OIC XX Passaggio ai Principi Contabili 
Nazionali”- Basis for Conclusions BC1 
 
41 Studio per il controllo contabile- analisi e valutazione d’azienda. Via F. Cavallotti 
8- 20122 Milano. www.consulenzacontabile.it  
 
42 Università Cattolica del S.Cuore di Milano- Dipartimento di Scienze 
dell’Economia e  della gestione Aziendale;   
 
43 L’associazione Italiana Revisori Contabili è un’associazione privata senza scopo 
di lucro fondata nel 1980 ed è iscritta nel Registro delle persone giuridiche della 
Prefettura di Milano con il n. 1261. Possono aderire all’associazione le società di 
revisione operanti in Italia iscritte al Registro di cui all’art. 6 e ss. del D.Lgs 39/2010 
e relative disposizioni attuative.  
Assirevi promuove e realizza l’analisi scientifica di supporto all’adozione dei principi 




7.3. PRINCIPIO CONTABILE NAZIONALE “OIC XX 
PASSAGGIO AI PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI” 
 
7.3.1. Ambito di applicazione del principio contabile nazionale 
 
L’OIC ha sentito l’esigenza, da più parti avvertita, di colmare una lacuna 
dell’ordinamento italiano, che non disciplina, neppur in maniera indiretta, la 
fattispecie della prima adozione delle regole del Codice Civile per soggetti 
che predisponevano il bilancio d’esercizio e il bilancio consolidato secondo 
diverse disposizioni.  Il contributo maggiore all’accrescimento 
dell’interesse attorno a tale argomento è pervenuto dalla vicende di molte 
società che ai sensi dell’art. 4 comma VII del D.Lgs. 38/2005 si trovavano 
nelle circostanze eccezionali previste per poter tornare ad applicare i 
principi contabili nazionali dopo un periodo di adozione degli IAS/IFRS. Il 
principio non distingue tra soggetti che provengono dal sistema IAS/IFRS 
e altri soggetti. La circostanza che i principi contabili nazionali vengano 
applicati per la prima volta o al contrario fossero già stati applicati in 
passato, non ha suscitato preoccupazione per i board, che ritengono il 
principio contabile valido per entrambi i casi. È tuttavia presumibile che 
soggetti che hanno già in precedenza applicato i principi contabili 
nazionali, dispongano di migliori informazioni per la ricostruzione dei saldi 
iniziali. Il paragrafo n. 7 della Bozza del principio contabile individua le 
società che ricadono nell’ambito di applicazione del suddetto principio (“ 
                                                                                                                                             
regolamentazione. Inoltre, oltre che di problematiche di interesse per l’attività di 
revisione, si impegna nella risoluzione di problematiche professionali, giuridiche e 
fiscali di interesse comune. In tale contesto, collabora con le Istituzioni e le Autorità 
Pubbliche, con gli organismi professionali,e con altri organismi ed enti nella 
determinazione e nell’aggiornamento dei principi di revisione e dei principi contabili 




L’OIC XX si applica ai neo-utilizzatori44 che redigono il bilancio secondo i 
principi contabili nazionali, dopo aver redatto in precedenza il bilancio in 
base ad altre regole contabili”). L’OIC ha inizialmente focalizzato 
l’attenzione su quei soggetti che decidono o sono obbligati a passare ai 
principi contabili nazionali in base alle disposizioni del D.Lgs. 38/2005. 
Reputando che le casistiche in esame abbastanza numerose e articolate, 
si è ritenuto che l’estensione del principio anche ad altri casi di passaggio 
ai principi contabili nazionali ( es. società finanziarie che cessano di 
redigere il bilancio secondo il D.Lgs. 87/1992, in quanto escono dall’elenco 
di cui all’art. 117 del TUB), non dovrebbe comportare problemi. 
 
7.3.2. La scelta del metodo retroattivo 
 
L’OIC ha reputato di richiedere come regola generale per il passaggio ai 
principi contabili, la loro applicazione retroattiva45. È stata scartata l’ipotesi 
di consentire alle società di riaprire i saldi contabili del nuovo esercizio 
utilizzando i valori riportati nei bilanci secondo le regole precedenti. Tale 
approccio avrebbe implicato la rilevazione di una posta rettificativa di 
conto economico e non di patrimonio netto per tutte le differenze di 
principio. Nella bozza di principio contabile in consultazione, i board hanno 
proposto un quesito46 in merito all’opportunità di stabilire che la 
                                                 
44 Definizione di Neo-utilizzatore: Società che passa da un diverso sistema contabile 
a quello dei principi contabili nazionali,e che quindi redige il bilancio secondo i 
principi contabili nazionali. Bozza al Principio contabile nazionale “OIC XX 
Passaggio ai Principi Contabili Nazionali”-  
 
45 Paragrafo 10 del principio contabile “OIC XX Passaggio ai principi contabili 
nazionali”- “Le voci di apertura del primo bilancio redatto secondo i principi 
contabili nazionali sono determinate applicando retroattivamente tali principi, salvo 
i casi illustrati nell’Appendice A”. 
 
46 Quesito Q2 della Bozza di principio contabile OIC XX Passaggio ai principi 
contabili nazionali: “ Ritenete, così come previsto dal principio contabile, che la 
ricostruzione dei saldi di apertura debba essere fatta con riferimento alla data di 
apertura del bilancio comparativo, in modo da avere un conto economico 
comparativo redatto con gli stessi principi contabili, oppure, per rendere meno 
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ricostruzione dei saldi avvenga con riferimento alla data di apertura del 
bilancio comparativo (soluzione adottata) oppure che gli effetti della 
transazione siano determinati con riferimento alla data di apertura del 
bilancio di passaggio ai principi contabili. Dai commenti pervenuti, è 
possibile notare come altra visione preferisca47, per rendere meno 
onerosa la ricostruzione dei saldi da parte dei redattori del bilancio, che gli 
effetti della transizione siano determinati con riferimento alla data di 
apertura del bilancio di passaggio ai principi contabili nazionali. Altresì al 
fine di rendere più corretta l’interpretazione dei valori tra l’ultimo bilancio 
redatto secondo i principi contabili internazionali (31.12.t-1) e il primo 
bilancio redatto secondo i principi contabili nazionali (31.12.t), si potrebbe 
richiedere la predisposizione di un bilancio pro-forma relativo all’esercizio 
31.12.t-1, con evidenziazione della ricostruzione dei saldi di chiusura a 
tale data secondo i principi contabili nazionali ed inserire tale bilancio pro-
forma nella Nota Integrativa del bilancio 31.12.t. 
Il soggetto che applica per la prima volta o riapplica i principi contabili 
nazionali dovrebbe determinare lo stato patrimoniale e il conto economico 
di periodo come se avesse da sempre adottato il corpus di norme italiano.  
I board hanno reputato che il metodo retroattivo con l’imputazione delle 
conseguenti differenze di valore alla riserva di patrimonio netto, fosse 
l’unico in grado di garantire la comparabilità dello stato patrimoniale e del 
conto economico, e allo stesso tempo evidenziare gli effetti del passaggio 
ad un altro corpus normativo.  
Nello studio effettuato per determinazione del criterio applicativo più 
idoneo, sono stati valutati anche altri metodi, quelli nei quali l’effetto del 
cambiamento passasse per il conto economico del primo bilancio redatto 
secondo i principi contabili nazionali ma non del suo comparativo, 
                                                                                                                                             
onerosa la ricostruzione dei saldi, si potrebbe prevedere che gli effetti della 
transizione siano determinati con riferimento alla data di apertura del bilancio di 
passaggio ai principi contabili nazionali?” 
 
47 Prof. Claudio Sottoriva.Università Cattolica del S.Cuore di Milano- Dipartimento 




minando in questo modo l’obiettivo di comparabilità dei bilanci che si era 
posto l’Organismo.  
Nonostante l’approccio appena richiamato, si configurasse più coerente 
con quanto disposto dal principio contabile OIC 29, i board anche con il 
supporto della Commissione Civilistica dell’OIC, non hanno ravvisato 
impedimenti di natura giuridica ad entrambi gli approcci. 
Anche in ambito europeo non sono emerse incompatibilità rispetto alle 
direttive contabili della scelta di utilizzare il patrimonio netto per 
evidenziare le differenze di valutazione sia in sede di applicazione degli 
IAS/IFRS48, sia in sede di valutazione dell’IFRS for SMEs da parte 
dell’EFRAG.  
L’opinione raggiunta si muove dal concetto che la disapplicazione del 
principio di continuità dei bilanci, secondo il quale lo stato patrimoniale di 
apertura di un esercizio deve corrispondere esattamente a quello di 
chiusura dell’esercizio precedente, sia ammissibile in caso di passaggio 
da un corpus di regole ad un altro. Altresì non lo è invece il semplice 
cambiamento di un solo principio contabile per il quale il Legislatore 
italiano non ha esercitato la facoltà di derogare a tale principio, prevista 
dalla IV Direttiva Comunitaria (art. 31 lettera f). Pertanto, non è stato reso 
opportuno modificare il principio contabile OIC 29. 
Una volta stabilita l’eguaglianza giuridica dei due approcci, il metodo 
retroattivo che utilizzi il patrimonio netto per evidenziare le differenze di 
valutazione, viene ritenuto il metodo più appropriato, in quanto consente al 
lettore del bilancio di effettuare un confronto nel tempo dell’andamento 
economico della gestione, depurando il conto economico di componenti 
estranee alla normale gestione operativa49.   
                                                 
48 Valutazione del gruppo di contatto costituito dalla Commissione Europea per 
valutare nel 2001 la possibilità di applicare gli IAS/IFRS in Europa. Paragrafo BC7 
del principio contabile “OIC XX Passaggio ai principi contabili nazionali”- Basis for 
conclusions;  
 
49 Paragrafo BC8 del principio contabile “OIC XX Passaggio ai principi contabili 




L’opinione alla quale è giunto l’OIC viene tuttavia criticata da più fronti50. 
L’approccio n. 2 (utilizzo del conto economico) indicato nella bozza di 
principio contabile, dal punto di vista della gestione dell’operazione di 
passaggio, sembrerebbe: 
a) di più semplice applicazione per il redattore del bilancio e, quindi, 
meno onerosa; 
b) più coerente con la logica sottostante al cambiamento da un set di 
principi contabili ad un altro; 
c) non ostativa alla possibilità del lettore del bilancio di interpretare 
correttamente la dinamica gestionale relativa al periodo 31.12.t-1 e 31.12.t 
giacché l’effetto (cumulato) del cambiamento di principi contabili rilevato 
nel conto economico del bilancio d’esercizio redatto secondo i principi 
contabili nazionali troverebbe collocazione nell’area delle componenti 
straordinarie (aggregato E del conto economico) con ulteriore analitica 
disclosure nella Nota integrativa. In questo modo al lettore del bilancio non 
sarebbe pregiudicata la possibilità di effettuare un confronto nel tempo 
dell’andamento economico della gestione operativa; 
d) risolvere il problema del trattamento contabile e giuridico delle 
componenti di Patrimonio netto. L’aggregato di cui alla lettera A dello Stato 
patrimoniale (sezione Avere) pertanto evidenzierebbe, correttamente, le 
sole componenti del netto effettivamente coerenti con le norme del Codice 
Civile e con i principi contabili nazionali e non conterrebbe componenti 
derivanti da precedenti criteri di valutazione basati su diversi presupposti e 
framework di riferimento. 
Dal punto di vista normativo, le regole dettate dal principio contabile in 
bozza, vengono considerate in aperto contrasto con la normativa vigente. 
Il documento OIC sostiene che l’approccio n. 1 non è in contrasto con il 
principio della continuità dei bilanci, secondo il quale lo stato patrimoniale 
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di apertura di un esercizio deve corrispondere allo stato patrimoniale di 
chiusura dell’esercizio precedente. Ad l’assunto in base al quale il metodo 
retroattivo con utilizzo del patrimonio netto non risulta in contrasto con la 
normativa europea e nazionale, ad opinione della critica51,si basa su un 
equivoco. In quanto la IV Direttiva CEE, all’art. 31 comma I lettera f, 
prevede che “lo stato patrimoniale di apertura di un esercizio deve 
corrispondere allo stato patrimoniale di chiusura dell’esercizio precedente” 
e al comma II, però la direttiva consente “in casi eccezionali sono 
ammesse deroghe a detti principi generali”. Quindi, a livello europeo, se si 
considera caso eccezionale, il cambiamento dei principi contabili, di 
dovrebbe poter derogare alla norma che impone la continuità dei bilanci. 
Le direttive europee costituiscono fonte normativa nei paesi membri solo 
se vengono successivamente recepite da leggi nazionali. Il legislatore 
italiano, in questo caso, ha tradotto le disposizioni dell’art. 31 della IV 
Direttiva CEE nell’art. 2423-bis del Codice Civile52. L’articolo per come è 
                                                 
51 CAPODAGLIO G., TOZZI I., “Il ritorno alle norme del codice civile da parte dei 
soggetti che abbandonano gli IAS/IFRS. – Osservazioni sul documento OIC 
Passaggio ai principi contabili nazionali attualmente in consultazione”. Pubblicato su 
Rivista Italiana di Ragioneria e di Economia Aziendale, ed. aprile-maggio-giugno 
2013. 
 
52 Art. 2423 bis del C.C.: Principi di redazione del bilancio 
1. Nella redazione del bilancio devono essere osservati i seguenti principi: 
1) la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella prospettiva 
della continuazione dell'attivita', nonche' tenendo conto della funzione economica 
dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato; 
2) si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura 
dell'esercizio; 
3) si deve tener conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, 
indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento; 
4) si deve tener conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se 
conosciuti dopo la chiusura di questo; 
5) gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono essere valutati 
separatamente; 
6) i criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all'altro. 
2. Deroghe al principio enunciato nel numero 6) del comma precedente sono 
consentite in casi eccezionali. La nota integrativa deve motivare la deroga e 
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stato strutturato presenta due importanti differenze. In primo luogo, 
l’articolo del Codice Civile non riporta l’obbligo della continuità nei bilanci, 
che è invece recepito nell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 27 gennaio 1992 n. 
87, il quale  infatti non prevede alcuna possibilità di deroga.  
In secondo luogo, l’articolo in esame prevede la possibilità di derogare in 
casi eccezionali solo alla norma contenuta al punto n. 6 ovvero al divieto di 
modificare i criteri di valutazione da un esercizio all’altro e non a tutti i 
principi contenuti nell’articolo stesso. 
Pertanto, si potrebbe, sulla base di queste considerazioni, giungere ad 
affermare che la norma che impone la continuità dei bilanci risulterebbe 
inderogabile, ponendo di conseguenza la scelta dell’OIC in contrasto con 
una norma il cui potere normativo è senza alcun dubbio invalicabile. 
 
7.3.3. Il trattamento delle riserve 
 
È necessario che le stime contabili effettuate in sede di determinazione 
delle voci di apertura debbano tener conto degli elementi informativi 
disponibili. Ciò evidentemente ha delle implicazioni. Se non sussistono 
differenze di principio, le stime contabili risultano coerenti con quelle fatte 
secondo i principi precedentemente applicati, se invece i principi di 
valutazione sono differenti, le stime prendono in considerazione solo delle 
informazioni disponibili all’epoca in cui esse  sono state effettuate. Le 
eventuali differenze derivanti dall’applicazione retroattiva alla data di 
transizione53 sono imputate a riserva di patrimonio netto al netto degli 
                                                                                                                                             
indicarne l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e 
finanziaria e del risultato economico. 
 
53 Definizione di Data di Transizione: la data di apertura del periodo comparativo del 
primo bilancio redatto secondo i principi contabili nazionali. Ad esempio, se il primo 
bilancio redatto secondo i principi contabili nazionali si riferisce al 31.12.T, la data di 
transizione è 01.01.(T-1). Bozza del principio contabile nazionale “OIC XX 





eventuali effetti fiscali. Il paragrafo n. 14 della bozza del principio contabile 
fornisce indicazioni circa la disponibilità della riserva da prima applicazione 
dei principi contabili nazionali. L’OIC ha osservato che l’obiettivo 
dell’applicazione retroattiva è proprio quello di ricostruire i saldi iniziali, 
come se i principi contabili nazionali fossero stati sempre applicati. In 
merito alle riserve risultanti dal cambiamento di framework di riferimento, i 
board dell’OIC hanno discusso se il documento redigendo dovesse trattare 
il tema della disponibilità delle riserve di patrimonio netto derivanti dalla 
prima applicazione dei principi contabili nazionali. Seppur materia di 
ambito giuridico, l’OIC ha comunque ritenuto doveroso pubblicare nelle 
basis for conclusions delle considerazioni che potessero risultare di 
supporto al soggetto che per la prima volta utilizzava/riutilizzava i principi 
contabili nazionali. Per le riserve emerse dalla ricostruzione dei saldi, 
potrebbe essere agevole determinarne la disponibilità sulla base delle 
regole del Codice Civile. Un problema interpretativo riguarderebbe le 
riserve maturate in bilancio per effetto dell’applicazione di eccezioni alla 
regola della retroattività. In questi casi, l’OIC ha reputato necessario 
stabilire se tali riserve dovessero seguire il regime fissato 
precedentemente o applicarne un diverso.  
Il paragrafo delle basis for conclusions approfitta dell’eccezione al metodo 
retroattivo specificatamente prevista per le immobilizzazioni materiali54 
“Una immobilizzazione materiale potrebbe essere stata misurata in base a 
criteri differenti dal costo storico (ad esempio al fair value), non consentiti 
dai principi contabili nazionali. In tali circostanze, laddove fosse 
eccessivamente oneroso ricostruire il costo storico, il valore contabile 
rilevato in conformità al precedente set di regole contabili può essere 
utilizzato come sostitutivo del costo alla data di transizione. La 
determinazione del piano di ammortamento delle immobilizzazioni 
materiali tiene conto della vita utile residua alla data di transizione., per 
                                                 
54 Appendice A, par. A7 del principio contabile “OIC XX Passaggio ai principi 





riportare a titolo esemplificativo, il caso dell’ultimo fair value disponibile di 
un immobile valutato attraverso quanto disposto dallo IAS 40, e riutilizzato 
per determinare il valore di apertura del bilancio redatto secondo i principi 
contabili nazionali. 
In questo caso il dubbio consiste nello stabilire se la riserva di fair value 
continua ad essere disciplinata dal D.Lgs. 38/200555, anche se il soggetto 
                                                 
55 L’articolo 7 del D.Lgs. 38/2005 regola la disciplina contabile delle riserve e 
nell’individuarle ne dispone la loro generale attribuzione: 
1) Le riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari disponibili per la 
vendita e alle attività materiali e immateriali valutate al valore equo (fair 
value) in contropartita del patrimonio netto. Queste poste seguono il regime 
di movimentazione e indisponibilità di cui all’articolo 6 comma I lettera b) 
del D.Lgs. 38/2005; 
2) Il saldo delle differenze positive e negative di valore dovute agli strumenti 
finanziari di negoziazione e all’operatività in cambi e di copertura; il saldo 
deve essere imputato alle riserve disponibili di utili; 
3) L’incremento patrimoniale a seguito del ripristino del costo storico delle 
attività materiali ammortizzate negli esercizi precedenti l’esercizio di prima 
applicazione dei principi contabili internazionali che, per gli stessi principi, 
non sono soggette ad ammortamento. Si tratta di un incremento da imputare 
alle riserve di utili disponibili; 
4) L’incremento patrimoniale dovuto all’insussistenza di svalutazioni ed 
accantonamenti per rischi e oneri iscritti nel Conto Economico degli esercizi 
precedenti quello di prima applicazione dei principi contabili internazionali. 
Questa posta deve essere rilevata nelle riserve disponibili di utili; 
5) L’incremento patrimoniale dovuto alla rilevazione delle attività materiali al 
valore equo( fair value) quale sostituto del costo è imputato a capitale o a una 
specifica riserva. La riserva, ove non venga imputata a capitale, può essere 
ridotta soltanto con l’osservanza delle disposizioni dei commi II e III dell’art. 
2445 del Codice Civile. In caso di utilizzo della riserva a copertura delle 
perdite, non si può dar luogo a distribuzione di utili fino al suo reintegro o 
riduzione in misura corrispondente, con la delibera dell’assemblea 
straordinaria, non applicandosi le disposizioni dei commi II e III dell’art. 
2445 del Codice Civile; 
6) Il saldo delle differenze positive e negative di valore sulle attività e passività 
diverse da quelle indicate ai commi da I a VI del D.Lgs. 38/2005, se positivo, 
è imputato,a una specifica riserva indisponibile del patrimonio netto. Negli 
esercizi successivi la riserva si libera per la parte che eccede le differenze 
positive esistenti alla data di riferimento del bilancio.  
Queste riserve nate con la prima adozione dei principi contabili internazionali 
possono movimentarsi a seguito di avvenimenti caratterizzanti i beni che ne 




non è più IAS adopter, oppure se si debbano seguire regole diverse. La 
conclusione alla quale sono giunti i board dell’OIC, sentita anche la 
Commissione Civilistica è nel senso di confermare lo stesso trattamento 
disciplinato in precedenza sulla base del principio di continuità.  
 
7.4. LE CRITICITA’ RISCONTRATE NEL RICOSTRUIRE I 
SALDI DI APERTURA DEL NUOVO BILANCIO 
 
7.4.1. Le eccezioni previste dal principio contabile 
 
L’Appendice A intitolata “Eccezioni all’applicazione del principio generale” 
espone i casi nei quali è possibile per il neo-utilizzatore derogare 
all’applicazione retroattiva, utilizzando sovente il termine “eccessivamente 
oneroso” 56, volendo in tal senso indicare che l’applicazione di una data 
regola risulta impossibile o comporta il sostenimento di spese 
                                                                                                                                             
Come noto, oltre alle riserve dovute alla prima applicazione dei principi contabili 
internazionali (Riserve di First time Adoption- FTA) si hanno effetti diretti sul 
patrimonio netto anche a seguito dell’applicazione degli IAS/IFRS negli esercizi 
successivi alla prima adozione. 
L’art. 6 del citato Decreto ha poi previsto l’indistribuibilità di: 
1) Utili d’esercizio in misura corrispondente alle plusvalenze iscritte nel Conto 
Economico, al netto del relativo onere fiscale, diverse da quelle riferibili agli 
strumenti finanziari di negoziazione e all’operatività in cambi e di copertura, 
che discendono dall’applicazione del criterio del “fair value” o del patrimonio 
netto; 
2) Riserve del patrimonio netto costituite o movimentate in contropartita diretta 
della valutazione al fair value di strumenti finanziari e attività. 
L’indistribuibilità non si applica comunque alle plusvalenze che si ottengono 
da strumenti finanziari di negoziazione, operatività in cambi e di copertura.  
 
56 Si prevede infatti per le rimanenze (OIC 13), immobilizzazioni materiali (OIC 
16), Partecipazioni (OIC 20), immobilizzazioni immateriali (OIC 24), che se tali 
attività fossero state iscritte in precedenza in bilancio sulla base di un criterio diverso 
dal costo storico, il valore contabile rilevato in conformità al precedente seti di regole 
contabili, può essere utilizzato come sostitutivo del costo alla data di transizione, 




sproporzionate rispetto al beneficio che ne deriva57. Di seguito vengono 
riportate alcune delle decisioni di maggior rilevanza che i board hanno 
assunto per disciplinare l’utilizzo dell’eccezione all’applicazione retroattiva 
dei principi contabili nazionali. 
 
7.4.2 Le aggregazioni aziendali 
 
Il principio contabile in bozza stabilisce che “il neo-utilizzatore può 
decidere di non applicare retroattivamente i principi contabili nazionali alle 
aggregazioni aziendali contabilizzate secondo i set di regole contabili 
seguito nel bilancio precedente”.  
Qualora si sia disposto di non procedere all’applicazione retroattiva dei 
principi contabili, è necessario verificare che le attività e le passività iscritte 
a seguito dell’aggregazione aziendale abbiano i requisiti per essere iscritte 
come attività e passività secondo i principi contabili nazionali. 
L’eliminazione di tali eventuali poste comporta la rettifica, in base al valore 
contabile iscritto alla data di transizione, dell’avviamento per pari importo 
e, per l’eventuale eccedenza, del patrimonio netto. I board hanno ritenuto 
opportuno consentire alla società di non riaprire le operazioni effettuate in 
passato per una serie di ragioni: 
a) I principi contabili nazionali non disciplinano tutti i casi di 
aggregazione58; 
b) Nel caso di operazioni rientranti nell’ambito di applicazione del 
principio contabile OIC 4, sono diversi i metodi per addivenire alla 
determinazione dei saldi da iscrivere in bilancio a seguito dell’operazione 
straordinaria;  
                                                 
57 Paragrafo A1 dell’Appendice A: Eccezioni all’applicazione del principio 
generale- OIC XX Passaggio ai principi contabili nazionali.  
 
58 Il principio contabile OIC 4 affronta soltanto il tema delle fusioni e delle scissioni, 
senza interessarsi alle aggregazioni aziendali realizzate attraverso conferimenti o 
acquisizioni per cassa.  
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c) L’applicazione di quanto previsto dall’OIC 4 potrebbe risultare 
alquanto complessa in alcune circostanze59. 
I board si sono limitati a raggiungere queste conclusioni, augurandosi che i 
soggetti neo-utilizzatori svolgano un Impairment Test60 alla data prima 
applicazione dei principi contabili nazionali, per accertare che l’avviamento 
non abbia subito perdite durevoli di valore. È stato comunque sottolineato 
che tecnicamente l’Impairment Test è una verifica che attiene tipicamente 
all’applicazione dei principi contabili internazionali e non a quelli nazionali 
e che, in luogo della dicitura “Impairment Test” potrebbe risultare più 
corretto riferirsi alla verifica dell’esistenza di perdita durevole di valore61. 
                                                 
59 L’Appendice B “Basis for conclusions” al principio contabile OIC XX Passaggio 
ai principi contabili nazionali cita, a titolo di esempio, le difficoltà di dare corso 
all’obbligo previsto dall’OIC 4 di imputare il disavanzo di fusione ai singoli elementi 
acquisiti con l’operazione di fusione nel caso in cui la società avesse contabilizzato 
nei precedenti bilanci in continuità di valori. 
 
60 L’Impairment Test è il procedimento di verifica delle perdite di valore delle 
attività iscritte in bilancio previsto dai principi contabili internazionali IAS/IFRS che 
deve essere effettuato dalle società che redigono i bilanci in conformità ai principi 
contabili internazionali ai sensi del D. Lgs. n.38/2005. 
Il principio contabile internazionale IAS 36  “Impairment of Assets” disciplina la 
procedura che gli amministratori devono porre in atto tale per verificare che gli 
elementi patrimoniali siano iscritti in bilancio ad un valore non superiore al c.d. 
valore recuperabile (recoverable amount). Tale standard ha un ambito di applicazione 
ben definito. Infatti, sono escluse le attività alle quali sono applicabili altri IAS/IFRS 
che già contengono specifiche disposizioni per la loro rilevazione e valutazione.  
In sintesi, il campo di applicazione di tale standard è limitato alle immobilizzazioni 
materiali e immateriali, ivi incluso l’avviamento, e agli investimenti partecipativi in 
società controllate, collegate e joint venture valutati con il criterio del costo (e, 
pertanto, esclusi dalla disciplina del Principio IAS 39). 
61 Art. 2426 del Codice Civile punto 3: “l'immobilizzazione che, alla data della 
chiusura dell'esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore a quello determinato 
secondo i numeri 1) e 2) deve essere iscritta a tale minore valore; questo non può 
essere mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica 
effettuata. 
Per le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in imprese controllate o 
collegate che risultino iscritte per un valore superiore a quello derivante 
dall'applicazione del criterio di valutazione previsto dal successivo numero 4) o, se 
non vi sia obbligo di redigere il bilancio consolidato, al valore corrispondente alla 
frazione di patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio dell'impresa partecipata, 
la differenza dovrà essere motivata nella nota integrativa;” 
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Non si sono altresì spinti a definire un limite di tempo entro il quale non è 
più opportuno riaprire un’aggregazione aziendale, aspettandosi che 
nell’applicazione pratica operazioni antecedenti la data di prima 
applicazione di più di cinque anni, non vengano comunque riaperte. 
7.4.3. Le rimanenze 
 
In merito alle rimanenze queste potrebbero essere state misurate in base 
a criteri diversi dal costo storico, stabilito dalla normativa nazionale come 
criterio di valutazione da adottare. Esse infatti potrebbero essere state 
valutate ed iscritte al fair value, criterio in questo caso non consentito dai 
principi contabili nazionali. Le criticità necessariamente derivano dal dover 
ricostruire tal costo storico, soprattutto per le società che hanno da sempre 
applicato i principi contabili nazionali. Il principio contabile nel merito 
stabilisce che, “laddove fosse eccessivamente oneroso ricostruire il costo 
storico, il valore contabile rilevato in conformità al precedente set di regole 
contabili può essere utilizzato come sostitutivo del costo alla data di 
transizione”. 
I board hanno previsto questa eccezione, riferendosi in particolare al caso 
delle attività biologiche che sono iscritte in base allo IAS 41 al fair value, 
mentre sono rilevate con il metodo del costo in base ai principi contabili 
nazionali. 
Rispetto alle rimanenze, i dubbi nascono in particolare dal fatto che la 
“data di transizione” viene definita come la data di apertura del periodo 
comparativo del primo bilancio redatto secondo i principi contabili nazionali 
(es. 01/01/t-1 se il primo bilancio redatto secondo i principi contabili 
nazionali si riferisce al 31/12/t). 
Da una prima analisi, sembrerebbe che l’eccezione permetta di non 
ricostruire il valore al costo storico delle rimanenze alla data 01/01/t-1 
(data di transizione) ma richieda in ogni caso, non avendone fatta 
menzione, la ricostruzione del valore al costo storico della rimanenze per 
l’esercizio comparativo, ovvero al 31/12/t-1. Tale ricostruzione 
consentirebbe di tener conto del nuovo principio nella determinazione del 
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risultato del primo bilancio redatto secondo i principi contabili nazionali 
(31/12/t).  
Proprio in virtù dell’obiettivo di evitare l’eccessiva onerosità della 
ricostruzione dei valori al costo storico, potrebbe essere opportuno 
prevedere la possibilità di utilizzare il valore rilevato sulla base delle regole 
precedentemente utilizzate quale sostituto del costo delle rimanenze 
anche per periodo comparativo 31/12/t-1.  
In questo modo, tale bilancio rivelerebbe quale componente straordinario 
anche il provento/onere derivante dall’applicazione del nuovo principio 
contabile durante l’esercizio in corso (esercizio t). 
Prevedere un’eccezione in tal senso consentirebbe ai neo-utilizzatori di 
valutare se il costo per la ricostruzione del dato storico non sia 
eccessivamente oneroso rispetto al beneficio derivante dalla sua 
ricostruzione.  
 
7.4.4. Le immobilizzazioni materiali 
 
Analogamente a quanto previsto per le rimanenze, “nel caso in cui le 
immobilizzazioni materiali fossero state valutate al costo in base al set di 
regole contabili precedentemente adottato, al neo-utilizzatore non è 
richiesto di ricostruire retroattivamente il costo storico, qualora ciò risulti 
eccessivamente oneroso”. 
Nella rideterminazione del costo storico di un cespite si può tener conto 
delle rivalutazioni ex lege applicate in passato ma non riconosciute dai 
principi contabili internazionali. Il neo-utilizzatore che adotta nuovamente i 
principi contabili nazionali può ripristinare il valore rivalutato di tali 
immobilizzazioni materiali, procedendo ad un opportuno ricalcolo del fondo 
ammortamento come se i principi contabili nazionali fossero stati applicati 
da sempre. 
Il paragrafo A.7 limita la possibilità di utilizzare il valore di libro delle 
immobilizzazioni materiali rilevato in conformità ai precedenti principi 
contabili, anche se diverso dal costo storico ammortizzato, solo laddove 
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fosse eccessivamente oneroso ricostruire quest’ultimo. Secondo parte 
della critica, tale limitazione appare decisamente restrittiva ed inoltre 
comporterebbe un giudizio soggettivo circa la sussistenza di una 
eccessiva onerosità o meno, rendendo la deroga di difficoltosa 
applicazione. Potrebbe essere quindi utile indicare le regole da seguire nel 
caso di capitalizzazione, secondo i precedenti principi contabili, nel costo 
dell’immobilizzazione anche per quanto riguarda costi di manutenzioni 
cicliche.  
È altrettanto vero che, l’onerosità non dovrebbe mai emergere quando 
nella valutazione delle immobilizzazioni materiali è stato utilizzato il 
modello del fair value previsto dallo IAS 40, in quanto tutti gli elementi per 
la ricostruzione del costo dovrebbero in questo caso risultare nella 
contabilità o comunque ricostruibili senza eccessiva onerosità. 
 
7.4.5 Il Bilancio Consolidato 
 
Poiché le regole che disciplinano la determinazione dell’area di 
consolidamento sono diverse tra i due framework di riferimento per questo 
lavoro, è possibile che alcune società potrebbero essere state incluse o 
non incluse nell’area sulla base di regole non previste dai principi contabili 
nazionali. “Il soggetto può alla data di transizione: 
a) Nel caso di società controllate da “de consolidare”, evitare di 
escludere dal bilancio comparativo la controllata e procedere al 
deconsolidamento nell’esercizio di applicazione dei principi contabili 
nazionali; 
b) Nel caso di società controllate da consolidare, evitare di ricostruire i 
valori di bilancio consolidato risalendo alla data di acquisizione del 
controllo, e determinare la differenza di consolidamento attraverso il 
confronto tra il valore della partecipazione e il patrimonio netto della 




In merito alla predisposizione di questa eccezione, l’incertezza nella 
comprensione delle modalità operative per poterla applicare, si 
concentrano sull’ambiguità del significato “data di prima applicazione dei 
principi contabili nazionali”.  
In particolare, sembrerebbe più corretto che con questo termine si intenda 
la data di transizione, in quanto in questo modo si potrebbe valutare 
l’apporto economico della controllata al bilancio consolidato dell’anno t 
(ovvero quello di prima applicazione dei principi contabili nazionali), pur 
con il vantaggio di non dover ricostruire i valori alla data di acquisizione del 
controllo al fine di determinare la differenza di consolidamento. 
 
7.4.6. Titoli e partecipazioni 
 
L’Appendice A tiene a precisare che il cambiamento di regole contabili non 
costituisce un espediente per procedere ad un cambio di destinazione dei 
titoli. Il soggetto, alla data di transizione, deve procedere alla 
classificazione dei titoli secondo regole nazionali, e quindi a seconda della 
loro destinazione tra il capitale circolante e l’attivo immobilizzato. In via 
generale quindi, il valore contabile rilevato alla data di transizione 
costituisce anche il costo di iscrizione iniziale. È tuttavia possibile che 
siano necessarie delle modificazioni del valore contabile: 
a) Qualora il titolo che secondo il bilancio redatto in conformità degli 
IAS/IFRS era classificato nel portafoglio disponibile per la vendita, venga 
destinato all’attivo immobilizzato; 
b) Qualora il titolo allocato nel capitale circolante, presenti un valore 
contabile superiore al suo costo originario (o al suo valore nominale), e tal 
maggior valore va stornato in contropartita del patrimonio netto62.  
                                                 
62 “Tale rettifica si rende necessaria in considerazione del fatto che i titoli del 
portafoglio non immobilizzato sono valutati al minor valore fra il costo e il valore di 
realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.” 
Paragrafo A10 lettera b dell’Appendice A: Eccezioni all’applicazione del principio 




I board avevano notato che la classificazione dei titoli nell’attivo circolante 
oppure nell’attivo immobilizzato con riferimento alla data di rilevazione 
iniziale, sarebbe risultato in moltissimi casi difficile se non impossibile. In 
merito hanno identificato due approcci: 
1) Prevedere un’esenzione generale, lasciando quindi al soggetto 
neo-utilizzatore l’onere di effettuare una valutazione in merito alla 
classificazione dei titoli, ma con riferimento alla data di transizione; 
2) Stabilire un criterio che preveda che la continuità laddove il 
framework dei principi precedentemente utilizzati fosse simile a quello dei 
principi contabili nazionali. Il neo-utilizzatore sarebbe libero di classificare 
le attività finanziarie in base alla valutazione effettuate alla data di 
adozione dei principi contabili nazionali, solo qualora ciò non si verifichi. 
Per ridurre la complessità della transazione, i board hanno scelto la 
seconda opzione, per assicurare una coerenza con il passato nelle 
circostanze in cui i precedenti principi contabili avessero regole di 
classificazione simili a quelle dei principi contabili nazionali. 
Il principio contabile non fornisce indicazioni circa il trattamento delle 
partecipazioni collegate contabilizzate con il metodo del patrimonio netto 
nel bilancio consolidato, come previsto dal principio contabile 
internazionale IAS 28.  
L’eccezione prevista sembrerebbe riferirsi solo alle partecipazioni misurate 
in base a criteri diversi dal costo storico ( ad esempio fair value), non 
consentiti dai principi contabili nazionali, escludendo dunque quelle 
valutate in base al patrimonio netto. 
Poiché l’applicazione del metodo del patrimonio netto sia in base ai 
principi IAS/IFRS che nei principi contabili nazionali, prevede l’utilizzo di 
principi uniformi a quelli della partecipante, la mancata previsione di 
un’eccezione relativamente all’applicazione del metodo del patrimonio 
netto nel bilancio consolidato comporterebbe la necessità di dover 
ricostruire il valore del patrimonio netto della partecipata secondo i principi 
contabili nazionali alla data di transizione.  
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Questa operazione potrebbe rivelarsi altrettanto onerosa quanto la 
ricostruzione del costo storico di una controllata valutata al fair value 
secondo i precedenti principi contabili, caso per il quale è prevista una 
specifica eccezione. 
Potrebbe risultare opportuno, nella stesura della versione definita del 
principio contabile, valutare la possibilità di introdurre un’eccezione anche 
per le partecipazioni valutate secondo il metodo del patrimonio netto. 
 
7.4.7. Le immobilizzazioni immateriali 
 
Al pari del trattamento riservato alla rimanenze e alle immobilizzazioni 
immateriali, “un’attività immateriale potrebbe essere stata misurata in base 
a criteri differenti dal costo storico (ad esempio fair value), non consentiti 
dai principi contabili nazionali. In tali circostanze, laddove fosse 
eccessivamente oneroso ricostruire il costo storico, il valore contabile 
rilevato in conformità al precedente set di regole contabili può essere 
utilizzato come sostitutivo del costo alla data di transizione. La 
determinazione del piano di ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali tiene conto della sua vita utile residua alla data di transizione”.  
È  decisamente importante sottolineare che in deroga alla regola generale 
della retroattività, non è consentita la rilevazione tra le immobilizzazioni  
immateriali di oneri pluriennali che erano stati imputati direttamente a 
conto economico in conformità al sistema contabile precedentemente 
applicato. Considerato che l’OIC 24 prevede che la capitalizzazione degli 
oneri pluriennali è una facoltà ammessa solo a certe condizioni, si è 
avvertita la necessità di prevedere una regola che impedisca l’iscrizione di 
oneri pluriennali precedentemente imputati a conto economico in base agli 







7.5. L’INFORMATIVA IN NOTA INTEGRATIVA 
 
Come sopra evidenziato obiettivo del principio contabile è quello di fornire 
al lettore del bilancio la chiara e trasparante evidenza degli effetti prodotti 
dall’adozione dei principi contabili  attraverso sia l’indicazione dell’impatto 
che tale cambiamento determina sui saldi patrimoniali di apertura del 
bilancio, sia il confronto con la situazione patrimoniale e quella economica 
dell’esercizio precedente, riportate nel bilancio comparativo. In nota 
integrativa devono essere indicate le ragioni che hanno condotto la società 
alla migrazione ai principi contabili nazionali e la data di transizione.  
Ai sensi dell’art. 2423 comma III del Codice Civile, vengono definite 
informazioni complementari da fornire le seguenti: 
1) Una riconciliazione del patrimonio netto dalla quale si evincano le 
principali differenze di principio che hanno comportato una rettifica dei 
saldi alla data di transizione ed alla data di chiusura del bilancio 
comparativo nonché una riconciliazione del conto economico comparativo. 
Tali differenze devono essere esposte al lordo del relativo effetto fiscale, 
con separata evidenza dello stesso;  
2) L’elenco delle voci di bilancio per la determinazione delle quali la 
società si è avvalsa delle eccezioni previste nell’Appendice A del principio 
contabile; 
3) I cambiamenti dei criteri di valutazione delle voci di bilancio non 
dovuti ad una differenza di principio; 
4) Qualora il neo-utilizzatore si sia avvalso dell’eccezione in merito alle 
operazioni di aggregazioni aziendali, dovrà fornire indicazioni in nota 
integrativa circa le modalità di determinazione della vita utile 
dell’avviamento in conformità con quanto previsto dall’OIC 24; 





7.6. LE POSSIBILI CONSEGUENZE DELL’APPLICAZIONE 
DEL NUOVO PRINCIPIO CONTABILE 
 
I board hanno ben inquadrato che il progetto di fornire ai soggetti 
interessati dal principio contabile in bozza, non sarebbe stato di facile 
realizzazione. Nel corso di questo breve inquadramento del principio 
contabile e delle sue peculiarità, l’Organismo ha dovuto effettuare delle 
scelte che ,a suo avviso, avrebbero aiutato e semplificato il procedimento 
di passaggio ai principi contabili nazionali. 
Non è stata però la bozza in esame, esonerata da diverse critiche, sia dal 
punto di vista giuridico che più squisitamente economico-aziendale, e in 
particolare, buona parte delle osservazioni proposte ruota attorno alla 
scelta centrale effettuata dai board, ovvero l’applicazione del metodo 
retroattivo. 
L’adozione del metodo retroattivo “ che preveda l’imputazione delle 
conseguenti differenze di valore alla riserva di patrimonio netto rilevata 
nello stato patrimoniale di apertura del bilancio”, potrebbe causare 
importanti conseguenze nel caso in cui la società, protagonista del 
passaggio, non fosse dotata di fondi di riserva sufficienti a coprire tali 
differenze di valori. In tali ipotesi, il bilancio di apertura dovrebbe 
contenere una posta negativa di capitale netto che andrebbe a riduzione 
del capitale sociale, ed eventualmente nei casi più gravi al di sotto dei 
minimi legali. 
La situazione che potrebbe crearsi, sarebbe paradossale, perché il 
capitale potrebbe risultare diminuito di oltre un terzo (art. 2446 C.C.), o 
addirittura al di sotto del minimo legale (art. 2447 C.C.), ma non in 
conseguenza di perdite, come recita la norma. 
Il principale motivo che ha spinto i board a sostenere la validità del metodo 
retroattivo è rappresentato dall’obiettivo di “garantire la piena 
comparabilità dei prospetti di bilancio” ( stato patrimoniale e conto 
economico) e nello stesso tempo evidenziare gli effetti derivanti dal 
cambiamento di principi contabili. Tuttavia il documento prevede deroghe 
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e possibili eccezioni, per tutti gli elementi del bilancio, suscettibili di una 
diversa valutazione per effetto del ritorno alle norme del Codice Civile. 
I critici, in questo contesto, si sono opportunamente domandati come sia 
possibile assicurare la piena comparabilità dei bilanci, se a fronte di un 
principio generale, si dia la possibilità agli operatori economici di effettuare 
scelte dettate dalle particolari poste del proprio bilancio.  
Si è avuto modo di osservare nei paragrafi precedenti che, qualora si 
applicasse la soluzione espressa dal documento in bozza nell’ordinamento 
italiano, dovrebbe essere necessariamente abbandonato il principio di 
continuità dei bilanci, contenuta nell’art. 7 del D.Lgs. 87/92. Oltre quindi a 
quanto già detto, l’abbandono del principio di continuità dei bilanci 
potrebbe minare alcuni istituti giuridici, basti pensare alle conseguenze 
della modifica dei saldi di inizio periodo dei conti intitolati al patrimonio 
netto, con riferimento alla validità delle delibere di approvazione della 
destinazione dei dividendi, di acquisto di azioni proprie, o anche alla 
possibilità di distribuire utili in presenza di alcuni oneri pluriennali da 
ammortizzare.  
Infine anche dal punto di vista economico-aziendale, è possibile 
riscontrare alcune importanti incongruenze del documento rispetto ai 
principi base della scienza aziendalista. 
Come affermato, anche da Ferrero63, le variazioni del capitale netto 
vengono distinte in dirette e indirette, mentre le prime hanno origine 
esterna (aumento e riduzione di capitale sociale, sovrapprezzo di 
emissione), le seconde sono connesse con il fenomeno “reddito”, che si 
genera in tutto il perdurare della vita aziendale, seppur per necessità 
convenzionali, ne venga attribuita una parte di esso a ciascun esercizio. 
                                                 
63 CAPODAGLIO G., TOZZI I., “Il ritorno alle norme del codice civile da parte dei 
soggetti che abbandonano gli IAS/IFRS. – Osservazioni sul documento OIC 
Passaggio ai principi contabili nazionali attualmente in consultazione”. Pubblicato su 
Rivista Italiana di Ragioneria e di Economia Aziendale, ed. aprile-maggio-giugno 
2013. 
FERRERO G. “La valutazione del capitale di bilancio, Giuffrè Editore, Milano 1988 
FERRERO G., DEZZANI F, PISONI P., PUDDU L. “ Le analisi di bilancio- Indici e 
flussi” Giuffrè Editore, Milano 1994. 
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Da questo meccanismo, deriva il principio di concordanza finale secondo 
cui la somma algebrica dei redditi periodici esposti deve coincidere con il 
reddito totale o globale, ovvero riferito all’intera vita dell’azienda. 
Nel caso quindi, di applicazione della soluzione proposta nel documento 
OIC, la somma algebrica dei risultati dei diversi esercizi non 
corrisponderebbe più alla variazione indiretta del capitale netto, minando 
la definizione stesso di reddito. La soluzione, di imputare tali variazioni al 
conto economico dell’esercizio, secondo la critica, eviterebbe il possibile 
problema ed inoltre risulterebbe in linea con il principio ci competenza 
economica, dato che l’attribuzione ad un esercizio di componenti reddituali 
relativi ad esercizi precedenti, darebbe luogo a componenti straordinarie di 






























La Legge comunitaria n. 306/2003 delegava il Governo ad emanare i 
necessari decreti legislativi per l’esercizio delle opzioni previste 
dall’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002, relative ai conti annuali 
delle società quotate e a quelli annuali e/o consolidati delle società non 
quotate. La scelta operata dal legislatore ordinario (D. Lgs. 38/2005) è 
stata, in sostanza, di tipo estensivo, poiché ha escluso dall’utilizzo degli 
IAS/IFRS soltanto le società minori, ovvero quelle che redigono il bilancio 
in forma abbreviata ex art. 2435 bis C.C. . 
La scelta fu assunta in un periodo di congiuntura favorevole e fu 
accompagnata da un vasto consenso fino alle metà del 2008, quando la 
crisi finanziaria, secondo alcuni amplificata proprio dall’uso di valori 
correnti e prospettici, ha messo in discussione l’impianto normativo riferito 
all’informativa di bilancio delle società italiane. 
Applicare i principi contabili internazionali, significa beneficiare degli effetti 
positivi che possono derivare dal fair value e dai criteri di valutazione delle 
poste di bilancio, ma anche dover predisporre un’organizzazione e una 
struttura tecnico-contabile che, non tutte le aziende sono i grado di 
disporre.  
Il passaggio ai nuovi standard internazionali (IAS/IFRS) rappresenta un 
momento di innovazione all'interno dell'impresa che come tale, necessita 
quindi di attività di avvicinamento a una nuova cultura contabile ed 
amministrativa sensibilmente difforme da quella tradizionale. 
L'IFRS 1 che rappresenta la prassi consolidata per tutte le società che si 
approcciano ad applicare per la prima volta i principi IAS/IFRS, prevede 
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che l'entità debba illustrare come, il passaggio dai precedenti principi 
contabili agli IFRS, abbia influito sulla situazione patrimoniale e finanziaria, 
sull'andamento economico e sui flussi finanziari.  
Viene stabilito infatti che, nell'anno di prima applicazione dei Principi 
contabili internazionali, l'entità dovrà presentare i dati comparativi IFRS 
dell'esercizio precedente, con conseguente necessità di rideterminare con 
effetto retroattivo i saldi di apertura dello stato patrimoniale iniziale alla 
data di Transizione. 
Il documento IFRS 1 ha quindi, lo scopo di garantire che il primo bilancio 
redatto in conformità agli IFRS e i bilanci intermedi relativi all'esercizio di 
riferimento di tale primo bilancio contengano informazioni di alta qualità 
che siano trasparenti per gli utilizzatori e comparabili per tutti i periodi 
presentati. 
Sulla base di queste considerazioni iniziali, si è cercato di sottolineare la 
completezza delle informazioni richieste per la conversione del bilancio 
alle regole internazionali e la ormai prassi consolidata per effettuare 
questo passaggio, attraverso la seppur sintetica esposizione di un caso 
applicativo. 
La società Moleskine Spa che ha deliberato la prima applicazione dei 
principi contabili internazionali nel 2012, quando ha avviato il processo di 
quotazione in borsa, ha quindi predisposto i bilanci precedenti a quello nel 
quale è avvenuta la quotazione, nelle note incluse nel Documento di 
registrazione, riportando le informazioni richieste dall’IFRS 1 e, in 
particolare, la descrizione degli impatti che la transizione agli IAS/IFRS ha 
determinato sulla situazione patrimoniale ed economica del Gruppo.  
La prima osservazione che è d’obbligo effettuare, è quella di riconoscere 
la quantità e la qualità delle informazioni pubblicate e la complessità che il 
processo ovviamente richiede, nel predisporre i prospetti di riconciliazione, 
sicuramente sulla base della ormai consolidata prassi contabile nel 
redigere le note richieste dall’IFRS 1 e probabilmente sulla base delle 




Quanto detto finora, costituisce la base di questo lavoro che, ha cercato di 
domandarsi quale dovesse essere invece il comportamento di una società 
IAS adopter che, perché non più obbligata o semplicemente 
volontariamente, decide di convertire o riconvertire il proprio bilancio per 
adeguarlo alla normativa nazionale e a quanto disposto dai principi 
contabili nazionali, emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. 
Infatti il D. Lgs. 38/2005 con riguardo al Bilancio consolidato all’art. 3 e al 
Bilancio d’esercizio all’art.4, nello stabilire che “la scelta effettuata in 
esercizio delle facoltà previste dalla norma non è revocabile”, rende 
successivamente meno rigida tale previsione stabilendo che la scelta 
effettuata non è revocabile salvo che ricorrano circostanze eccezionali, 
adeguatamente illustrate in nota integrativa, unitamente all’indicazione 
degli effetti sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e 
finanziaria e del risultato economico della società. 
La strada per poter eventualmente abbandonare gli standard internazionali 
è quella di individuare, innanzitutto quelle circostanze eccezionali che 
consentano di superare la previsione generale di irrevocabilità della scelta, 
nonché il metodo più adeguato per rilevare le evidenti differenze contabili 
che si origineranno a seguito del passaggio. 
Se è prevista la possibilità di deliberare la revoca dell’applicazione dei 
principi contabili internazionali, è altrettanto rilevante sottolineare che non 
è prevista alcuna modalità operativa per procedere a tale passaggio. 
Le considerazioni, che in questo contesto, possono essere effettuate, 
lasciano comunque intendere la necessità che il legislatore nazionale 
provveda a chiarire regole precise, al fine di evitare che gli operatori 
economici interessati alla circostanza provvedano a disorganiche 
procedure di transizione. 
Le circostanze eccezionali che permettano ad una società di stabilire la 
possibilità o meno di revocare l’applicazione degli IAS/IFRS non sono 
state ancora definite in maniera precisa.  
I tre casi di società, analizzati in questo lavoro e che hanno effettuato il 
passaggio inverso verso principi contabili nazionali, hanno 
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sostanzialmente addotto come motivazione quella della maggiore 
uniformità di redazione del bilancio perché facenti parte di un gruppo che 
redige il bilancio secondo la normativa nazionale o perché protagoniste di 
un’operazione straordinaria di fusione con una società anch’essa con 
bilancio OIC. 
Solo la società ATAC Spa, ha evidenziato oltretutto che l’obbligo di 
predisporre il bilancio secondo gli IAS/IFRS per l’applicazione dell’art. 2, 
comma I, lettera a) del citato D.Lgs. 38/2005, era venuto meno già nel 
2008 a seguito del rimborso di un prestito obbligazionario quotato dal 2003 
presso il mercato telematico della Borsa Valori del Lussemburgo. La 
società ha altresì deliberato la conversione del bilancio consolidato e 
d’esercizio secondo le regole nazionali nel 2009, questo perché il rimborso 
del suddetto prestito obbligazionario è avvenuta in data 28 febbraio 2008, 
e tale circostanza avrebbe comportato necessariamente la 
predisposizione di due tipologie di bilancio a seconda della frazione 
d’esercizio alla quale ci si riferiva. 
Posto quindi che una generica previsione di revocabilità della facoltà di 
applicare i principi contabili internazionali sia ammessa dal D.lgs. 38/2005, 
e che si sia riscontrata una circostanza eccezionale che giustifichi tale 
processo, nulla viene indicato però su come comportarsi operativamente 
per gestire l’eventuale passaggio inverso dai principi contabili 
internazionali ai principi contabili nazionali.  
Uno dei problemi principali è rappresentato dalla scelta tra un meccanismo 
semplificato che, sostanzialmente, preveda la possibilità di ripartire, con le 
nuove regole, dall’ultimo bilancio approvato (colpo di spugna) o, in 
alternativa, riconvertire i rendiconti in base ai principi contabili nazionali, 
come se gli IAS/IFRS non fossero mai stati adottati (ricostruzione storica).  
In questo senso potrebbe essere razionale “ripercorrere a ritroso la strada 
fatta per arrivare all’applicazione degli IAS/IFRS”. Un cammino inverso 
che consideri sia gli aspetti contabili che eventualmente quelli fiscali.  
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Gli effetti relativi alla conversione del bilancio alle regole previste dai 
principi contabili internazionali, alla data di transizione, dovrebbero 
generalmente influenzare direttamente il patrimonio netto. 
Il patrimonio rilevabile dall’ultimo bilancio redatto secondo gli IAS/IFRS 
potrebbe essere rettificato, anche in modo solo parziale, con specifico 
effetto sulle riserve ancora presenti, eventualmente originatesi a seguito 
del passaggio iniziale ai principi contabili internazionali. 
Poiché  il bilancio è sempre e comunque un documento che ha origine da 
una contabilità la cui struttura è certamente complessa, soprattutto per le 
grandi imprese potrebbe risultare particolarmente difficile proporre 
un’applicazione retroattiva delle disposizioni se non è tenuto memoria di 
come si è arrivati all’uso degli IAS/IFRS.  
Tale cammino a ritroso è certamente più semplice per le imprese che 
hanno tenuto una sorta di doppio binario contabile all’atto del passaggio 
agli IAS/IFRS e non si sono dimenticate di portarlo avanti man mano che 
utilizzavano tali principi. In caso contrario, l’applicazione retroattiva 
lascerebbe particolari perplessità sulla sua correttezza operativa e quindi 
sostanziale. 
Opinione diversa è invece quella che persegue l’utilizzo del Conto 
economico per la corretta rappresentazione in bilancio del cambiamento di 
principi contabili applicati retroattivamente, e questo sulla base della 
riflessione circa i dettati del principio OIC n. 29 e del principio IAS 8, ed 
estendendo per analogia la disciplina del cambiamento di uno o più 
principi contabili alla particolare fattispecie del passaggio totale dalla 
normativa internazionale a quella nazionale. 
Al fine di tentare il consolidamento di un metodo piuttosto che l’altro che, 
come evidenziato nel corso della prima parte del lavoro, presentano 
indubbi vantaggi e svantaggi, sono stati analizzati i prospetti predisposti 
dalle tre società , ovvero ATAC Spa, BT Italia Spa, e MONDADORI 
PRINTING Spa. 
Tutte e tre i casi hanno evidenziato la scelta verso il metodo del cosiddetto 
“ Patrimonio Netto”, ovvero hanno provveduto a rettificare e riclassificare 
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le poste di bilancio sulla base delle differenze nei criteri di valutazione dei 
due regimi contabili, e hanno in conclusione predisposto un prospetto di 
riconciliazione del Patrimonio netto da quale è possibile rilevare quale sia 
stato poi sostanzialmente l’impatto a seguito del passaggio ai principi 
contabili nazionali. 
La società ATAC spa ha riportato un impatto positivo riguardo al bilancio 
d’esercizio, sia sul netto di Conto economico, che ha visto un decremento 
della perdita dovuto a minori costi per personale e oneri finanziari, che sul 
Patrimonio netto. Anche il bilancio consolidato ha rilevato un incremento di 
complessivi euro 14,5 milioni sul Patrimonio netto, e un incremento, in 
controcorrente rispetto all’andamento generale, della perdita per euro 13,8 
milioni, sostanzialmente dovuta a minori proventi finanziari per lo storno 
delle variazioni di fair value delle passività finanziarie da strumenti derivati 
e  dal minore rilascio di fiscalità differita netta che nel bilancio consolidato 
2008 redatto secondo gli IAS/IFRS risultava iscritta a fronte di differenze 
temporanee originatesi esclusivamente a seguito dell’applicazione dei 
principi contabili internazionali. 
La MONDADORI PRINTING, invece ha riportato un effetto decrementativo 
del Patrimonio netto al 01 gennaio 2008 di euro 2.388.573 milioni, causato 
in particolare dalla rettifica, comune in tutti i casi analizzati, del valore 
assegnato al TFR precedentemente valutato con il metodo attuariale 
previsto dallo IAS 19, ed evidentemente non più previsto dai principi 
contabili nazionali. Tale effetto decrementativo risulta solo minimante 
attenuato dall’andamento della gestione, come dimostra la differenza del 
Patrimonio netto al 31 dicembre 2008, secondo gli IAS/IFRS e secondo le 
norme nazionali. 
La particolarità del terzo caso analizzato in questo lavoro, consiste nella 
circostanza che la BT Italia Spa predisponeva già il proprio bilancio 
secondo i principi contabili nazionali, ma ai fini della fusione per 
incorporazione della società I.Net Spa, è stata adottata la situazione 
patrimoniale di I.NET Spa al 31 marzo 2007 approvata dall’assemblea in 
data 27 luglio 2007 e rettificata al fine di uniformare i criteri di valutazione 
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a quelli utilizzati dall’incorporante BT Italia Spa, e tale situazione nonché il 
prospetto di riconciliazione sono stati inseriti nella nota integrativa 
dell’incorporante.  
Inoltre in fase di preparazione della situazione patrimoniale di fusione, gli 
amministratori hanno tenuto in considerazione, in conformità di quanto 
previsto dall’OIC 4 delle informazioni disponibili alla data di fusione legale 
al fine della valutazione delle attività e passività incorporate riflettendo in 
tal modo le attività e passività realmente esistenti alla data di fusione. 
Anche nel caso di BT Italia Spa, la conversione della situazione 
patrimoniale di I.Net ha rilevato un effetto negativo sui saldi di Patrimonio 
netto per euro 4.216.000 milioni, per gran parte dovuti all’eliminazione dei 
contratti di leasing finanziari dalle immobilizzazioni come previsto dallo IAS 
17 e dalla rettifiche delle imposte differite attive. 
L’intento di questo lavoro fino a questo momento, è stato appunto quello di 
supporre quali potessero essere i due metodi alternativi per contabilizzare 
le rettifiche e le riclassifiche dovute al passaggio da un corpus normativo 
all’altro, e si è tentato di dimostrare empiricamente con i tre casi aziendali, 
che il metodo prevalentemente utilizzato è quello retroattivo ovvero del 
“Patrimonio netto”. 
Non è possibile però giungere ad una conclusione così netta, perché è 
necessario osservare che le società hanno predisposto un prospetto di 
riconciliazione del patrimonio netto, seppur sulla base di generici 
riferimenti normativi, sostanzialmente in completa autonomia e senza 
avere a conforto una prassi contabile che effettivamente disponesse come 
operativamente effettuare il passaggio. È tanto più evidente questa 
circostanza, se si confrontano le informazioni date dalla Moleskine Spa 
che ha effettuato la prima applicazione dei IAS/IFRS, con quelle invece 
pubblicate dalle tre società che hanno effettuato il ritorno alla normativa 
nazionale. 
La mancata disponibilità di esempi concreti ai quali rifarsi nonché il 
mancato obbligo di fornire determinate informazioni piuttosto che altre, sia 
dal punto di vista di quantitativo che qualitativo, hanno evidentemente reso 
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le “libere” le società interessate dal passaggio inverso di adottare 
procedimenti non uniformi nell’operare la riconciliazione. 
Ed è proprio in questo contesto che l’OIC ha più volte sottolineato che i 
principi contabili internazionali non prevedono alcuna modalità operativa 
per la loro disapplicazione, ne tanto meno la legislazione italiana ha 
chiarito le regole per la determinazione dei saldi di apertura del primo 
bilancio redatto secondo gli standard nazionali e la rappresentazione degli 
effetti della revoca.  
Con la pubblicazione della Bozza “Principio contabile OIC XX Passaggio 
ai principi contabili nazionali”, l’Organismo si è posto l’obiettivo di colmare 
una lacuna finora esistente, riscontrando tuttavia diverse critiche, in 
particolare in merito alla scelta del metodo retroattivo e alla previsione di 
diverse eccezioni alla ricostruzione dei saldi di bilancio. 
Con il redigendo principio contabile, l’OIC si è proposto, pertanto, di fornire 
alla platea di possibili destinatari indicazioni e chiarimenti sulle regole 
applicative dei già citati articoli 3 comma III e articolo 4 comma VII del 
D.Lgs. 38/2005 a valere, rispettivamente, nei bilanci consolidati e/o 
d’esercizio redatti secondo le norme di legge e i principi contabili nazionali. 
L’OIC ha reputato di richiedere come regola generale per il passaggio ai 
principi contabili, la loro applicazione retroattiva. È stata scartata l’ipotesi 
di consentire alle società di riaprire i saldi contabili del nuovo esercizio 
utilizzando i valori riportati nei bilanci secondo le regole precedenti. I board 
hanno reputato che il metodo retroattivo con l’imputazione delle 
conseguenti differenze di valore alla riserva di patrimonio netto, fosse 
l’unico in grado di garantire la comparabilità dello stato patrimoniale e del 
conto economico, e allo stesso tempo evidenziare gli effetti del passaggio 
ad un altro corpus normativo.  
I board hanno ben inquadrato che il progetto di fornire ai soggetti 
interessati dal principio contabile in bozza, non sarebbe stato di facile 
realizzazione. Nel corso del breve inquadramento del principio contabile e 
delle sue peculiarità, di cui sopra, l’Organismo ha dovuto effettuare delle 
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scelte che ,a suo avviso, avrebbero aiutato e semplificato il procedimento 
di passaggio ai principi contabili nazionali. 
Non è stata però la bozza in esame, esonerata da diverse critiche, sia dal 
punto di vista giuridico che più squisitamente economico-aziendale, e in 
particolare, buona parte delle osservazioni proposte ruota attorno alla 
scelta centrale effettuata dai board, ovvero l’applicazione del metodo 
retroattivo. 
L’adozione del metodo retroattivo “che preveda l’imputazione delle 
conseguenti differenze di valore alla riserva di patrimonio netto rilevata 
nello stato patrimoniale di apertura del bilancio”, potrebbe causare 
importanti conseguenze nel caso in cui la società, protagonista del 
passaggio, non fosse dotata di fondi di riserva sufficienti a coprire tali 
differenze di valori. In tali ipotesi, il bilancio di apertura dovrebbe 
contenere una posta negativa di capitale netto che andrebbe a riduzione 
del capitale sociale, ed eventualmente nei casi più gravi al di sotto dei 
minimi legali. 
Il principale motivo che ha spinto i board a sostenere la validità del metodo 
retroattivo è rappresentato dall’obiettivo di “garantire la piena 
comparabilità dei prospetti di bilancio” (stato patrimoniale e conto 
economico) e nello stesso tempo evidenziare gli effetti derivanti dal 
cambiamento di principi contabili. Tuttavia il documento prevede deroghe 
e possibili eccezioni, per tutti gli elementi del bilancio, suscettibili di una 
diversa valutazione per effetto del ritorno alle norme del Codice Civile. 
I critici, in questo contesto, si sono opportunamente domandati come sia 
possibile assicurare la piena comparabilità dei bilanci, se a fronte di un 
principio generale, si dia la possibilità agli operatori economici di effettuare 
scelte dettate dalle particolari poste del proprio bilancio.  
Si è avuto modo di osservare nell’ultima parte del lavoro che, qualora si 
applicasse la soluzione espressa dal documento in bozza nell’ordinamento 
italiano, dovrebbe essere necessariamente abbandonato il principio di 
continuità dei bilanci, contenuta nell’art. 7 del D.Lgs. 87/92.  
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A supporto di quanto precedentemente detto, il metodo retroattivo, viene 
da più fronti considerato in forte contrasto con quanto disposto dalla 
normativa italiana. 
Ciò in quanto, secondo l’art. 31, comma I, lettera f) della IV Direttiva CEE, 
“lo stato patrimoniale di apertura di un esercizio deve corrispondere allo 
stato patrimoniale di chiusura dell’esercizio precedente”. Tale disposizione 
è stata altresì ripresa nel D.Lgs. n. 87/92, relativo ai bilanci degli istituti di 
credito, e implicitamente nel D.Lgs. n. 127/91 e nell’art. 2423 bis C.C., 
comporta, che i redattori del bilancio non possano esporre saldi di 
patrimonio netto iniziale difformi dai saldi di chiusura del bilancio 
precedente, salvo i casi in cui ciò sia previsto o indirettamente ammesso 
da altre più specifiche disposizione di legge. 
Anche la Banca d’Italia con riferimento specifico ai bilanci bancari ed al 
mutamento dei criteri contabili eventualmente causato anche 
dall’iscrizione di fiscalità differita, fa riferimento alla previdente versione 
dello IAS 8 64, preferendo il metodo alternativo (allowed) rispetto a quello 
raccomandato come principale (banchmark). Questo perché, in base al 
metodo retroattivo, gli effetti retroattivi delle variazioni dovute al 
cambiamento di principio contabile si registrano rettificando direttamente i 
saldi del patrimonio netto in essere all’inizio dell’esercizio in cui si è deciso 
il cambiamento e, quindi, a parere della Banca d’Italia, tale modalità di 
applicazione non è compatibile con l’ordinamento contabile nazionale, in 
particolare con l’art. 7 comma VI D.Lgs. 87/92, relativo alla continuità dei 
valori di bilancio. 
In conclusione, non è possibile stabilire che le regole enunciate dalla 
bozza del principio contabile nazionale, possano essere considerate una 
                                                 
64 Si vedano in merito:  
- Comunicazione Consob n. 99016997 dell’11 marzo 1999- “Comunicazione in 
ordine al trattamento contabile degli effetti delle variazioni dei criteri 
contabili” 
- Comunicazione Consob n. 99059009 del 30 luglio 1999- “Trattamento 
contabile della fiscalità differita attiva e passiva” 




prassi contabile consolidata, questo sostanzialmente per due ordini di 
motivazioni. 
La prima attiene alla circostanza per la quale, la bozza, nonostante ormai 
la consultazione sia stata conclusa da tempo, non è stata ancora 
pubblicata in definitivo, rilevando probabilmente delle perplessità sullo 
stesso contenuto, causate anche dalle critiche pervenute nei commenti 
alla bozza stessa, e non compensate dai seppur limitati casi empirici di 
applicazione dei principi contabili nazionali, che l’hanno preceduta. 
La seconda, più sostanziale, è ravvisabile nel fatto che, ad oggi non è 
stato possibile rivenire ulteriori società che hanno predisposto il passaggio 
ai principi contabili nazionali, ne tantomeno sulla base di quanto disposto 
dalla bozza stessa. 
Nonostante il cambiamento di corpus normativo al quale riferirsi per la 
predisposizione della comunicazione patrimoniale, finanziaria ed 
economica, sia un processo che evidentemente comporta dei costi in 
termini di organizzazione, struttura contabile e personale, e quindi 
probabilmente molte società non ne ravvedono la convenienza ad 
intraprendere un processo di conversione, ben che meno se sprovviste di 
un ausilio normativo, è altrettanto vero che mantenere il sistema IAS/IFRS 
è da sempre risultato notevolmente impegnativo, soprattutto se nel caso di 
un gruppo le altre società redigono il bilancio secondo la normativa 
nazionale. 
È quindi auspicabile che il Legislatore nazionale, riconsideri l’impianto 
normativo in essere, valutando la possibilità di semplificare le disposizioni 
contabili per le aziende che in questo contesto non hanno grandi 
prospettive di crescita, predisponendo una chiara a precisa 
regolamentazione riguardo questa circostanza particolare, ovvero il ritorno 
alle normative nazionali per quelle società che hanno precedentemente 
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